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DIARIO DELLA 


10 Marzo - Roma. Si comunica: Il Gran Consiglio del 
Fascismo, sotto la presidenza del Duce, ha tenuto la 
brima riunione dell’anno XVI Era Fascisia, Îl 10 marzo, 
‘alle ore 22, nel Palazzo Venezia. 

Presenti: Balbo, De Bono, De Vecchi, Federzoni, Ciano 
Costanzo, Ciano Galeazzo, Solmi, DI Revel, Bottai, Ros- 
soni, Lantini, Alfieri, Buffarini, Volpi, Tringali, Marinelli, 
Grandi, Acerbo, Russo, De Stefani, Muzzarini, Cianetti, 
Angelini, Farinacei. Segretario: il Segretario del Partito. 

Il ministro degli Esteri Galeazzo Ciano, ha fatto una 
ampia relazione sulla situazione internazionale. Il Duce 
ha commentato in alcune sue parti Ja relazione, che il 
Gran Consiglio ha approvato; tributando un vivo plauso 
al ministro degli Esteri, fedele interprete delle direttive 
del Duce. 

Il Gran Consiglio ha quindi iniziato l'esame della re- 
lazione sulla costituzione della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, presentata dalla Commissione nominata nel- 
la riunione del 18 novembre XV, relatore il Ministro di 
Grazia e Giustizia. La riunione ha avuto termine alle 
ore 2,15. Il Gran Consiglio del Fascismo si riunirà nuo- 
vamente alle ore 22 dell'I1 marzo XVI Era Fascista 


Parigi. Il Gabinetto Chautemps sì dimette. 


Roma. Sì ha il seguente comunicato 

Alle ore 15,30 di oggi il Duce partiva dall'aeroporto di 
Guidonia pilotendo un apparecchio trimotore e sì diri» 
geva all'aeroporto di Foligno ove atterrava alle ore 16, 

Disceso dall'apparecchio, il Duce ispezionava la « Scuola 
caccia » comandata dal tenente colonnello Serafini e si 
recava quindi alle Officine Aeronautiche Umbre. 

L'arrivo improvviso sorprendeva glì operai in pieno Ja- 
yoro. Il Duce visitava | vari reparti guidato ’ dall'ing. 
Macchi e dall'ing. Troiani, accolto dalle fervide manife- 
stazioni di giubilo delle maestranze. Attraversava poi Ja 
città di Foligno soffermandosi ad un caffè del corso. La 
popolazione, subito adunatasi, prorompeva in una entu- 
Siastica dimostrazione. Il Duce ritornava quindi all'aer 
Dorto e ripartiva in volo alle ore 17, compiendo evolu= 
zioni sulla città; atterrava poscia alle ore 17,30 a Gui- 
dcnia rientrando a Palazzo Venezia. 


Saragozza. Una violenta offensiva da parte dei nazio- 
nallsti si annuncia sul fronte aragonese. 


Londra. Il ministro degli Esteri del Relch, von Ribben- 
top ha un lungo colloquio con Lord Halifax. 


11 Marzo - Roma. Si comunica: Il Gran Consiglio del 
Fascismo, sotto la presidenza del Duce, ha tenuto la se- 
conda riunione dell'Anno XVI Era Fascista" l'11 marzo, alle 
ore 22, nel Palazzo Venezia, 

Presenti: Balbo, De Bono, De Vecchi, Federzoni, Ciano 
Costanzo, Ciano Galeazzo, Solmi, DI Revel, Bottai, Rossoni, 
Lantini, Alfieri, Buffarini, Voipi, Tringali, Marinelli, Gran- 
di. Acerbo, Russo, De Stefani, Muzzarini, Cianetti, An- 
gelini, Farinacci 

Segretario: il Segretario del Partito. 

Il Gran Consiglio del Fascismo ha continuato l'esame 
della relazione sulla costituzione della Camera del Fasci 
€ delle Corporazioni. 

Il Duce ha riassunto la discussione alla quale hanno 
partecipato Farinacci, Bottai, Starace, Volpi, Acerbo, Lan» 
tini, Angelini, Balbo, Solmi, Cianetti, Federzoni, Ciano 
Costanzo. 

Il Gran Consiglio del Fascismo ha quindi approvato il 
seguente ordine del giorno: 

«Il Gran Consiglio del Fascismo decide che la Camera 
del Fasci e delle Corporazioni — organo legislativo e 
rappresentativo della Nazione — risulti dalla riunione del 
due organismi già esistenti: il Consiglio Nazionale del 
Partito e il Consiglio Nazionale delle Corporazioni rior- 
ganizzato sulla base della legge 3 febbraio 1934-XII, n. 163, 

«Il numero dei componenti della Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni sarà di circa 600. 

I deputati decadranno col decadere della funzione 
per la qualè furono scelti 

« L'inaugurazione della Camera del Fasci e delle Cor- 
porazioni: è ‘stata stabilita per il 23 marzo 1939-XVII del 
regime, ventesimo annuale della fondazione del Fasci di 
combattimento. 

«Il "Gran Consiglio del Fascismo, fissate le direttive 
di- massima, affida alla commissione già nominata l'in- 
carico. di elaborare il relativo disegno di legge da pre- 
sentarsii al» Gran Consiglio 

Il'Gran:Consiglio del Fascismo ha infine approvato le 
proposte del’ Segretario del Partito. per l'aggiornamento 
dello Statuto del Partito Nazionale Fascista, che sarà pub- 
blicato nel. «Foglio d'Ordini ». 

La riunione ha' avuto termine alle ore 1,15. 

Il Gran Consiglio del Fascismo sì riunirà nuovamente 
alle ore 22 del 12 marzo XVI E. F. 
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Vienna. Il Cancelliere Federale, dott. Schuschnigg, si 
è dimesso. È 

Il Cancellierato è stato assunto dal dott. Seyss Inquart, 
ministro degli Interni, = 

Il plebiscito, già indetto per domenica prossima. è sta- 
to rinviato ad epoca indeterminata. 


Vienna. Il Presidente della | Federazione ha nominato 
Cancelliere il dott. Seyss:Inquart. Su proposta di que- 
st'ultimo ha inoltre nominato Vice-cancelliere il dottor 
Glaise Horstenau, e;i seguenti ministri: Esteri, Gugliel- 
mo Wolf; Giustizia, notaio Franz Hueber: Istruzione Pub- 
blica, prof. Oswald, Menghin; Amministrazione sociale, 
avv. dott. Jury: Finanze, dott.. Adolfo Neumayer; Agri- 
coltura, ing. Antonio Reinthaler; Commercio, doti. Hans 
Fischbéch; Segretario di Stato per la Polizia, dott. Mi- 
chele Skubl; Segretario di Stato per la Sicurezza, Erne- 
sto Kaltenbrunner; Segretario di Stato per la « forma- 
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SETTIMANA 


zione della volontà poùtica », maggiore Hubert Klausner. 

Il generale Géring e il ministro Hess sono arrivati in 
aeroplano a Vienna alle ore 22,45, dove si sono subito 
incontrati con Seyss Inquart. 


Parigi. Il Ministero degli Esteri comunica ufficialmente: 

« Dietro le istruzioni del Governo francese, l’amba- 
sciatore di Francia a Berlino ha formulato le più ener- 
giche proteste contro l’impiego di misure coercitive, di- 
rette ad imporre con la forza ad uno Stato indipendente 
una situazione incompatibile con la sua indipendenza 
nazionale. 

*L'ambasciatore ha messo in rilievo come tale azione 
potrebbe necessariamente comportare gravi ripercussioni 
di cul non si possono prevedere le conseguenze. 
Lari/ambasciatore britannico a Berlino ha fatto un passo 
identico », 

Un telegramma da Monaco di Baviera annuncia in- 
tanto che le truppe tedesche hanno passato la frontiera 
in tre punti, in direzione di Salisburgo. 

Un altro telegramma informa che la Legione austriaca 
nazionalsocialista, che si trovava in Germania, composta 
di 20 mila uomini, dovrà giungere a Vienna ‘domattina. 


Imperia. Muore l'Accademico d'Italia Angiolo Silvio 
Novaro. 


12 Manzo - Vienna. Dopo l'avvento del Governo nazi- 
sta le truppe germaniche passano la frontiera ed en: 
trano nel suolo austriaco. Viene sciolto il Fronte Pa- 
triottico. Il Filhrer giunge a Linz salutato dal Cancelliere 
austriaco Seyss Inquart e da calorose dimostrazioni di 
popolo. 


Roma. Il Gran Consiglio del Fascismo approva la linea 
di condotta del Governo Fascista di fronte agli avveni- 
menti d'Austria. 


Roma. Hitler invia a Mussolini un messaggio in cui 
espone le necessità che hanno obbligato il Reich ad an- 
nettersì l'Austria e assicura che la frontiera italo-au- 
striaca attuale sarà sempre mantenuta. 


13 Manzo - Berlino. Il Fihrer esprime la sua gratitu- 
dine per l'atteggiamento dell'Italia col seguente tele- 
gramma al Duce: « A S. E. Benito Mussolini - Presidente 
del Consiglio e Duce del Fascisno - Roma. Mussolini 
non lo dimenticherò mai! Adolfo Hitler » 


Vienna. Grandi dimostrazioni di giubilo hanno luogo 
in tutta l'Austria divenuta terra dei Reich. Una legge 
sancisce l'immediata unione del due Stati, Il plebiscito 
avrà luogo il 10 aprile. e 


14 Marzo - Roma. Un'intervista pubblicata dal giornale 
La Liberté di Parigi, riferentesi ad un colloquio col Duce 
avvenuto ventuno mesi or sono, è aprocrifa 


Parigi. Blum costituisce il nuovo Ministero: Eccone la 
lista: Presidenza del Consiglio e Tesoro: Leone Blum: 
Bilancio: Spinasse; Affari Esteri: Paul-Boncour; Ministri 
di Stato: Paul Faure, Alberto Sarraut (incaricato della 
goordinazione dei problemi dell’Africa del Nord), Viol- 
lette Steeg; Coordinazione dei servizi della Presidenza del 
Consiglio: Vincenzo Auriol; Interni: Dormoy: Giustizia 
Rucart; Difesa Nazionale: Daladier; Marina Militare: 
Campinchi; Aria: Guy la Chambre; Propaganda: Fros- 
sard; Educazione Nazionale: Zay; Agricoltura: Monnet: 
Lavori Pubblici: Moch; Lavoro: Serol; Commercio: Pier: 
re Cot; Poste, Telegrafi e Telefoni: Lebas; Pensioni: Ri- 
Vière; Salute pubblica: Gentin; Colonie: Moutet. 


Vienna. Tra indescrivibili dimostrazioni di ‘entusiasino il 
Fuhrer giunge nella capitale austriaca. 


15, Marzo. - Roma. S. A. R. il Principe di Piemonte 
assumendo la carica di Ispettore dell'Arma di Fanteria 
rivolge a mezzo della radio il suo saluto ai Fanti ‘d'Italia. 


Vienna. Hanno luogo una grande adunata di.popolo 
S,iina parata militare alle quali acclamatissimo assiste 
Hitler. 


Roma. Ha luogo il terzo colloquio tra il ministro degli 
Esteri S. E. Galeazzo Ciano e l'ambasciatore di Gran 
Bretagna Lord Perth. 


16 Marzo - Roma. Il Duce pronuncia davanti alla Ca- 
mera «Fascista uno storico discorso nel quale afferma il 
diritto del popolo austriaco a decidere della propria sorte 
e mentre dichiara che per l'Italia Fascista «le frontiere 
non si discutono ma sì difendono » esprime il pensiero 
che «Italia e Germania possono marciare insieme per dare 
al nostro travagliato Continente un nuovo èquilibrio che 
permetta finalmente la pacifica e feconda collaborazione 
di tutti 1 popoli». * 
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NOTIZIE.E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 20 al 26 marzo comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di partico» 
lare rilievo 


ATTUALITA' 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


DomenicA 20 Manzo, ore 16: I e Il pro- 
gramma, Secondo tempo di una partita 
di Campionato di Calcio. 

—, Ore 20,20: Tutte le stazioni. « Come 
si diventa ufficiali della nostra Marina ». 
conversazione dell'ammiraglio Bruto Bri: 
vonesi 

LunrDÌ 21 Manzo, ore 9,45: I e Il pro- 
gramma. Trasmissione musicale dedicata 
alle Scuole Medie: Lezione VI 

— Ore 20,20: Tutte le stazioni. Crona- 
che del Regime: Dr. Virginio Gayda 

Mantevì 22 Manzo, ore 18,45: I e II 
programma. Cielo di conversazioni im 
diche: prof. G. B. Allaria, direttore de 
l’Istituto di Pediatria della R. Università 
di Torino. 

— Ore 20,20: Tutte le stazioni. S. E 
Amedeo Fani, presidente dell'.F.A.I. « De- 
mografia e Impero » 

Mencocenì 23 Manzo, ore 20,20: Tutte Je 


stazioni. Cronache del Regime: on. Ezio 
M. Gray. 
Giovenì 24 Manzo, ore 20,20: Tutte le 


stazioni. La lingua d'Italia, conversazione 
di S. E. Giulio Bertoni. 

Venerot 25 Manzo, ore 20,20: Tutte Je 
stazioni. Cronache del Regime: S, E. Giu- 
seppe Bottai 

Sasaro 26 Marzo, ore 17,55: I e II pro- 
gramma. I dieci minuti del lavoratore 
conversazione di Guido Cortese. 

— Ore 20,20: Tutte le stazioni. Crona- 
che del Turismo. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 20 Marzo, ore 15: IMI pro- 
gramma. Trasmissione dal Teatro San 
Carlo: Madama Butterfly, tragedia lirica 
in tre atti, musica di G. Puccini. Diret- 
tore maestro Angelo Questa. 

Marreoì 22 Manzo, ore 21: Il program- 
ma. Trasmissione dal Teatro San Carlo 
Carmen, dramma lirico in quattro atti. 
musica di Giorgio Bizet. Direttore maestro 
Antonio Guarnieri 

Mencotenì 23 Manzo, ore 21: I program- 
ma. Trasmissione dal Teatro' alla Scala 
Proserpina, dramma lirico di Sem Be- 


nelli. Musica di Renzo Bianchi. Diretto- 
re_maestro Franco Capuana 
Giovenì 24 Marzo, ore 21: Il program- 


ma. Trasmissione dal Teatro Reale: Il 
barbiere di Siviglia, melodramma in tre 
atti, musica di Gioacchino Rossini. Di- 
rettore maestro Vincenzo Bellezza 

Sataro 26 Marzo, ore 15: II programma 
Trasmissione dal Teatro alla Scala: L'im: 
presario in angustie, melodramma in due 
atti, musica di Domenico Cimarosa. Di- 
rettore maestro Gino Marinuzzi 

— Ore 21: I programma. Trasmissione 
dal Teatro alla Scala: I quattro rusteghi, 
dalla commedia di Goldoni; musica di Er: 
manno Wolf-Ferrari. Direttore maestro 
F. Capuana 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 20 Marzo, ore 17: I program. 
ma. Trasmissione dal Teatro Adriano 
Concerto diretto dal maestro Guglielmo 
Mengelberg, musica di Bach, Franck, Ca- 
sella, Beethoven. 

Ore 20,30: IM programma. Serenate 
celebri eseguite dall'orchestra da camera 

—, Ore 22.15: Il programma. Concerto 
dell'organista Ferruccio Vignanelli 

Luwrnì 21 Marzo, ore 20.30: IÎl pro- 
gramma. Concerto del violoncellista "Ca- 
Millo Oblach, pianista G. Bonfiglioli. 

- Ore 21: 1 e II programma. Concerto 
vocale e strumentale diretto dal maestro 
Piero Fabbroni col concorso degli artisti 
Lina Pagliughi e Tancredi Pasero. 

Marrepì 22 Marzo, ore 22,15: I pro- 
gramma. Concerto dell'organista Domeni- 
co D'Ascoli 


Mencotepì 23 Marzo, ore 21.40: III pro- 


gramma. Concerto dell'arpista Ada Bo- 
nardini. 
= Ore 22: Il programma. Concerto del 


violinista Gennaro Rondino, pianista Re- 
nato Russo, violoncellista Giuseppe Fer- 
rari. 


‘APPARECCHI 


O 0D/ PARAGONE 


Groveoì 24 Marzo, ore 21,30: I program- 
ma (esclusa Palermo). Concerto del violi. 
nista Arrigo Serato, pianista Renato Josì 

Vexeroì 25 Manzo, ore 16: I programma. 
Trasmissione dalla R. Accademia di San: 
ta Cecilia: ‘Concerto del Quartetto Busch 

— Ore 21: Il programma. Concerto sin: 
fonico diretto dal maestro Fernando Pre- 
vitali. 

Sasaro 26 Manzo, ore 20,30: IM pro- 
gramma. Concerto di musiche teatrali di- 
retto dal maestro Fernando Previtali 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 
Domenica 20 Marzo, ore 21,30: IM pro- 


gramma. I bolidi filantropi, fantasia di 
Maria Brancacci 
Luwznì 21 Manzo, ore 22,10: Il pro- 


gramma. Polizza 47, commedia in 2 tem- 
pi di Mario Buzzichini. 

Martenì 22 Manzo, ore 20,30: INI pro- 
gramma. La qualdana, scena folcloristica 
di Luigi Bonelli, musiche di Marino Cre- 
mesini. 

- Ore 21: I programma. La vita degli 
altri, commedia in tre atti di Guglielmo 
Zorzi 

Groveni 24 Marzo, ore 21: I programma 
(esclusa Palermo). La pesca, commedia 
in un atto di O' Neill 

—01e 21: Stazione di Palermo. Il vo- 


lo degli avvoltoi, tre atti di Rino Alessi 
VewerDì 25 Marzo, ore 20,30: III pro- 
gramma. Incantesimi agresti, radiocom-= 


media in tre tempì di Felj Silvestri 

Sanaro 26 Marzo, ore 21: II program- 
ma. Le singolari inchieste del Giudice 
Bertrand: Chi è stato? di Madrio Datri 


VARIETA' 
OPERETTE - RIVISTE . CORI - BANDE 


DomeNIca 20 Manzo, ore 18: Il pro- 
gramma. Trasmissione da Stoccolma dei 
Cori della Montagna, rapsodia di melo- 
die popolari svedesi 

— Ore 21,15: Il programma. Radiofotlie 
di Primavera, rivista in un atto di Ric- 
cardo Morbelli 

Ore 21,30: I programma: Concerto 
della Banda della Sesta Legione Milizia 
Ferroviaria di Bologna. 

LuxzDì 21 Manzo, ore 20,10 
ma. Selezione di canzoni. 

Marrepì 22 Marzo, ore 21: III program- 
ma. Concerto di musica brillante diretto 
dal maestro Angelo Giacchino. 

MercoteDi 23 Manzo, ore 20,30: IMI pro- 
gramma. Concerto della Banda della ‘Re: 
gia Marina diretta dal maestro Pietro 
Aghemo, 

Giovenì 24 Marzo, ore 19,20 


I program- 


M_pro- 


gramma. ‘Concerto dell'Unione Corale 
Senese. 
— Ore 20,30: IMI programma. I mulini 


di Pit Lil, operetta in due tempi di Car- 
lo Lombardo e Colombini 

Veneroì 25 Marzo, ore 21: I program- 
ma: Donne Viennesi, operetta în tre ate 
ti, musica di Franz Lehar. 
Ore 22.15: Il programma, Trasmis- 
Sione da Berlino: Concerto di varietà, or- 
chestra diretta dal maestro Roberto 


Gaden. 
ore 19,20: III pro- 


Sanato 26 Manzo, 
gramma. Concerto bandistico. 

Ore 21,50: II programma. Orchestra 
d'archi; pianisia Alberto Semprini 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* In seguito al riconoscimento del- 
l'Impero Italiano da parte della Rome- 
nia, il Governo romeno ha nominato suo 
Ministro nella capitale italiana il signor 
Alessandro Zamfirescu, il quale presen: 
terà le credenziali intestate appunto a 
SM. il Re d'Italia, Imperatore d'Etio- 
pia. S. E. Zamfirescu è uno dei più bril- 
lanti elementi della diplomazia ‘romena 
Entrato giovanissimo nella carriera, alla 
fine della grande guerra, durante la qua- 
le rivestì il grado di ‘tenente di arti» 
Blieria, fu nominato Segretario di lega: 
Zione a Roma, e. successivamente, a Ber- 
lino e all'Aia. Fu poi come Ministro a 
Rio de Janeiro e a Lisbona, e quindi a 
Varsavia, capitale che ora lascia per rag- 
giungere la sede in Italia. Roma rappre: 
senterà per lui la residenza ideale, es 
sendo Zamfirescu, nato in questa città 
dove suo Padre era Segretario di lega 
zione. Romano dunque di nascita, cul- 
tore della letteratura italiana, egli parla 
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Una crema non deve otturare î pori 
poichè ciò fa invecchiare e avvizzire 
la pelle. La Kaloderma Bianca è 
stata creata sulle più recenti nozioni 
ntifiche e perciò, mentre pro- 
tegge la pelledalle dannose influenze 
esterne, le permette di respirare li- 
beramente dando così al vostro viso 
uno splendore giovanile e delicato, 


tubi L 360, 7.25 


te dal viso 
ogni traccia di polvere e di er 
applicate poi la Kalod 
Questa crema completa la de 
nutrizione delle. cellul 


mante» 


le soda ed elastica. Il 


continuato fa scomparire 
anche le pice 


tubi L 1.50, 7. 
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UNA NUOVA VIA PER UNA 
26 MAGGIORE BELL 


KARKADE EBE 


I NON HA RIVALI 


Una tazza di 


KARKADÉ EBE 


è una deliziosa compagna di 
viaggio. 
Non è eccitante, quindi 
indicato anche a chi non può 
far uso di caffè e di the 
È una bevanda gradevolissima 
= mantiene la linea - efficace 
dopo ogni fatica - ogni sport. 


In vendita nelle migliori 


IL ROSSO TE 
DELL'IMPERO 


correttamente la nostra lingua: è impa- 
sendo o (CON diverse famiglie italiane, es- 
sendo sua e sorella del senato; 

Lorenzo Allievi cene 


* In onore dell’Ambaselatore Cantilo, 
il quale, come è noto lascia Roma per 
assumere l'ufficio di Ministro degli Exte. 
ri della Repubblica Argentina, il Centro 
Italiano di Studi Americani ‘ha offerto 
un brillante ricevimento al quale sono 
intervenuti l'on. Bastianini, : Sottosegre- 
tario agli Esteri, una larga rappresentan. 
za del corpo diplomatico, specialmente 
del Paesi d'America, diverse personalità 
Italiane e un eletto gruppo di dame del» 
l'aristocrazia. L'on. Asquini, presidente 
del Centro di Studi Americani, ha rivolto 
un caldo saluto all'illustre diplomatico. 
ll quale ba risposto così, concludendo il 
suo discorso 

MI allontano, ma non mi separo da 
vol. Il mio pensiero sì associerà più di 
una volta alle vostre serene fatiche, e 
fedele al ricordo della vostra città ew 
cherà spesso la lezione di gloria e di 
bellezza che sorge dalle sue pietre seco- 
lari tra le quali, giorno per giorno wi 
aprono nuovi orizzonti. Formulo fervidi 
auguri per l'inalterabile amicizia tra 1 
nostri due Paesi, alla quale mi dedicherò 


con sincero impegno nelle mie nuove 
funzioni ». 


* Per la morte di Gabriele d'Annun- 
Zio numerosi sono stati | telegrammi per- 
venuti all'Accademia d'Italla da parte di 
illustri diplomatici. Ricordiamo, fra gli 


altri. S. E. Adalberto Guerra Duval, Am- 
basciatore del Brasile; S. E n° Ber- 
ger. Waldenegg. Ministro Pienipoten- 


Ziario d'Austria; Paul Ruegger, Ministro 
della Repubblica Elvetica, | Ministri di 
Bulgaria, della Cecoslovacchia,  dell'Irak 
e dell'Iran; gli Incaricati d'Affari della 
Romania, dell'Uruguay e della Cina, il 
Console generale di Polonia. Numero 
anche 1 telegrammi di Ambasciate, Con- 
solati, Accademie e Istituti dell’estero, 


* Secondo l'« Agenzia Havas» nel cir- 
coli diplomatici si assicura che Giorgio 
Bonnet, verrebbe destinato, in segulto,. 
a rappresentare la Francia a Roma, ll 
giorno in cui un accordo fosse Interve 
nuto fra l'Italia e l'Inghilterra per ll ri 
conoscimento della conquista dell'Etiopia 
€ dopo che la Società delle Nazioni aves. 
se ratificato, a sua volta, questa nuova 
situazione internazionale. Il signor Bon- 
net è stato Ambasciatore della Francia 
agli Stati Uniti e successivamente Mini- 
stro delle finanze nel Ministero Chau- 
temps. 


* In seguito agli avvenimenti austria- 
ci, che hanno avuto una ripercussione 
anche nelle rappresentanze ’ diplomati» 
che dell'Austria all'estero, sono stati col- 
locati a riposo il Ministro a Londra. ba 
rone Franckenstein: il Ministro a Pari- 
gi. Voligruber; il Ministro a Praga, Ma- 


ek 
NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Domenica 13 nel pomeriggio è giun- 
ta in Vaticano la notizia della morte 
dell'Arcivescovo di Genova, Cardinale 

lazio Minoretti ed ha prodotto pe- 
nosa impressione per quanto si sapesse 
che lo stato generale di salute dei Por- 
porato era compromesso nonostante ii 
miglioramento degli ultimi due giorni. 
Monsignor Confalonieri ne ha dato no- 


disponendo su- 
ito che il Cardinale Segretario di Stato 
telegrafasse condoglianze al Vescovo Au. 
siliare. Il Cardinale Minoretti era nato 
a Milano nel 1861. Vivacissimo di inge- 
gno si rivelò giovanissimo di singolari 
capacità, sicché fu nominato Professore 
del Seminario di Polleggio In Svizzera 
prima ancora di essere sacerdote. Ordi- 
nato nel 1883 fu insegnante di Filosofia 
nel Seminario di Monza e di Teologia nel 
Seminario di Milano. Il suo nome quin- 
di corse rapidamente per l’Italia col pri- 
mo movimento cristiano sociale insieme 
a Giuseppe Tognolo cui succedette nel- 
la cattedra di sociologia nel Seminario 
milanese. Felicissimo oratore, sobrio, con- 
cettoso, brillante, per molti anni fu ri 
cercato Presidente di convegni cattolici. 
Nel 1909 ebbe in cura la Parrocchia di 
Seregno; nel 1915 la: Diocesi di Crema: 
nel 1925 l'Arcivescovado di Genova. Era 
stato creato Cardinale il 16 dicembre 1929 
col Titolo di S. Eusebio. 


* Domenica mattina alla presenza del 
Papa è stato letto il°Decreto del Tuto 
che autorizza Ja santificazione del Beato 
Giovanni Leonardi fondatore. della Con- 
gregazione dei Chierici Regolari della 
Madre di Dio. La lettura ha avuto for- 
ma privata e vi hanno assistito col Car- 
dinale Laurenti, i Monsignori Carinci e 
Natucei, rispettivamente Segretario 
Promotore generale della Fede. 


* Il Papa ha donato alla Biblioteca 
Vaticana un codice siriaco di inestima- 
bile valore, che viene ad aumentare il 
sospicuo fondo del manoscritti orientali 
di recente. arricchito dal preziosi codici 
regalati dal Card. Tappouni. In questo 
fondo il nuovo codice rappresenta l'arte 
cristiana del secolo XINI. Îl manoscritto 
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consta di 476 fogli, cm. 44 per 32, a due 
colonne, con 23 righe per colonna; e re- 
ca întercalate al testo cinquantaquattro 
miniature eseguite con rara perizia. La 
legatura moderna è in cuoio nero deco- 
rato con croce sui due piatti esterni. Le 
miniature illustrano il testo degli Evan- 
geli,' da Natale a Pentecoste, secondo il 
rito siriaco orientale dei Nestoriani. Es- 
so fu .traseritto e miniato nel convento 
di Mar' Mattai al monte Alfaf, presso 
Ninive, da un certo Moubarak, nel 1220. 


# È morto in Roma il conte Paolo Cec- 
coplerì..Marufi, Cameriere d'Onore di 
Spada e Cappa di Sua Santità, già Co- 
mandante della Gendarmeria Pontificia. 


* Ha compiuto în questi gierni i set 
tant'anni il Direttore del Museo Missio 
nario Etnologico Lateranense Padre Gu. 
glielmo Schmidt che, a Vienna, sua pa- 
tria, ha avuto grandi cnoranze. Padre 
Schmidt, è un valore universalmente cono- 
sciuto nel campo etnologico e antropo!o- 
gico, è fondatore e direitore della rivista 
scientifica « Antropos ». Legato di amici. 
zia, per ragioni di studio con Mons. Ratti 
mentre era Bibliotecario, fu dal Papa ch'a- 
mato a Roma quando, dopo il 1925, egli 
volle dare carattere permanente all'Espo- 
sizione Missionaria dell'Anno Santo, siste- 
mandola al Laterano. 


* La benedizione delle automobili per 
S. Francesca Romana, va assumendo di 
anno in anno un carattere di cerimonia 
ufficiale. Una vera moltitudine di macchi- 
ne aveva occupato nel giorno della Santa 
interamente il vastissimo piazzale del Co- 
losseo e le vie adiacenti. La benedizione 
è stata impartita dal Vicario di Sua San- 
tità per la Città del Vaticano, S. E. Mon. 
signor Da Romanis, Vescovo di Porfireone. 
Dopo la benedizione | veicoli, con ordine 
perfetto, hanno compluto una sfilata per 
via del Trionfi. Avanti a tutti, precedeva- 
no i Balilla e gli Avanguardisti in moto- 
cicletta; venivano poi, pure in motociclet- 
ta | Metropolitani e la Milizia della Stra. 
da. Il primo nucleo d'automobili era quel- 
lo della Città del Vaticano, della Reale 
Casa d'Italia e del Capo del Governo. Se- 
guivano le'macchine dei Ministri, dei più 
alti dignitari dello Stato, dei Corpi Diplo- 
matici presso la Santa Sede e presso la 
Corte d'Italia. Il nono gruppo era.com- 
posto da un folto numero di automobili 
inviati dal Patriziato e dalla Nobiltà Ro- 
mana, cui Santa Fransesca appartenne. 
Venivano pol gli automezzi del Governa- 
torato di Roma, della R. Aviazione, della 
R. Marina, del R. Esercito e qui si nota- 
vano le belle macchine di rappresentanza 
del Campidoglio, accanto ai piccoli ma 
agilissimi «carri celeri » della Cavalleria 
italiana. <Il quattordicesimo scaglione era 
il più vario: esso era composto dalle au- 
tomobili private. Dietro, tutte uguali, nel. 
la forma e nei colori, le auto pubbliche 
seguite dai grossi autobus. Per ultimo ve- 
nivano i giganti: gli autobus dell'Azienda 
Tranvie ed Autobus del Governatorato di 
Roma, gli autofurgoni della Centrale del 
Latte, gi autocarri degli enti pubblici e 
delle ditte private, i mastodontici autotreni 
a nafta, le autobotti e gli automezzi cel 
pompieri. Foltissimo pubblico ha assistito 
alla bella manifestazione. 


LETTERATURA 


+ Escad Bey, al quale già dovevamo una 
ottima biografia di Stalin, ha dato a quel- 
la sua opera il più opportuno corona- 
mento con una biografia di Lenin, che la 
Casa Treves pubblica in nitida veste nel- 
l'accurata traduzione di Emilio Castellani 

L'opera consiste in una successione di 
rapide, acute e spregiudicate visioni dei 
diversi periodi în cui si può dividere l'e- 
sistenza tempestosa e randagia di quello 
che fu il capo della rivoluzione bolsce- 
vica. L'abile penna di Essad Bey ha sa- 
puto tratteggiare in concisi ed animati 
scorci, in un cielo di quadri vivacemente 
illuminati, in una sciolta e agile narra- 
zione (che non rifugge dell'aneddoto né, 
d'altra parte, rinuncia all'interpretazione 
storica) la vita di quest'uomo, tutt'imper- 
niata sull'ideale rivoluzionario e sulla ri- 
cerca dei mezzi e delle occasioni propizie 
per realizzarlo. L'uomo enigmatico, intor. 
no al quale in questi decenni si sono ac- 
caniti, con maggiore o minore obiettività, 
biografi, storici, saggisti. detrattori, op- 
pure apologisti, ci sì rivela pienamente in 
queste pagine: comprendiamo l'essenza e 
| movimenti della sua psicologia terribil- 
mente lineare, della sua cocciuta intransi- 
genza teorica, della sua ferrea personalità 
di capo e responsabile d'un movimento che 
scosse il mondo e mieté milioni di vit- 
time; în una parola, siamo posti a con- 
tatto delle intime radici spirituali di quel- 
la che Dostojewski avrebbe definito « l'im- 
placabilità » di Lenin. 

Oltre a un completo quadro psicolo- 
gico dell'uomo-Lenin, la lettura di que- 
sto librò cì dà però anche la chiave di 
molti aspetti della storia russa contem- 
poranea e di molti eventi il cui preciso 
carattere sfugge probabilmente al nostro 
mondo. In particolare, esso illumina in 
modo inaspettato il senso di quei re- 
centi avvenimenti della politica interna 
sovietica, che tanta indignazione susci- 
tano tra le persone civili. 


* La scomparsa di Angiolo Silvio No- 
varo, ci ricorda opere che sono care al 
cuore di tutti gli Italiani per la sponta- 
heità dell'ispirazione, la delicatezza dei 
toni. îa ricchezza d'espressione e la pro- 
fonditàdel- sentire. 

Di Novaro troviamo tra le edizioni 
Treves quel Fabbro armonioso che a ra- 
gione il Corriere della ‘Sera ha giudicato 


di un dorwido... 


+@ in gran parte dovuta ad una 
dentatura candida e sana. Proteg- 
gete quindi i vostri denti con 
una regolare pulizia, fatta almeno 
due volte al giorno, con la forte, 
aromatica schiuma del Colgate. 


Questa penetra fin nei più pic- 
coli interstizi dentari, pulisce per- 
fettamente la bocca ‘e previene 
in tal modo la carie. Colgate ren- 
de i vostri denti splendidi come 
perle, senza intaccare lo smalto e 
conserva l'alito puro e profumato. 
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per radervi bene. 


Specialista da molti anni, 
ALLEGRO ha creato non 
solamente il famoso ap- 
parecchio per lame da 
rasoi di sicurezza ma 
ugualmente un affilatoio 
per rasoi a mano 
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«un libro in cui il 
folore umano è iden- 
fico alla sincerità del- 
l’arte ». Nato da un 
alto dolore umano, 
questo volume, gonfio 
di strazio, ma arca- 
namente luminoso, 
tocca in modo irresi- 
stibile il cuore dei 
lettori. 

Due altre opere, pu- 
re in edizioni Treves 
sono destinate a re- 
stare nella letteratu- 
ra dedicata ai fan- 
clulli come esempi mi- 
rabili di quelle let- 
ture gentili che sono 
il lievito della fanta- 
sia dei nostri bimbi: 
Il cestello e La bot- 
tega dello Stregone, 
poesie e favole di u- 
manissimo significato 
nelle quali la giovi- 
nezza canta le sue 
canzoni più gioconde 
€ più spontanee 


* L'atteso volume 
di Emnesta Battisti, ve- 
dova del grande Mar- 
tire, che sì intitola Con 
Cesare Battisti attra- 
verso l'Italia. (1914- 
1915) esce in questi 
giorni presso Treves. 
Dal carteggio di Ce- 
sare Battisti, durante 
la neutralità e dai 
giornali del tempo 
raccolti e accurata- 
mente annotati dal 
grande Martire, l'Ai 
trice ha tratto una 
cronaca viva e palpi- 
tante dell’opera in- 
terventista svolta da 
Battisti, specialmente 
con gli scritti e con 
la propaganda orale 
azione alla quale si 
deve il favorevole o- 
rientarsi dell'opinione 
popolare verso la ne- 
cessità dell'intervento. 

La cronaca segue 
così Battisti attraver- 
so l'Italia, in più di 
ottanta città, notan- 
do idee. istituzioni, 
uomini che in ciascu- 
na di esse accolsero 
e favorirono la sua 
propaganda e l'influs- 
so da lui, in ciascun 
luogo esergitàti: l'a- 
zione di Brittisti ap- 
pare in tal modo in 
tutta la sua profondi 
tà ed estensione. 

La cronaca è pre- 
ceduta da due parti 
introduttive. Nella 
prima . gli elementi 
della storia trentina 
© dell'attività politica 
svolta da_ Battisti in 
Trento prima del 1914, 
e mostra l’opera dei 
Martire per l'inter- 
vento come una con- 
tinuazione rettilinea e 
necessaria di quella. 
La seconda parte che 
vuole riassumere gli 
atteggiamenti dei vari 
partiti italiani di fron- 
te al problema dell'ir- 
redentismo illumina | 
consensi. e 1 dissensi 
incontrati dalla pro- 
paganda di Battisti, Il 
quale, nell’accensione 
della sua fede e nel 
fervido suo apostolato 
ottenne, sulle testimo- 
nianze del tempo, me- 
ravigliose unificazioni 
di spirito. 


* Chi tra noi, di 
città, non ha sognato 
qualche volta di evaderne? Ed ecco Nino 
Bussoli condurci con il suo libro Cac- 
ciatore di pellicce (Ediz. Treves) nel 
mondo fantastico dei ghiacci, e descri- 
verci la vita semplice e avventurosa dei 
cacciatori nei mari artici, vita ricca di 
soddisfazioni, ma irta di pericoli, di fa- 
tiche ed anche di eroismi. Nessuna pre- 
tesa e nessun artificio letterario in que- 
sto libro, dove l'Autore, cacciatore egli 
stesso, ha raccolto le sue esperienze per- 
sonali, le sus sensazioni. le sue impre: 
sioni, la sua vita quotidiana insomm: 
piena di emozioni e di magiche avven- 
ture. Egli narra con semplicità, come chi 
sente la poesia di quelle misteriose re- 
gioni dove regnano l'infinito e il silen- 
zio, e domina il fascino della dura lot'a 
che gli uomini conducono contro la na- 
tura mortalmente ostile. 


* Gli avvenimenti che hanno mutato 
il volto politico dell'Austria portano in 
primo piano uomini già favorevolment 
noti. oltre che per la loro appassiona 
attività politica, anche per la loro _fe- 
conda opera di ‘scrittore. Fra questi Ed- 
mondo Von Glaise Horstenau, vice-can- 
celliere del nuovo Governo Austriaco. 
Di lui ci sembra Interessante ricordare 
Il crollo di un Impero, opera di singolare 
interesse e valore presentata da Casa 
Treves in versione italiana, della quale 
Alessandro. Luzio scriveva sul Corriere 
della Sera 

" La vasta preparazione e l'abilità di 
scrittore già avezzo a comunicare col 
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pubblico nella forma 
rapida e incisiva dei 
manifesti e bollettini 
ufficiali hanno per- 
messo a Glaise-Hor- 
stenau di dare degli 
avvenimenti  politico- 
militari e delle loro 
vicendevoli  ripercus- 
sioni, un quadro vi- 
goroso, perspicuo, che 
avvince il lettore sen- 
za mai stancarlo o de- 
luderlo, non attardan- 
dosì in minuzie, ma 
sempre mettendo in 
efficace riliero lesse 
ziale, il caratteristi 
delle situazioni più 
complicate 

« Magistrale è nel 
Glaise-Horstenau la 
descrizione della pro- 
gressiva paral'si stata- 
le dell'Impero austria. 
co, che noi possia 
seguire mel suo spa- 
ventoso crescendo dai 
primi gravi sintomi 
sino agli ultimi fu- 
riosi deliri e al caotico 
definitivo collasso. DI 
tutti | personaggi mag- 


giori e mi della 
tragedia absburgica è 
di to al vivo, con 
pochi tratti, il carat- 
tere, e | piudizi qua. 


si sempre imparziali 
sono taglienti, invol- 
gendo in una genera. 
ndanna uomini 
inferiori agli 


® Continua il suc- 
sesso di pubblico di 
pria di Don 


edita _d 
Corbaccio ne «I Cor. 
vi », terzo volume del 
celebre Ciclo umori 


stico di Guido Stac- 
chini « Voci contro il 
Tempo Antico ». Ecco, 
intanto, che ne scrive 


nezza satirica che tu 
ti confrontano con 
ila di Mark Twain 
o Candide di Pa 
Stacchini è uno 
ri un 
cerca 
prire le porte del- 
menire », comme 
il New York Tim 
di Nuova York 


rig 
del rari serit 
versali, perch 


% La pubblicazione 
dell'Edizione Ni 

le Carducciana prose 
gue con un ritmo in 


fenso e spiegabile con 
l'interesse che ogni 
volume desta, al suo 
pparire, nella massa 
diosi € 

in questa 

cercano e tr 

definitiva me 

co della 


dissima del 


più recenti voiu- 
mi di Ci 


e di 
rdueci. 


significative 
prosa del 
pagine di erltica e di 
polemica, di ricordi 
accorati € di fiere ri- 
vendicazioni: e da o- 


nuovo dell 
figura che incise ed 
incide Îl più profon- 
do solco nella nostra 
letteratura moderi 


* Cento liriche provenzali raccoglie: 
commenta, traduce. in piana prosa Al- 
fredo Cavaliere. Le poesie sono prece- 
dute da una limpida e dotta prefazione 
di S. E. Giulio Bertoni, che della lirica 
trovadorica traccia l’esegesi e la stori 
con comprensione di artista e con amo- 
re di filologo. 


BELLE ARTI 


+ Vita nuova agli « Amici dell'Arte » 
di Torino. Il vecchio sodalizio piemon- 
tese ha allestito, con grande signorilità 
la sua XXXVI! Mostra annuale, dentro 
modernissime sale nella nuova via Ro- 
soa. associandosi, nella manifestazione, 
con il Sindacato delle Belle Arti, il qua 
le vi ha insieme ordinato la sua Prima 
Mostra. Provinciale, e con la Federazio- 
ne Fascista degli Artigiani. la quale, a 
sua volta, vi ha unito la Terza Mostra 
di Ambientazione moderna 

L'interesse della Mostra è poi aumen- 
tato da una picco'a raccolta di opere, 
per gran parte sconosciute, di Massimo 
D'Azeglio e dalla esposizione postuma 
di Giovanni Grande, pittore immatura- 
mente scomparso pochi mesi sono. Sono 
alla Mostra rappresentate, dagli anziani 
ai più giovani, le varie correnti del- 
l'arte. piemontese d'oggi. Da Durante, 
Serralunga e Vellan; da Micheletti, So- 
brile e Solavaggione si arriva alla fol- 
ta schiera dei giovanissimi. Felice Caso- 
rati e Francesco Menzio espongono con 
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i foro discepoli e seguaci. Molto bene fl- 
Burano Spazzapan, Paulucci, Carlo Le: 
Vi e Tribaudino. Una felice natura mor: 
Guggpone, Camillo Rho; buoni disegni; 
fialante; freschissime tempere, il Den: 
bate; e dipinti sempre eccellenti mostra: 
VauEmprin, Galvano, Gamero, Manzone, 
Valinotti, Gregorio Calvi, Sandro Fé 40: 
stiani e ‘altri ancora 

Tra le opere di scultura, van ricordate 
Quelle della Formica, di Alloati, Ri 
Zucconi, Musso e Mastrojanni. Una espe: 


sizione, insomma, tutta Viva, variata cd 
attraente. 


Sotto gli auspici dell'Associazione degli 
Amici dell'Ungheria. 

Artista di fresca sensibilità e di mano 
Agile, Jancsek sa rappresentare con fe- 
lice semplicità la cose che vede, passan: 
do dalla figura femminile, al paese. ni 
dipinto di fiori, con eguale maestria, 

Ma gli spettacoli della campagna un- 
Eherese, sia quand'essa biondeggia ‘di 
messi, sotto lo sfolgorio del sole. sta 
guando, ricoperta di neve, si stende con 
isterminato biancore sotto Jl cielo gri- 
fio. sono quelli che più frequentemente 
ispirano il pittore, il quale qui giunge 
ad espandersi con più schietta comme, 
zione e poesia. 


NOTIZIARIO DELLA 
« DANTE ALIGHIERI » 


fmsterdam. Sotto gli auspici della Pre- 
Sidenza Generale della «Dante», S. E 
l'Accademico d'Italia Roberto  Paribeni 
ha Iniziato il suo cielo di conferenze 
Rresso i Comitati olandesi, commemorano 
do il bimillenario di Augusto. 


# Di molto interesse ed importanza 
annuncia, quest'anno, la Mostra Prima: 
}erlle della Permanente, che s'aprirà. a 
Milano il giorno 26 corrente. Delta. Mo: 


istituiti dal conte Giovanni Treccani, pre: 

da assegnarsi ri. 
Spettivamente ad un'opera di pittura e 
ad una di scultura. 


+ e Nuova York, la Galleria della 
Cometa ha ordinato una Mostra del di 
Segno italiano contemporaneo. Vi si ve: 
dono opere di Afro, Cagli, Capogrossi, 
Carrà, D'Aroma, De Chirico, De  Pisla: 
Gerardi, Maccari, Menzio, Mirco, Mo: 
tandi. Pirandello, Savinio, Salvadori, Se: 
Verini. Tamburi, Tomea, La raccolta ha 
incontrato molto favore: 


i Siovanni Lomi si presenta, con un: 
bella Mostra personale, a Milano, nella 
Bottega d'Arte Salvetti 


Artista di schietta ed equilibrata vi- 


Francoforte. La sera del 22 febbraio 
ha avuto luogo nella « Saalbau » l'attezo 
goncerto del Gruppo Orchestrale Italia. 
ho, diretto dal maestro Nino Sonzogno, 

Xl concerto ha suscitato i più iusim: 


fhieri consensi del pubblico e della eric 
tica. 


L'Aja. Il violoncellista Attilio Ranzato 
ha tenuto, con un successo veramente 
a gecezionale, un concerto di musica ilac 
gione realistica, parco di modi e d'Into: liana alla presenza del Ministro olandese 
nazioni, il Lomi di secondo la buo. 
na tradizione «ma » Con so- 
brietà di tocchi e 


esattezza di 
, le vedute 


degli Affari Esteri, delle più alte auto: 
Fità della Residenza e di numerosi mem: 
bri del Corpo Diplomatico, fra i quali 
il R. Ministro d'Italia marchese Talleni 


toni. Si vedano, 
della campi € delle città toscane, e 
le marine lucenti e pur temperate 


£ plene d'un sincero amore per la mac 
tura. 


Parigi. Per iniziativa del locale Co- 
Mitato, l'ex Ministro Anatole De Mon: 
Zie ha tenuto alla « Salle des Centraux i 
Tessante conferenza su »L'attua- 
lità di Savonarola», precedendola cati 
iin'appassionata commemorazione di Gus 
briele d'Annunzio, del quale  ha_ rice. 
fiato, fra l'altro, la campagna interven: 


Hsta (ed 1 servigi resi alla causa della 
latinità. 


# La Mostra Triennale delle Terre ita- 
liane d'Oltremare, che si terrà a Na: 
poli, bandi tra gli artisti italiani, 
Iscritti al Sindacato Nazionale Faselat 
delle Belle Arti, un concorso per un care 
tello di propaganda. Il soggetto del ma: 
Nifesto dovrà particolarmente richiama: 
He lattenzione del pubblico sullo scopo 
della Mostra: che è quello d'illustrare 
ed esaltare la incoercibile forza d' 
sione del popolo italiano, nella sua trae 
dizione, nella sua volontà di potenza. ce 
nella sua realtà imperiale. 

I cartelli dovranno essere presentati en- 
tro il 15 maggio 1938, XVI 


Roma. Il Fihrer ha-recentemente con- 
ferito all'on. Felice Felicioni, Presidente 
Generale della «Dante», la Croce ci 
Merito di 1° Classe dell'Ordine dell'A; 
quila Germanica 


Tirana. Il prof. Pirro Marconi ha svolto 
Mia conferenza sul tema «L'opera della 
Missione archeologica italiana ‘e 1 | 
Fisultati per la storia dell'Albania e, Gol 
lorosamente applaudito dal numeroso ce 
scelto pubblico intervenuto, 


# Molto interesse ‘ha suscitato a Mi- 
lano la Mostra personale dell'ungherese 
Janesek Antal de Constantini, apertasi 


PR 
È 
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MUSICA 


* Il VI Festival interna. 
zionale di musica contem- 
poranea della Biennale di 
Venezia, organizzato dal- 
l'Ente autonomo del Teatro 
La Fenice, avrà luogo dal 
5 al 13 settembre prossimo 
e comprenderà tre concerti 
sinfonici, un concerto per 
piccoli complessi musicali € 
due concerti di musica da 
camera, oltre ad una ma- 
nifestazione artistica nei 
parco della Villa Reale di 
Strà. Sono stati invitati a 
partecipare al Festival com. 
blessivamente 26 musicisti 
fra italiani e stranieri. I 
compositori italiani riser- 
veranno al Festival la pri- 
ma esecuzione assoluta del- 
le loro musiche, mentre i 
lavori dei musicisti stranie- 
ri saranno presentati in pri- 
ma esecuzione assoluta o 
in prima esecuzione per l'I- 
talia. Un grande concerto 
sinfonico retrospettivo de- 
gli ultimi trent'anni di mu- 
sica comprenderà musiche 
di Busoni, Ravel e Stra- 
winski. Attenendosi ai cri- 
teri di rotazione osservati 
nelle precedenti edizioni del 
Festival, sono stati invitati 
i seguenti musicisti italiani 
Bianchi Gabriele, Casella, 
Desderi, Frazzi, Ghedini; 
Lualdi, Marinuzzi, Masetti: 
Pizzetti, Rosati, Salviucci 
(in memoriam). Tocchi, 
Tommasini. I musicisti stra. 
nieri prescelti sono: Beck 
(Svizzera), Fortner e Hin- 
demith (Germania), Honeg- 
ger (Francia), Kovaly (Une 
gheria), Martinu (Cecoslo= 
vacchia), Pijper (Olanda), 
Poulenc (Francia), Stan Go- 
lestan (Romania), Sowerby 
(Stati Uniti d'America), Vil- 
lalobos (Brasile), Walton 
(Gran Bretagna), ed un 
compositore giapponese che 
sarà successivamente desi- 
gnato. Gli esecutori saran- 
no scelti fra i più celebri 
del mondo musicale. 


* A Firenze si sta lavo- 
rando alacremente alla pre. 
parazione dei grandi spet- 
tacoli del Maggio Musicale. 
Nella regia degli spettacoli 
si sono apportati dei muta- 
menti. Carlo Ebert ha do- 
vuto rinunciare alla messin. 
scena del Simon Boccane- 
gra di Verdi, con cui s' 
naugurerà il Maggio, L'o- 
pera verdiana sarà presen. 
tata dai registi del Teatro 
Comunale, con scene di Ci- 
priano Efisio Oppo. La mes- 
Siscena dell'Aida è stata 
affidata a Gioacchino For- 
zano, che si varrà di sce- 
nari architettonici ideati da 
Giovanni Michelucci e di 
costumi disegnati dal pit- 
tore Mario Chiari. La regia 
dell’opera nuovissima di 
Francesco Malipiero Anto- 
nio e Cleopatra è stata as- 
sunta da Oskar Walleck 
Giorgio Venturini dirigerà 
la messiscena della rievo- 
cazione cinquecentesca di 
Orazio Vecchi L’Anfipar- 
naso, Ja cui scena è stata 
ideata dal pittore Gino Se- 
verini. Herbert Graf sarà il 
regista dei Racconti di 
Hoffmann, con scene di 
Gianni Vagnetti. Infine, il 
grande spettacolo all'aperto 
della Walkiria di Wagner nel Giardino 
di Boboli sarà realizzato da Oskar Wal- 
leck con la collaborazione del pittore 
Giovanni Colacicchi. 


mauro 


* Il nome del maestro Leopoldo Sto- 
kowski è divenuto în queste ultime set- 
timane popolarissimo anche in Italia per 
ragioni del tutto Indipendenti dal suo 
valore artistico. Ma a parte le chiassose 
vicende del suo idillio con Greta Garbo 
nel suggestivo scenario di Ravello, sulla 
costa amalfitana, la notorietà dello Sto- 
kowski nel mondo musicale ha origini 
più lontane. Egli è uno dei direttori d'or- 
chestra più quotati del nostro tempo, 
per ess stato a capo della migliore 
Orchestra americana, quella sinfonica di 
Filadelfia, e per essersi seriamente oc- 
cupato di registrazioni fonografiche e 
filmistiche. Leopoldo Stokowski è nato 
a Londra nel 1886: ha dunque 52 anni 
Studiò a Oxford e poi in Germania, in 
Francia, dove compietò a Parigi la sua 
educazione musicale. Dopo essere stato 
organista a Londra e a Nuova York, fu 
chiamato alla direzione dell'Orchestra 
sinfonica di Cincinnati. e nel 1912 a 
quella di Filadelfia, dove si acquistò la 
fama di «un giovane gigante tra i corpi 
sinfonici ». degii Stati Uniti. I suoi suc- 
cessi in questa Orchestra sono stati ve- 
ramente straordinari. Famosa una sua 
esecuzione dell'Ottava sinfonia di Hahler, 
lavoro di vaste proporzioni per soli co- 
ro e orchestra, per la quale Stokowski 
richiese oltre mille esecutori e cinque 
mesi di prove. Per 25 anni la notorietà 
di Stokowski è rimasta legata a quella 
dell'Orchestra sinfonica di Filadelfia. 
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costumi del 


Londra dal 


camera 


pregevoli e 


Manfredo, 


mann dagli 


Vienna 


più dato. 


delia Polonia 


prende due 
strale, due concerti di musica da ca- 
mera ed un 


* È stato definito il car- 
tellone della stagione lirica 
che si svolgerà al Teatro 
Vittorio Emanuele di To- 
rino. La prima rappresen- 
tazione avrà luogo la sera 
di sabato 19 marzo con La 
Bohème di G. Puccini. Ne 
saranno interpreti Rosetta 
Pampanini, Adriana Perris 
Giuseppe Lugo, Gigi Bor- 
gonovo, Umberto di Lello. 
Maestro dei cori il Vertova 
Le altre opere saranno: Bo- 
ris Godunoff di Pioredine, 
Walkiria di Wagner, Otello 
di Verdi. Al Teatro Vittorio 
sono state apportate molte 
modifiche e abbellimenti. 


* Come è stato annun- 
ziato, tra gli spettacoli ai 


l'aperto che verranno 
guiti nella prossima esta 

ci sarà la rappresentazione 
del_ Filosofo di campagna 
di Baldassarre Galuppi det- 
to sl Buranello, su libretto 
di Goldoni, lo spartito del 
quale verrà eseguito a cu- 
ra dell'Ente Autonomo del 


Teatro La Fenice 
Rezzonico, e precisa 
nel giardino che 

rà tratto dall'abba 


cui è caduto. Ini 
a ora approva; 
proget Ì suo ripristi 
che verrà iniziato fra bre- 
vissimi giorni. Grazie ad 
esso, lo scoperto. che si 
estende a sin ell 
Longhena per l'accesso di 


zonico avrà da. 
meravi 


la Fondamenta di 
S. Bar che 
to occultato di 
costruzioni. Verrà prati 
un sottoportico che 
cheggierà da una parte }l 
giardino © dall'altra la Fon. 
damenta sudetta, permet 
tendo al passanti di godere 
la visione del piccolo parco 
settecentesco, © ripristinato 
nel suo antico splendore 


* La «Pro Locarno» si 
è resa promotrice di una 
serie di rappresentazioni a 
Locarno, nel primi del pros. 
no agosto, del « Carro di 

I giornali ui 
leltano che a questa ge. 
niale istituzione italiana 


creata per portare. l'arte 
drammatica a contatto del 
popolo, dedichi al Canton 
Ticino la sua prima visita 


fuori dei confini 


% Manuel de Falla, che è 


oggi ii più grande compo- 
sitore spagnolo vivente, non 
ha abbandonato la sua di. 


mora a Grana sta at- 
tualmente attendi È 
composizione di un ora! 
rio, La Atlentida, e di ale 
cuni Hommages, che saran 
no dedicati al suo] maestri 
e amici 

® L'ultima opera seritt 
a1 compositore polacco Ka- 
ol Srimanowski. i 
mori a Losanna nel feb. 
braîo dello scorso anno, è 
stata. rappresentata con 
rande successo allo Stats 
oper di Amburgo. Sì tratta 
di un balletto intitol 


ratto della sposa. 
senta un episodio nelle re. 
gioni montuose del Tatra 
e mette ‘in scena | vecchi 
paete e le canzoni popolari 


* Il consueto Festival della SIM.C 
{Società internazionale di musica ‘con. 
temporanea) 


sarà tenuto quest'anno © 


17 al 24 giugno. Esso com- 


concerti di musica orche- 


concerto con orchestra da 


* Un’esposizione - dedicata a Roberto 
Shumann è attualmente aperta a Berlino. 
Vi si possono osservare autografi 


poco noti: le Sinfonie 


e n. 4. le scene del Faust di Goethe, il 
l'opera Genovefe e un ma- 
noscritto ‘a pochissimi noto di un Con- 
certo per vio! 

inedito, tratto dal prof. Giorgio Schune- 


e orchest 


sino ad ora 


archivi segreti della Biblio- 


teca di Stato di Berlino, 


* Un'opera di Gluck che non fu pro- 
babilmente mai eseguita e che il mae: 
stro compose nel 


1765, viene rappresen- 
internazionale Mozart 


S'intitola La corona, ed è 
< azione teatrale » su poesia ‘di Me- 
tastasio, composta per il compleanno di 
Franceseo I, 
gilia dello spettacolo, che non fu mai 


il quale morì però alla vi 


* Una recente statistica pubblicata in 
Germania documenta. in un modo sor- 
prendente l'intensità della vita musicale 
tedesca. Notiamo soltanto che questa na- 
zione possiede ben 8000 orchestre di di- 


Pubblicità Ricciardi 


REGOLAMENTO 
CONCORSO 


BIANCO GANCIA 


1° - Ogni bottiglia originale del rinomato 
Vermut Bianco Gancia, contrassegnata dal sigillo 
rosso e venduta a prezzo normale, contiene, sotto la 
capsula un dischetto numerato progressivamente. 


2° - | possessori di questi dischetti concorrono all'estra- 
zione di 10 Automobili Fiat 500 e di 1000 cassette conte- 
nenti 4 Bottiglie di prodotti Gancia e Mirafiore, come segue: 


per N. 10 settimane, a partire dell' 11 Aprile 1938-XVI, a cura del R. Notaio Dott. Giuseppe 
Sardi di Cenelli, e con il controllo dell R. Inendenza di Finanza di Asti, verranno 
estratti N. 101 numeri, fra quelli corrispondenti alle bottiglie messe in commercio alle 
dota delle singole estrazioni; 


al possessore del dischetto corrispondente el 1° esiratto in ognuno dei 10 sorteggi 
settimanali, verrà assegnata un'automobile Fiet 500 ed si possessori dei dischelti 
corrispondenti agli altri 100 estratti, verrà assegnata una cassette come sopra detto. 


3: - Le 10 automobili, ritirate nuove della fabbrica, perla partecipazione ella Fiera / 
di Milano e sd un giro pubblicitario in elia, verranno consegnate 
si vincitori in perfetto ordine di marcia, in Torino dal 1° Luglio 1938. 


4: - In caso che il vincitore sia irreperibile, trascorsi 12 mesi dell' 
ultima estrazione, lo stesso perderà ogni diritto al premio ed il 
netto ricavo della vendita dell'automobile sarà versato alle 
Opere Assistenziali del Partito Nazionale Fascista. 


IL VERMUT DI QUALITA’) 


| 


im al) 


C.VISIGARLI 


'oenrToRA. 
'OICad 


FANTASIA 
A 


Romanzo di LUCIO D'AMBRA 


<E come se davvero Menetta rispondesse, bussano alla porta, Sùbito la vec- 
chia Nane avverte: —:« Pidvoli.. Piivoli che zoga...». Ma no. Non sono ragazzi 
che igiuocsino. È un pidvolo che porta un messaggio che Nane logge a Rosalba 
ansiosa: «James Green, di Londra; figlio di John Green e di colei che fu a Ve- 
nezia la contessa Flora Loredan, chiede a madamigella Rosalba Carriera. gloria 
e vanto dell’arte pittorica, l'onore d'una breve udienza avendo un oggetto da 
fimetterle per ordine del suo defunto genitore... ». E dicono Rosalba Carriera, i 
veneziani, dopo la sua cecità, distrutta, svagata, lontana, quasi presa in un con- 
tinvo dormiveglia, già avviata ad una dolce e melanconica follia! Macché! Mac- 
ché! Come invece sùbito ricorda, come tosto ha pronte memoria e favella, come 
immediatamente dà ella stessa la risposta: — « Pidvolo, vien qua--> E non sp: 
pena i 1 è accanto, Rosalba dice: — « Va sùbito da questo signor fo 
dica della Luna dove alloggia, per dirgli che Rosalba Carriera 
non esce oramai più di casa, tenendo sempre aperta la porta per chi, generoso, 
voglia ancéra benignamente ricordarsi di lei...». Poi, aspettando il forestiero, 
Rosalba che non vede un po' s'aggiusta per essere meglio veduta; e, col cuore ai 
di lontani, sorride e aspetta finché vien dentro nella stanza un passo e un'ombra 
Saccosta & lei, mentre una mano giovane prende la sua vecchia mano e due lab- 
bra fresche dolcemente s'appoggiano sopra un labirinto di rughe. « Bacio — dice 
una lieta e giovane voce, — bacio con profondo ossequio, madamigella, non solo la 
mano gloriosa che diede al mondo tanti capolavori, ma anche la cara mano che, 
dipingendo sopra una tabscchfiera il cuore del mio compianto genitore tutto tra- 
fitto dai dardi d'Amore, fece fiorire la felicità di mia madre e a me permise di 
i E, commossa, Rosalba risponde: — « Rammento John Green 
come se tuttora l'avessi davanti a me. Tutto dentro mi si ricolorisce nel ricordo 
come fuori già.fu. Così rivedo vostro padre felice, vostra madre raggiante e voi 
fanciullo besto è biondo in mezzo a loro, allorquando vennero a rivedermi a Ve- 
nezia e vollero che io li fermassi in due pastelli contropposti dai quali l'uno e 
l'altro volevano, non mai sazii d'amore, ancora guardarsi e adorarsi.. ». E men 
tre Rosalba ride di tanta tenera ingordigia, il giovane risponde: — «I vostri due 
perfetti pastelli, madamigella, sono il sole italiano della nostra nebbiosa casa di 
Londra; è mio padre non è ancéra interamente morto per mia madre se tuttora 
ei le parla, sì vivo, dal vostro meraviglioso ritratto. Ma venendo in Italia, per 
volontà di mia madre, a rimettervi, suo tenero ricordo, le due tabacchiere che 
VoîlBipingeste per loro, oso chiedervi anch'io così prodigioso feticcio. Ho a mia 
Volta il cuore trafitto da una bella veneziana. Ho anch'io una tabacchiera da of- 
Hrire come faceva un di mio padre. Ho anch'io per voi una borsa piena di zec- 
chini. Fate dunque, madame, la mia felicità. Non potrà certo la dama che amo 
Fesistermi più a lungo se anch'ella vedrà il mio povero cuore meravigliosamente 
dipinto da voi ». Ma Rosalba scuote il capo e sorride: — « Nulla io posso per voi, 
caro ragazzo. my dear boy. Non vi fidate dei miei poveri occhi aperti che ancéra 
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Disegni di VELLANI-MARCHI 


guardano: lo sono cieca... ». E poiché il ragazzo ha un sussulto: «Ma non la 
tabacchiera fece felice il padre vostro; bensì il mio consiglio ». Così racconta. 
Rosalba, il finto amore di John Green cori un'altra per- decidere la contessa Li 
redan titubante, E racconta anche come l’altra. nell'illusione, sinnamorò di John 
così come ci si innamora nei sogni; e dice al ragazzo inglese come fu duro il 
ridestari, sola, dalla sognata felicità. E poiché il ragazzo le ch chi sia que 
sta donna, Rosalba risponde di non ricordare il suo nome «TI basti sapere. 
ragazzo, caro figlio di John Green, ch'ella ha molto pianto e lurigamente sof 


ferto, per tutta la vita fedele ad un sogno impossibile, fatto giuocando... ». E il 
ragazzo se ne va, Rosalba è sola coi risvegliati ricordi. Intorno a lei è la festa 
del Redentore, Fuori del suo buio l'universo esulta. Doge e Signorie, Ambascin 


tori e Senato, sono alla festa. Campane, cannoni, tamburi, trombe, tutto è vita 
Velluti, damaschi, sete, stendardi, bandiere, laguna e cielo, tutto è colore. E Ro 
sulba cerca ancora nelle vuote stanze, nei cantucci, l'ombra che non le risponde 
— «Menetta.. Menettà..». E Menetta, sempia, ancora non rispende « Son 
qua... ». 

Fin qui, palazzo Dario, il racconto del Cavaliere, Poi sotto, d'altro carattere 
che a me sembra esser di donna, c'è scritto: — «Tu non sai, bell'Inglese che 
giuocasti all'amore c:n Rosalba, tu non sai quale delitto, senza volerlo, commet- 
testi...» 

Ho chiuso il diario del Cavaliere balzando in piedi. E non ho avuto 
a sera, vecchio palazzo amico: cioè fin quando non ho saputo se ancéra Violet 
Albani era viva e, avuto il suo indirizzo, non le ho mandato un biglietto: «Qual- 
cuno, che ha molto da farsi perdonare, viene a chiedere finalmente perdono. In- 
vito la vostra indulgenza a portarglielo domani, sul mezzodì, al vecchio e caro 
palazzo Dario che a sua volta (mi sono impegnato, amico, anche per te...) vi 
rivedrà molto volentieri... » 


ace sino 


x 


È inutile che io ti descriva, dopo venticinque anni caro palazzo Dario, Violet 
Albani com'è ora. Tu l'hai vista riapparire, dal passato lontano anche prima di 
me. Tu prima di me l'hai sentita salire, prendendo fiato quasi ad ogni gradino, su 
per le tue scale. Io l'aspettavo ansioso — come un innamorato dell'altro secolo 
al primo convegno quando Coppée cantava per l'anticamera la gioia del premier 
baiser è travers la voilette, — io l'aspettavo ansioso, contando i minuti dal fe- 
stoso scampanio di mezzogiorno, dietro la porta. Ed eccola. Non ha bussato. Ha 
appena sfiorato la porta chiusa con due dita leggere. E, non appena io ho aperto, 
me la trovo davanti tutta palpitante, con le due piccole mani nelle mie, senza 
parola, i grandi occhi aperti su me nella meraviglia, quasi non mi riconoscesse 
ed io fossi un altro. 


RION PIER. 
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anche e 
Zaito male. Violet Albani non c'è più. Ora c'è, misera e grama una incanto anche più di quella che 


occhi dì Violet sfuggono tanto nel suo 
china che fa un po' pietà... ». È poiché ancéra Violet insiste per restituirmi il denaro. ic IL 
Esagera. E glielo dico sùbito prendendola nelle mie braccia teneramente. E poi- ficato rimorso: 

Setta era ls parlo della sua grazia, — ritrovandola intatta anche in questa dor — Nulla pagherà mai, Violet, male vit 


Que anni. Avevate, a Venezia, tanti amici e io li conoscevo un po’ tutti. Ho do- ‘’ho amata anch'io, Violet, 


Av (ca! palazzi del Canalazzo li ho abitati un ‘po' tutti: dal palazzo Berbarny non serve. Tu sei mia, Io 


dei Mendicanti al ponte della Madonnetta e al Campo di San Silvestro dove orecchio e nell'anima: = 
abitava e aveva bottega da depentor jl vostro caro Zorzon, Giorgione... Poi son ti l'avessi fatto. Dio ti benedi 


C'è attualmente, in America une contessa Montaperti che 


invece, ho smania di riparlare d'Alvise Montaperti, di saper da Ici che cosa ci fu, Venticinque anni e che ti adoro! 


Subito Violet raccoglie senza difficoltà, Aipetta a Firenze. Ma non potevo non prendere nelle 


Seno no brutta. >. E si copreil volto con le mani s@mche o 
quel povero ragazzo facesse tanto Le ché Jo le assicuro: — «Non sî giudicano dallo c; 


i specchio 
ché io, — ora posso dirvelo senza i La tua bellezza, Violet, è la più grande e pura bellezza do} 
senza che voi lo capiste, innamoi i é poesia... », î ; 
allora io sono rimasta qui, sola, i oe De ga consolata: quasi felice che io abbia trovato Îl nome 


come si vuol bene così spesso nei glia qualità del suo amore. Poi, su la porta, mi chiede se jo 


1) Pi = ° 
Eizo” E ho lavorato aneéra per lui durante altri. venfansi ca copiare nelle Eià fatto: il tuo ritratto-da giovane, quello che 
chiese e nelle gallerie. Poi — saranno cinque anni a Natale. co uf vecio Carpin.ze | Per un quarto di secolo, nelle mie care soffitte, mi ha tenuta cca 


cile. Ci sono i giovani, i nuovi, che spi 


ricea del mondo coi tuoi due ritratti: quello di q 
Séra e quello di quando. non potevi amarmi già pil 


su me ogni controllo: 
— Non posso, Violet, lasciarti più... 


Ma Violet scosse il capo sorridendo e dicendo no: 
tn Vinte affatto, signore mio caro. Non bisognava farmi dipingere. 


Pella mia soffita ai due lati del mio pi 


nessun disagio per 
...». Ma Violet scuote il 
lesto denaro è suo», Ri- suo genio e tutto il suo amore », 


. senza cipria... PINE 
un’umiliata tenerezza che 


il pol senza pietà. Ed ella anche Vi ep onché sento che l'analogia si riarmoda. Se 1 guoi occhi fait datteri 
fateot me lo dice: — «Avete voluto rivedermi. Non ho saputo dirvi Qi ur, ati oe 


bilmente 
alla Cà del Duca, dal Malipiero al Soderini, dal Tiepoletto al Mengaldo e poi osi... ». Non avere dunque paura. Io non manco alla parola data. 


finita dove mi avete pescata voi, ieri sera, non so come: a quel mio umile ponte. Ancéra il rimorso mi tortura: — eSaresti stata, senza di mme, la contessa 


d'un volto adorato, due capolavori come quelli che, alla mia morte, 


sono considerati autentici capolavori della pittura italiana. Amò un uomo per 
tutta la vita e lo ritrasse due volte mettendo meravigliosamente nell’opera tutt'il 


pae quasi bello. Invece lei non si stanca di dirmi — bontà sua, — cha o ono All viso verso di me, Violet, e mi prende la mano su la tovaglia in un 
Giglio di prima e che il tempo, passando, mi ha fatto più « interessamts Tutto Hesto di generoso e luminoso perdono che sorride serenamente. 

dog ella sa: che non ho più dipinto, che non ho più fatto versi, che ho susa vegloi non avete affatto — mi dice poi, — distrutta la mia via Voi siete stato, 
neoiite che l'ho perduta, che ho fatto molto denaro senza buttarlo pei dala uo invece, Lapo, la mia sola ragione di vivere, la vita min. 

nestre, che ho figlio più grande di me che mi adora e che io adoro. E poiché copquantamila lire... Miseria, So io invece che cosa dovrei fare 


Do 5 
risponde: — «Non m'è stato difficile seguirvi mese per mese durante venticin- Violet, mata ment Ma si è ancéra in-tempo, senza essere compiutamente cia 


corrono facendo violentemente traballare su le acque smosse î grossi tranvai dei MOratol.. » Ma vedo anche me Jevare le spalle e Violet in treno ehi vien 
vaporetti. E chiedo a Violet Albani perché abbia lasciato queste tue divine fi- incirae con me, Violet che nella ua nuova vita felice ritrova ent re iene a 
ta mia RenlA piccola casa in un melanconico campielo dove lersera ho lnsciniy pittrice, uno a dipingere e a diventare, come Rosalba Carini tie fa 
la mia lettera per lei. « Non per miseria come voi potete pensare, — mi pittrice, un'artista sublime. Senonché, c'è una figura invisibile dietro Violet 
Violet. — Ho lasciato palazzo Dario sette od otto giorni dopo la vostra partenza Sella ora si volgesse nulla vedrebi alle sue spalle. Pure io so che c'è 
demo gvevo aneéra il cassetto del comò pieno di biglietti. da mille che uu ea hi dimenticch? Suarda e che mi chiede; — «Che cos pensi di met ces "è 
Ivevate dato, così generosamente, per il mio quadro. Ma nos ho uit potuto re- lu dimenticarti di me?». Non oso, Isubella. Sono fanta nell'impossibile. Sono 
tuto sertigteste mura chie mi avevano veduta felice. Voi partito, non ho più pei gose che l'anima vorre! e ghe la vita non le consente, Tu sei padrona di me 
tuto sentire sopra la mia testa, nei soffitti, il passo d'un altro...». Scuote il capo, fievo oto 0OTe. Te l'ho giurato. Hai lasciato per me la cia di rio'acona di me 
Ribasso gli occhi e mi racconta: — «Da un giorno all'alto’ sno soma SP Siro gnore di gentildonna. E sei venuta accanto a me vedono, i 


il 


DI 
ridorò il blasone 
tei pie giano per farne sfoggio nei salotti della Quinta Strada: 
Un none che è già passato un istante su le sue labbra noi vi ritorna. Ed io ta e n Diù felice di me, — chiede Violet, — di me che ho zimato mer 


n, 
Subito. Violet racco. que io rimettere il nome nella conversazione, nome ché Ho tradito, con un sole bacio, Isabella che; sorvegliando sua madre malatà, mi 


E 
8 
i 
& 


rto, quasi t'annì. E, da allora, - lavoro è molto più difi- Vene Qta farò quello dei tuoi cinquant'anni: più bello dell'altro, preso te] CO 
morto, quasi a novant'anni. E, da allora, trovar sro Der me è molto più dif: Verro a durano questi due esi suore egli tane ola, preso del vero 


Tu hai sentito, palazzo Dario, come già tutto sentisti, le ultime parole dell’ul- 
timo colloquio, alla fine dell'ultima posa. Il ritratto meraviglioso era finito. Io 
partivo la stessa per®. E. al momento di dire addio a Violet Albani, io perdo 


Ti ti 5I 
Lascio anbella. Sfdo mio figlio. Voglio che tu sia, al milo fianco, Viet Anmont: 


lasciar bene, un giorno, Violet è morta un anno dopo. I suoi due ritratti sono adesso nella mi: 
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VIENNA HA SALUTATO L'ARRIVO DI HITLER AL GRIDO DI «EIN VOLK! EIN REICH! EIN FUHRERI ». QUESTA UNANIME VOLONTA' DEL POPOLO AUSTRIACO 
E' STATA PRECISATA DALL'INCISIVO DISCORSO DEL DUCE DAVANTI ALLA CAMERA FASCISTA. DISCORSO NEL QUALE «IL DRAMMA AUSTRIACO » 
DALLE ORIGINI ALL'EPILOGO HA TROVATO UNA RIEVOCAZIONE E UN'ESEGESI INDISPENSABILI PER I « DISTRATTI O GLI IGNARI », 
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UN GRANDE DISCORSO DEL 


E" tutt'altro che nuovo il problema dell'unione del- 
l’Austria alla Germania. Se ne incominciò a parla- 
re alla vigilia della nostra entrata in guerra, durante 
la guerra e dopo la guerta. Che cosa si doveva fare del- 
l'Austria all'indomani della vittoria? Per i fautori più 
ardenti dell'intervento, per coloro che nella partecipazio- 
ne dell'Italia alla guerra avevano anche visto un aspet- 
to dell'eterna lotta della democrazia contro la reazione, 
un modo di liberare dei popoli oppressi nel trionfo del 
principio di nazionalità, nessun dubbio era possibile: 
l'Impero absburgico doveva essere distrutto e sulle sue 
rovine dovevano sorgere degli Stati liberi e indipendenti, 
coi quali l’Italia avrebbe dovuto. mantenere rapporti di 
intima collaborazione politica ed economica. Di jatto, 
essa avrebbe dovuto mettersi a capo degli Stati succes- 
sori dell'antica Monarchia e coalizzarli per costituire un 
valido contrappeso alla futura, inevitabile gravitazione 
germanica nell’Europa centrale e danubiana. Questa po- 
litica presupponeva, oltre che l'accordo con gli slavi, lo 
statu quo mediterraneo o, quanto meno,\delle moderate 
iniziative di carattere espansionistico verso l'Africa e 
l'Asia, un'intesa permanente con la Francia e con l'In- 
ghilterra, 

A questa tesi se ne opponeva un’altra ispirata a pru- 


A destra: A Innsbruck l'ex Cancelliere austriaco 
Schuschnigg parla del plebiscito alla vigilia degli av- 
venimenti che per volontà di popolo hanno fatto del- 
l’Austria una provincia del Reich. - In alto: La torre 
dell'Anschluss inaugurata a Linz nel 1932. 


DUCE 


L'UNIONE DELL'AUSTRIA 
ALLA GERMANIA 


denza ed all'antica concezione dell'e- 
quilibrio. Si diceva: noi non abbia- 
mo nessun interesse a fissarci nei 
Balcani e nell'Adriatico in funzione 
antigermanica; la vittoria deve assi- 
curarci una piena libertà di movi- 
menti, deve permetterci di orientare 
le nostre aspirazioni anche verso il 
Mediterraneo (soprattutto in seguito 
alle mancate compensazioni coloniali). 
Donde la necessità di mantenere in 
vita l’Austria quale elemento equili- 
bratore del germanesimo: un’Austria 
«debole, ma vitale». Questa la so- 
luzione ideale. Era la tesi di Son- 
nino e degli antichi triplicisti. Senon- 
ché non sempre le cose si svolgono 
secondo i desideri propri e le pro- 
prie convenienze. Intervennero altri 
fattori a modificare questi disegni; 
intervennero soprattutto i principi di 
Wilson, l’intransigente applicazione 
del principio di nazionalità (ottimo 
per distruggere, ma non altrettanto 
ottimo per ricostruire) e poi il pu- 
ritanesimo di Wilson e di Lloyd Geor. 
ge e l'anticlericalismo di Clemencenu 
coalizzati nell'odio contro la secola- 
re potenza cattolica degli Absburgo 
Distruggere l'Austria significava, ol- 
tre tutto, infliggere un'umiliazione al 
Papa. 

Non si verificò nessuna di que 
due ipotesi. Alla catastrofe absburgi- 
ca sopravvisse un’Austria mutilata, 
che non parve mai presentare ì re- 
quisiti della vitalità. Questa deficien- 
za° originaria non isfuggì, natural- 
mente, a nessuno dei partiti austria 
ci rimasti a contendersi il campo e 
l'idea di una unione dell'Austria con 
la Germania affiorò all'indomani stes- 
so della guerra. Nel 1918 l'assemblea 
nazionale della Costituente austriaca 
sotto il governo socialista di Bauer 
e di Renner, decide che « l'Austria 
fa parte integrante del Reich tede- 
sco sotto il nome di Repubblica de 
l'Austria tedesca». Molti Linder in 
quel tempo votano per l'unione con 
la Germania ad eccezione del Vo. 
rarlberg, che si dichiara per la Sviz- 
sera. 

A sua volta, la Costituzione germa- 
nica di Weimar del 1919 dichiara che 
+ il territorio del Reich comprende 
il territorio dei paesi tedeschi» e 
precisa che «dopo la sua unione con 
la Germania l'Austria avrà il diritto 
di prendere parte al Reichsrat con 
un numero di deputati proporzionale 
alla sua popolazione ». La prima ini 
ziativa dell'unione viene, adunque 
dalla socialdemocrazia, ma viene an- 
nullata dalle Potenze vincitrici che 
nei trattati di Versailles (arte80) e di 
Saint-Germain (art, 88) dichiarano 
l'indipendenza dell'Austria inaliena 
bile. Ciò nonostante il tentativo si 
rinnova altre due volte. Nel 1926 
l'Anschluss si trasforma in una que- 
stione interna austriaca. Lo invoca 
no egualmente socialisti e conserva- 
tori: i primi per trovare un appog- 
gio nella socialdemocrazia germanica 
contro la borghesia «reazionaria »; i 


secondi perché non si fidano dell 
nergia e della capacità dei cristiano- 
sociali e sperano, contro i sovversivi, 
nell'aiuto delle forze conservatrici del- 
la Germania che si risolleva. Il secon- 
do tentativo è del 1930 ed è promosso 
da Schober, l'esponente della conser- 
vazione borghese. Non è politico, ma 
economico: l'unione doganale fra i 
due Paesi deve aprire la via a quella 
politica. Ancora una volta si ebbe 
l'opposizione delle Potenze e, fra 
l'altro, una sentenza del Tribunale 
dell'Aja, che dichiarava l'unione do- 
ganale pregiudizievole all’indipenden- 
za austriaca. Nel 19% un nuovo ten- 
tativo falliva e nel 1935 l'effimero 
fronte di Stresa ribadiva lo statu 
quo. 

Ma l'Austria aveva, in sé, la for- 
2a e la capacità di vivere? Un fatto 
nuovo intervenne, comunque, a mo- 
dificare il lento processo di ricostru- 
zione che doveva consolidare la sua 
autonomia: l'avvento in Germania 
del nazionalsocialismo, che determi- 
nò nell'Austria stessa una ripresa 
delle correnti favorevoli all'unione 
con la Germania. La pressione ideale 
della mistica nazista era formidabile, 
irresistibile, più forte di qualsiasi op- 
posizione. Tutta la gioventù si orien- 
tava verso Berlino. Era assurdo im- 
maginare che a questo impeto tu- 
multuoso potessero contrastare le 
vecchie forze conservatrici, clericali, 
absburgiche, che sognavano restau- 
razioni impossibili, il ripristino di be- 
nefici decaduti e di privilegi aral- 
dici, 

Si vide chiaramente che l'Austria 
non poteva sfuggire all'influenza ger- 
manica, sia pure salvando le forme 
dell'autonomia economica e dell'in- 
dipendenza politica. E fu l'accordo 
austro-tedesco dell'11 luglio 1936, che 
definiva l'Austria uno Stato indipen- 
dente, ma tedesco, e tenuto a_se- 
guire una politica solidale col Ter- 
zo Reich, In tesi generale la formu- 
la parve felice, senonché le diver- 
genze sorsero quando si trattò di ad- 
divenire alla sua pratica attuazione. 
Il governo di Berlino ebbe l'impres- 
sione che Vienna non mettesse trop- 
po impegno nell'esecuzione degli ac- 
cordi dell’11 luglio e che, in ogni ca- 
so, l'azione del Cancelliere Schu- 
schnigg non si uniformasse allo spi 
rito degli accordi medesimi, Di qui 
l'incontro di Berchtesgaden, che do- 
veva significare un definitivo chiari- 
mento e l’inizio di una collaborazio- 
ne solidale fra i due Stati, sulla ba- 
se della comune cultura e dei comu- 
ni interessi. 

Era lecito attendersi un ritorno al- 
la normalità, il principio di una ef- 
fettiva opera comune, destinata a ri- 
pristinare la pace sociale ed a fon- 
dare su basi concrete una politica in- 
terna ed estera dell'Austria secon- 
do la sua dichiarata volontà di esse- 
re e di mantenersi uno Stato tedesco. 
Non erano trascorsi pochi giorni dal 
convegno di Berchtesgaden, che il 


Cancelliere austriaco mostrava fin troppo l'intenzione di sottrarsi 
comunque ai nuovi impegni, di eluderli nello spirito più ancora 
che nella definizione letterale. Già il discorso da lui pronunziato 
all'indomani delle dichiarazioni del Fihrer alla solenne assem- 
blea del Reichstag non era tale da rassicurare. Esso aveva il tono 
di una «risposta» alla Germania più ancora che di una illu- 
strazione degli impegni assunti pochi giorni prima. «Fin qui e 
non oltre! ». 

Nl colpo di scena fu l'annunzio del plebiscito. Non occorre in- 
dugiare sulla organizzazione tecnica di esso, che ne infirmava a 
priori il senso e il valore. Stupisce, a questo proposito, il fatto 
che il Cancelliere Schuschnigg abbia preso tale decisione di as- 
soluto motu proprio, senza avvertire nessuno. Non fu avvertito 
il governo di Berlino, non fu avvertito quello di Roma; (solo alle 
12 del giorno 7 marzo — ha detto il Duce nel suo grande discorso 
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del 16 marzo alla Camera dei Deputati — un fiduciario 
di Schuschnigg mi domanda il mio pensiero sul ple 
biscito e sulle sue modalità. Era la prima volta dopo 
molti mesi. Gli rispondo nella maniera più 
che si trattava di un errore; questo ordigno — di 
vi scoppierà fra le mani); non furono informati 
meno i membri del Governo di Vienna! « Sono stato im 


perentoria 


brogliato dal signor Schuschnigg — ha dichiarato il 
Fihrer al Daily Mail — e un tradimento non posso 
sopportarlo » 


Vien fatto di chiedersi: come poté un uomo politico 
di consumata esperienza quale era indubbiamente il 
Cancelliere austriaco, affidarsi al suo impulso personale 
prendere una decisione di cui non poteva non misurare 
le conseguenze? Né si dica che egli non era in pos- 
sesso dei necessari elementi di giudizio o di orienta 
mento, perché la lettera del Fuhrer al Duce è deci- 
siva a questo proposito. Nel colloquio di Berchtesgaden 
il Cancelliere germanico avvertì chiaramente il dottor” 
Schuschnigo che egli non avrebbe tollerato il perpe- 
tuarsi di una situazione insostenibile e, meno ancora, 
larvate menomazioni alla pattuita « parità »: « Ho messo 
il signor Schuschnigg al corrente che, nel caso non ve- 
nisse ristabilita la parità di diritti di tutti i tedeschi 
dell'Austria, un giorno noi saremmo stati costretti ad 
assumere la protezione di questi fratelli abbandonati 
da tutti» 

Parole gravi, parole ammonitrici, che dovevano acui- 
re, in lui, il senso della responsabilità e consigliargli, în 
pari tempo, un'estrema prudenza, moderazione e misura, 
E invece! Nemmeno gli amichevoli consigli del Gover- 
no italiano valsero a distoglierlo da quel plebiscito che 
si dimostrava un errore senza precedenti e comunque 
inescusabile 

Il modo stesso col quale si erano svolti gli avveni- 
menti conferivano alla situazione un carattere esclusi- 
vamente interno; un carattere interno, che lo stesso 
Schuschnigg aveva deliberatamente tenuto ad afferma- 
re operando all'insaputa dei Governi amici, tenuti all’o- 
scuro di tutto e inascoltati quando non mancarono di 


A sinistra: Il ministro germanico della Propaganda, 

dott. Goebbels, diffonde a mezzo della radio il pro: 

clama di Hitler. - In alto: Un episodio di cameratismo 

al confine austro-tedesco. Soldati dei due eserciti che 
tolgono le barriere di delimitazione. 
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suggerire un salutare ritorno sulle decisioni affrettate, che avevano tutto l'aspetto di decisioni prese ab irato. 
È anche per questo, soprattutto per questo, a prescindere da altre validissime. inoppugnabili ragioni di ordine 
internazionale, che il Governo italiano non poteva non opporre una netta ripulsa all'invito francese di concer- 
tare un'azione che, per essere senza scopo, sarebbe valsa unicamente a rendere più difficile la situazione europea. 

Non si possono chiedere solidarietà a conforto dei propri errori, non si possono chiedere interventi con- 
tro l'irresistibile movimento di una nazione che si risveglia e assume la coscienza di sé nell’idea della raz- 
za, della propria storia e della propria cultura. «Ai superstiti cultori di un machiavellismo deteriore che 
noi respingiamo si può osservare che quando un evento è fatale, val meglio si faccia con voi piuttosto che 
malgrado voi, 0) peggio, contro di voi» ha affermato Mussolini alla Camera italiana. «In realtà una rivo- 
luzione nazionale è quella che si compie, e noi Italiani siamo i più indicati a comprenderla nelle sue 
esigenze storiche ed anche nei suoi metodi che sembrano sbrigativi come furono quelli di tutte le rivo- 
luzioni ». 

Le soluzioni intermedie, gli utili compromessi, î modus vivendi, che il tem; 
mini avrebbero potuto col tempo migliorare, erano possibili fino a poche setti: 
striaco volle bruciare le tappe e porsi sul terreno della forza. La lotta era assoli 
che egli non aveva dalla sua parte nemmeno quella forza morale, 
degli impegni assunti e pattuiti, 

Come ‘era facilmente prevedibile, l'assoluta lealtà dell'Italia, il suo rispetto della volontà popolare, la 
solenne dichiarazione del Gran Consiglio, hanno sollevato un'ondata di entusiasmo in tutte le terre te- 
dlesche: in Germania come in Austria. Il telegramma del Fiihrer al Duce, così eloquente nella sua laco- 
nicità esprime, oltre che la riconoscenza, una commozione profonda ed esso trova nel vibrante discorso 
di Goering un commento di una eloquenza senza precedenti. 

L'amicizia dell’Italia è un'amicizia sicura; è di quelle sulle quali si può fare affidamento in ogni eve- 
nienza. La risposta del Duce al Fiihrer consacra questa amicizia in una lungimirante identità di vedute, 
in una solenne riaffermazione dell'asse Roma-Berlino, «Ora i germanici sanno che l'asse non è una co- 
struzione diplomatica efficiente soltanto per ‘le’ occasioni normali, ma s'è dimostrata solida, soprattutto in 
quest'ora eccezionale nella storia. del mondo. germanico e dell'Europa», ha affermato il Duce. «Le due 
Nazioni, la cui formazione unitaria è stata parallela nel tempo e nei modi, unite come sono da una con- 
cezione analoga della politica e della vita: possono marciare insieme per dare al nostro travagliato Con- 
tinente un nuovo equilibrio che permetta finalmente la pacifica e feconda collaborazione di titti i popoli». 
Il fatto compiuto è. irrevocabile. L'Inghilterra to accetterà nonostante le proteste formali di Chamberlain 
ai Comuni e la Francia vi si rassegnerà. Si va verso la definitiva liquidazione del trattato -di Versailles. 
Nulla di durevole si può costruire sull’errore. La nuova Europa e la pace vera sorgeranno dalla riconcilia- 
zione degli uomini con la realtà delle cose. SPECTATOR 


ipo e la saggezza degli uo- 
imane fa. Il Cancelliere au- 
lutamente impari. Tanto più 
che. deriva dalla scrupolosa osservanza 
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“MARCA 
ORIENTALE,, 


"(Nostra corrispondenza. particolare) 


omenica sera, mentre per le vie di Vienna una 
folla immensa, manifestava in preda a fre- 
netica ebbrezza la sua esultanza per il trionfo del- 
l'idea nazionale tedesca, l'Austria moriva. E l’an- 
nuncio ‘ufficiale dell’ingiorioso trapasso veniva dato 
in una fredda e silente sala di quel triste palazzo 
della ballhaùs, dal quale il Principe di Metternich, 
aveva dominato mezza Europa, dove erano stati fir- 
mati dal conte Berchtold gli atti che scatenavano la 
grande guerra e dove, sulla breccia, in difesa della 
sua ultima indipendenza, era caduto Dollfuss. 

Moriva l’Austria in un freddo tramonto annun- 
ciatore di un sereno domani, esattamente novant'anni 
dopo quel memorabile 13 marzo del 1848, che aveva 
segnato il risveglio del sentimento di nazione anche 
nel popolo tedesco della feudale monarchia d'Absbur- 
go. Eni Spegneva per mano d'un austriaco — Adolfo 
Hitler — il quale nella mattinata aveva già abbattuto 
e varcato l'ormai superfluo confine, per rivedere dopo 
venticinque anni di assenza la modesta casetta in 
cui era nato a Braiinai presso Linz e per inginoc- 
chiarsi, in un piccolo cimitero di campagna, sulla 
tomba dei suoi genitori. 

Il passato d'uno dei più gloriosi imperi del mondo 
passava alla storia. E nella polverosa scia dei primi 
carri armati germanici s'imiziava quell'amichevole in- 
vasione militare che rapidissimamente doveva comple- 
tare, sino alle frontiere più lontane verso oriente, 
TE EOOUDAzIonA fraterna» dell'Austria da parte dei 
Reich. 


L'e Anschliss», che per due decenni s'era temuto 
come l'inevitabile causa d'un nuovo conflitto di po- 
poli, s'è così compiuto con una repentina decisione, 
un ordine e una velocità che hanno suscitato stu: 
pore tale, da sopire persino ogni allarme, 

Ma una sorpresa non meno profonda riserbava a 
vicini e a lontani la popolazione austriaca, la quale 
accoglieva l'evento con uno scoppio così ardente e 
vasto d'immediato, entusiastico consenso, da  costi- 
tuire una vera e propria rivelazione. Il governo di 
Schuschnigg, il preteso attaccamento di larghe masse 
al movimento per l'indipendenza, lo stesso. regime 
federale crollavano in un istante, irrimediabilmente, 
senza che nemmeno un simbolo di reazione sì mani: 
festasse. nel Paese, fiammeggiante istantaneamente 
d’infiniti vessilli hitleriani dalla croce uncinata, di- 


A sinistra: L'entrata delle truppe germaniche a 
Salisburgo, salutate entusiasticamente dalla popola» 
zione. - Sotto: Il Cancelliere Seyss Inquart e i suoi 
collaboratori rispondono dal balcone della. Casa 
Bruna alle acclamazioni del popolo vientlese. 
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L'entrata delle truppe germaniche in Austria ha. dato .Iuogo, nelle 
di id 


calit confine, a calorose manifestazioni di giubilo. 
ti accolti al grido di: Heil Hitler! mentre i 
iaci lanciavano fiori. Così a Kufstein, così a Bri 
nau am Inn paese natio del Fihrer, Ecco 
le truppe che, v lefersfel= 
e in. salutate dallo 
ventolio delle bandierine 


venuta ormai simbol 
lioni di cuori. 

È stato un capovolgimento senza precedenti, 
se l'improvviso tocco di una bacchetta magica aves. 
se mutato il volto alle cose. Processo fulmineo di 
psicologia collettiva o non piuttosto eloquente dimo 
strazione del fatto che in grande maggioranza gli 
austriaci erano nel segreto dell'animo già pronti al- 
l'evento. x 

Non può sussistere più dubbio alcuno dopo quanto 
si è veduto nei giorni scorsi: la situazione era ma- 
tura. Mancava ormai soltanto una spinta © questa 
l'ha data lo stesso Cancelliere Schuschnigg procla- 
mando quel plebiscito a tamburo battente, che 
prio domenica ‘18 marzo avrebbe 
mano il Paese e stroncare ogni 
nazionalsocialistà. 

Vien fatto invero di chiedersi se il dottor Schu- 
schnigg fosse conscio dei gravissimi rischi che il 
plebiscito €mportava. I pochi che si ebbero sen- 
tore cercarono di dissuaderlo da quell'imprudente 
audacia che poteva dargli la vittoria, ma che celav 
in sé troppe incognite. A prescindere dal Goverr 
italiano che — fu affermato con limpida ch'arezza 
nel Gran Consiglio del Fascismo — lo sconsigliò net- 
tamente, condannandolo nella forma e nella sostan- 
za, lo stesso Capo dello Stato, il Presidente Federale 
Miklas e varii membri del Governo austriaco sì ma- 
nifestarono decisamente contrari. 

Ma Schuschnigg non volle aspettare e proseguì per 
la sua via. Forse aveva intuito anche lui che la par- 
tita era ormai irrimediabilmente perduta se non aves- 
se osato un colpo di forza. E che perduta fosse, appar- 
ve subito non appena i nazionalsocialisti d'Austria, de 
liberarono minacciosamente di astenersi dal voto, in- 
firmandone in precedenza il responso. Onde non a torto 
si chiede taluno se l'intervento germanico non sa- 
rebbe avvenuto già all'indomani dell'artificiosa e îm- 
popolare consultazione, 


lo della volontà di milioni e mi- 


come 


ro- 
dovuto dargli in 
ulteriore speranza 


È noto come gli avvenimenti son precipitati. Ve. 
nerdì 11, Hitler sdegnato per il tiro mancino è per 
la poca fede tenuta agli accordi recentissimi di 
Berchtesgaden, faceva intendere che il plebiscito non 
si doveva tenere. Smarrito, Schuschnigg proponeva 
al Presidente Mikias di ricomporre il Ministero su basi 
più nazionali, ma il Presidente fu irremovibile nel 
chiedere le sue dimissioni. Popo dopo — mentre il 
Paese echeggiava ancora degli appelli governativi per 
l'imminente consultazione popolare — ln radio diffon- 
deva improvvisa ed inattesa la notizia che il Cancel- 
liere aveva capitolato e che il plebiscito non si sa- 
rebbe fatto più. 

Nell’emozione indescrivibile che seguì à tale annun- 
gio, la piazza si accese. I nazionalsocialisti occuparono 
le strade rintuzzando energicamente i principi di rea- 
zione sovversiva, E già alla fine di quell'agitata vigilia 
il potere era preso legalmente da un nuovo Governo 
costituito di soli nazionalsocialisti ‘e presieduto dal 
dott. Seyss Inquarto, uno dei più animosi e più degni 
dell'idea hitleriana in Austria. E Seyss Inquart nella 
notte stessa di venerdì, preoccupato del minaccioso dila. 
gare dei disordini, invocava l'invio di truppe del Reich 

Sabato mattina, dietro alla prima ondata di soldati 
germanici che passavano la frontiera, accolti ovunque 
da manifestazioni di irrompente entusiasmo, Adolfo 
Hitler entrava in Austria e dopo la breve sosta al pae- 
se natio di Braunau, dettava da Linz le norme fonda- 
mentali del nuovo ordine che — pubblicate all’indo- 


A destra: Le eloquenti dimostrazioni di entusla- 
smo popolare che sono state tributate alle truppe 
tedesche al loro arrivo a Salisburgo e ad Inn- 
sbruck. + Sotto: il dott. Seyss Inquart, nuovo 
Governatore del Reich in Austria. 
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mani — dovevano protlamare l'annessione dell'Austria, quale « 

Lunedì, tra manifestazioni deliranti di esultanza e di affetto, il Fùhrer entrava in Vienna con gli onori 
d'un trionfatore, e con il solenne annuncio da lui dato al popolo tedesco dall'orgoglioma Burg degli Absburga 
che l'Austria era ormai ricongiunta per sempre alla grande madre germanica, sì concludeva questo avviso 
cente capitolo di storia contemporanea. 

Hitler aveva così assolto uno dei compiti più alti della sua vita. Nato în terra’ austriata, al confine stesso 
della Baviera, fin dalla ribelle adolescenza aveva sognato l'unione fraterna e indissolubile delle due terre tede 
sche. Divenuto il Condottiero del movimento redentore della nuov mania e assurto al supremo grado 
di Capo dello Stato, egli mai aveva rinunciato a questo suo ardente ideale, che del resto si trova espresso 
nelle parole iniziali di quel credo della sua fede d'uomo e di tedesco ch'è il suo «Mein Kamp ». 


and » (graride provincia o regione) del Reich 


Rimettendo solennemente la direzione degli Affari esteri dello Stato nelle mani del Ministro degli Esteri 
del Reich von Ribbentrop, l'ultimo Ministro dott. Wolf ha detto: « Noi wustriaci abbiamo una patria sola. € 
Questa è la Germania». Queste parole hanno sanzionato la fine della sovranità: austriaca anche nel canipo 
delle relazioni con l'estero. 

L'Austria non è più potenza indipendente. Trasformata in «land» ge 
Seyss Inquart nominato Governatore del Reich, essa ritorna alla delie 
sati, di «Marca Orientale ». E Hitler ha nettamente definito quale dov 
questo estremo baluardo del pensiero e della potenza tedesca verso l'est. 

Vienna non è più capitale: essa ha dovuto rinunciare al suo rango in campo internazionale 
sentanze diplomatiche che i vari Stati vi tenevano finora e che da Ambasci 


manico, cui presiede l'ex Cancelliere 
funzione, già assolta nei secoli pas- 
essere in avvenire la missione di 


Le rappre- 


le, dopo ‘ano state 
degradate a Legazioni, ora sono destinate a scomparire. Quella che già fu superba residenza dell'imnaro 
depi A borgo, dovrà rassegnarsi a divenire — come già la si definisce — la metropoli più, meridionale 
del Reic 


Ma i viennesi, come s'è veduto in queste ardenti giornate, nella loro grande maggioranza non sembrano sen- 
tire troppa malinconia per quanto avviene. Essi sono ancora esaltati dall'entusiasmo per il trionfo. dell'idea 
Razionale e dalla nuova fierezza che loro deriva dall'appartenere ormai ad uno Stato potente qual'è la 
Germania. E la visione dei 400 aeroplani, dei 500 carri armati e delle centinaia di cannoni d'ogni calibro 
partecipanti alla rivista militare dinanzi ‘al «Filhrer», li ha in' questo senso elettrizzati. 

L'esercito austriaco — che del resto ha accolto i camerati del Reich con tutti gli onori e con manifesta- 
zioni di cordiale affratellamento — forma ormai parte integrante: delle Fotze armate tedesche. 

11 Paese e la capitale vanno intanto cambiando volto rapidamente. La presenza di tanti ufficiali e soldati 
germanici e la comparsa d'innumerevoli vigili della polizia di Berlino e d'Amburgo stanno già dando un’im- 
pronta germanica all'aspetto esteriore della città. L'assimilazicne è in corso e procede a ritmo accelerato. Fra 
Qualche mese non ci saranno più differenze con gli altri maggiori centri. del Reich, 

L'Anschluss è ormai un fatto compiuto. E l'entusiasmo di milioni di cuori con cui‘è stato salutato, ha 
avuto espressione più entusiastica e ‘ardente d'un plebiscito. 

Vienna, marzo. 


MARIO NORDIO 


ITALIANA 
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n seguente al suo arrivo a Vienna Hitler ha parlato al popolo riunito nella piazza degli Erol. Alla imponente adunata, di cui diamo qui la documentazione fotog: 
Pertecipato più di trecentomila. persone. Vediamo, nella pagina di fronte, le piazza gremita di popolo  innepgiante all'Austria” terra dei rele 


tr mervìs destra: il Filhrer mentre parla dalla loggia della Îtofburg. » Sotto a sinicsa 


fica, hanno 
naziemo. - Qui sopra e sotto a 
Mitter con U gen. Kraus (a sinistra) e con Seyss Inquast. 
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L'unione dell'Austria alla Germania porta un cambiamento nella fisionomia 


ia geografico-poli 
fini con la Svizzera, con l’Italia e con l'Ungheria. Le linee sono le stesse che delimitavano il 
termine della guerra mondiale con lo sfasciamento dell'Impero austro-ungarico. Questa carta ci mostra la muova con, 


litica dell'Europa. Il Reich vopo la realizzazione dell’Anschiuss ha nuovi "con- 
territorio dell’Austria dopo la sua separazione dall'Ungheria, avvenuta al 
figurazione della Germania. 


DAL FEDERALISMO ALL’UNITÀ GERMANICA 


T.? {otale unificazione della Germania, che si verifica sotto il governo di Hitler, 
è fenomeno assolutamente nuovo nella storia. Ai discendenti di quelle antiche 
popolazioni che Tacito descrisse, e di quelle che poi vennero a confondersi con 
esse su territori non permeati da romana civiltà, il corso di venti secoli non aveva 
ancora insegnato a spegnere, in un comune sentimento delle origini e degli in- 
teressi, le loro vetuste divisioni, amministrative, economiche, religiose; talché pa- 
reva probabile l'opinione, accreditata da molti scrittori, che nella Germania fosse 
da ravvisare un vivaio perpetuo di tenaci autonomie, con diversi centri di attra- 
zione 0 di espansione, di prestigio dinastico e di tendenza all'economia: opinione 
che ha influito sulle previsioni e sugli errori dei diplomatici fino ai nostri giorni. 

Dicevano illustri osservatori, dal Machiavelli a Giuseppe Ferrari, che ai Tedeschi 
doveva riuscir naturale l'applicazione nei loro ordinamenti politici di un prin- 
cipio spontaneamente federativo, come ai Francesi là soggezione all'opposto prin- 
cipio unitario. Ma noi vediamo, ancora una volta, come le parole dei filosofanti 
abbiano soltanto carattere provvisorio. Vero è che dai tempi di Carlo Magno 
fino al secolo decimonono la Germania conservò accanto ai maggiori suoi 
Stati, un'infinità di piccole signorie, e fu necessario lo sconvolgimento prodotto 
dalle guerre della Rivoluzione perché andasse distrutta la più gran parte di 
quelle religufle feudali. Vi erano non meno di 1800 Stati, fra principati laici ed 
ecclesiastici, città libere, e circoscrizioni minori; delle quali sarebbe difficile 
oggi ricordare anche il nome. Restarono vive, in numero di 39, le unità dina- 
stiche e le città che i diplomatici ammisero a far parte della Confederazione 
germanica. stabilita nel Congresso di Vienna. Poi vennero le successive modi- 
ficazioni provocate dalla lotta per l'egemonia tra Berlino e Vienna e dal trionfo 
della politica Bismarckiana. Dopo la vittoria sulla Francia nel 1871 e la costi- 
tuzione dell'Impero proclamato a Versailles, l'Austria restava in disparte (come 
già esclusa dalla Confederazione in seguito alle sue sconfitte nella guerra 
del 1866) e il re di Prussia con titolo di imperatore presiedeva a tutti gli Stati 


e paesi confederati a nord del Meno e ai quattro regni della Germania del Sud: 
Baviera, Wurtenberg, Baden e Hesse. L'Alsazia Lorena, di recente conquista, ser- 
‘bava una sua speciale organizzazione e la denominazione di territorio imperiale. 


Il conflitto tra Berlino e Vienna, conchiuso dopo Sadova con la mano solle- 
citamente tesa da Bismarck agli Austriaci in atto di riconciliazione, aveva ori- 
gini molto lontane, se si pensa alle guerre di Federico il Grande e ai duri con- 
trasti ch'egli ebbe con l'Austria teresiana. La Prussia da lui ampliata e fortificata 
non si curò di invidiare alla Casa d'Absburgo il possesso ereditario della corona 
cesarea; ma quando Giuseppe I accennò ad annettersi la Baviera gli sbarrò la 
via con un’invincibile opposizione. La monarchia danubiana doveva sentire fin 
d'allora che le era vietata ogni possibilità di ulteriori ampliamenti da quella 

. La sua fortuna era venuta dall'opporsi al dilagare dei Turchi e dal- 
l’attrarre. le popolazioni slave nell'orbita di una civiltà superiore: ma il do- 
versi inorientare in modo definitivo diventava la sua Disgraziata- 
mente attraverso tutta la bufera napoleonica le sue azioni si concretarono in un 
seguito di sconfitte. Ostinata voler conservare i dominî italiani, ebbe a ri- 
sentire anche qui gli effetti di un progressivo indebolimento. E la Prussia frat- 
tanto sorgeva dalle umiliazioni sofferte prima del 1813 con miracoli di discipli- 
nata educazione e di impetuoso ardore guerresco a prèndere il primo posto 
nella preparazione dell'unità germanica. 

A molti è sembrato strano che il primo impulso a questo grande rivolgimento 
dovesse venire da quel paese che, fra li altri della Germania, aveva meno fa- 
vorevoli le condizioni naturali per la sua ascensione. Storia non lieta, infatti, 
per molti secoli, quella del Brandenburgo e di quella Marca lontana che i ca- 
valieri dell'Ordine Teutonico sì. conquistavano con l'armi alla mano, E i vi 
tatori di Berlino anche dopo le prodezze del gran Federico vi trovavano indizi 
sicuri di penose povertà. Ma non è la ricchezza dei paesi che garantisce loro 
un più alto avvenire. Si può ritenere piuttosto che nelle grandi prove dei po- 
poli conti sopra tutto la tensione verso ogni ideale che sia una forza ed un limite. 

Il segreto della nuova Germania unitaria .è nèfl’'avere seguito senza esitare una 
vocazione profonda di nazionalità. È una rivoluzione che si compie nel classico 
paese del feugalismo statale; e sarà feconda di buoni risultati finché i Tedeschi 
vedranno nell’idea nazionale il limite della loro potenza e della loro fedeltà. È 
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LA TRAVOLGENTE AVANZATA NAZIONALISTA IN SPAGNA 


sorpreso | comandi rossi e, ad eccezione di qualche punto di resist a messo in fupa le truppe marzite 
Interi reparti si sono tt nertale bellico. L'aviazione legionaria e i battaglioni d'assalto it o ino fatto 
prodigi espugnando zioni. e ste occupate, Belchite è stata ripresa. Ecco qui sopra wu 
monacid. - Le ‘ruppe fornite dei più perfetti mezzi aspettano 


LA FULMINEA E 


ATTANAGLIANTE OFFENSIVA DE 


La battaglia del- 
l'Aragona si è svol. 
ta con una 


di 
mo dall'alto in 


flbcer: LEGIONARIE SUL FRONTE DELL'ARAGONA 


basso: le truppe 
di Franco a Bel- 
chite riconquista» 
ta 


Reparti di legiona- 
ri in marcia. - Al 
centro, sopra: i 
Legionari italiani 
in commino per 
rapgiungere le po- 


Barrani 
pisodio di co 

lità tra le 

la. dei villag- 
gi liberati dell'op- 
pressione rossa e | 
Legionari. - Nel- 


pe. - 
appostato presso 
Beichite e che ha 
poi partecipato al- 
l'aspro combatti- 
mento per la con. 
quista della città. 
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S. M. il Re Imperatore visita le sale della Mostra della pittura napole- 
tana del ’609, '700 e '800, in Castel Nuovo @ Napoli. 


Sopra: Gli uomini del nazionalsocialismo austriaco che hanno assunto 
i Governo dell'Austria terra del Reich: (da sinistra) Skubl, Kalten- 
brunner, Klausner, Reinthaller, Jury, Seyss Inquart, Wolf. 


Sopra: il nuovo Ministero ungherese costituito da Daranyi. - Sotto: il 
nuovo (per modo di dire) Gabinetto francese presieduto da Léon Bium 
lascia l'Eliseo dopo la visita al Presidente della Repubblica. 


Sopra: L'attore cinematografico Wallace Beery La Principessa Mary, sorella del Re Giorgio VI 

con la sua famiglia, a Venezia. - In alto: S. M. di Gran Bretagna, con suo marito Lord Hare- 

il Re Imperatore risponde dal balcone della wood, a Venezia. -. In alto: S. M. il Re Impe- 
Reggia di Napoli al saluto del popolo. ratore lascia la Mostra di Castel Nuovo. 


FF” dal primo annuncio 
dell'Esposizione Uni- 
versale venne contemplata 
la valorizzazione di Ostia 
Antica, la cui zona è limi- 
trofa a quella in cui sta 
sorgendo il grandioso quar- 
tiere sede dell'Esposizione 
e che porterà più diretta- 
mente Roma al mare. 

Un recente comunicato 
ha confermato ufficialmen- 
te che un piano generale di 
grandi lavori di scavo e di 
sistemazione archeologica 
della zona monumentale di 
Ostia è stato predisposto 
per volontà del Duce. Il 
Ministro dell'Educazione 
Nazionale on. Bottai e il 
senatore Cini, Commissario 
dell’ Esposizione Universa- 
le, accompagnati dal Vice 
Commissario on. Oppo e dal 
dott, Marino Lazzari, Diret- 
tore generale delle Anti- 
chità e Belle Arti, hanno 
fatto un primo sopraluo- 
go, ricevuti dal Direttore 
degli Scavi prof. Guido 
Calza e dall'architetto Gi- 
smondi che hanno illustrato 
conveniente il progetto. 

Non è qui il caso di nar- 
rare per l'ennesima volta 
la storia della fondazione 
di Ostia, le sue varie vi- 
cende, le epiche leggende, 
i suoi fasti e nefasti, il suo 
periodo glorioso imperiale 
e repubblicano, le previ- 
denze e prodigalità elargite 
da imperatori, da papi e da 
munifici mecenati, la gran- 
de importanza del suo traf- 
fico commerciale e marit- 
timo e la decadenza della 
città seguìta all’esodo de- 
gli abitanti quando Ostia 
venne privata dei diritti 
municipali come città an- 
nonaria. Sette fulgidi seco- 
li di storia e di vita schiet- 
tamente romana ha vissuto 
la gloriosa città mediter- 
ranea. 

L'abbandono della città 
causò a poco a poco il 
crollo delle parti più alte 
degli edifici, i quali furo- 
no sconvolti e ricoperti dal- 
le loro stesse macerie che 
raggiunsero perfino dieci 
metri d'altezza dall'antica 
pavimentazione. 

Dopo un poco fortunato 
esperimento privato ten- 
dente a ricuperare le opere 
d’arte sotterrate nell'anti- 
ca città tiberina, nel secolo 
scorso, per iniziativa di 
Pio VII e poi di Pio IX 
vennero eseguite con qual- 
che risultato le prime ri- 
cerche. Ma uno scavo me- 
todico s'iniziò soltento nei 
primi anni del Novecento 
per opera di Dante Vaglie- 
ri, seguito da Paribeni e 
infine dal Calza, che ormai 
da quasi un quarto di se- 
colo è considerato il quae- 
stor ostiensis. 

Siamo andati a trovare il 
Calza alla Direzione degl 
Scavi, un edificio nel cen- 
tro delle rovine fatto co- 
struire da Pio IX (il così- 
detto « Casone del sale»), 
mentre era intento, con 
l'architetto e coi funzio- 
nari che lo coadiuvano nel- 
la sua appassionata opera 
di archeologo ricostruttore, 
a esaminare piante e pro- 
getti che si riferiscono alla 
nuova grandiosa sistema- 
zione. 

Si tratta infatti di un la- 
voro immane che dovrà 
svolgersi per una estensio- 
ne di circa venti ettari e 
sarà effettuato nella zona 
tra l'antica via Ostiense e 
l'autostrada —Rom»-Lido. 
L'area totale della città an- 
tica, entro le sue mura, era 
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di cinquanta ettari; si può dire che, a lavori ultimati, la città risulterà scavata per oltre due terzi. 

La parte già messa in luce è quella verso il Tevere, tra il fiume e il decumano massimo, dalla Porta Ro- 
mana al Foro, Strade, case, botteghe, portici danno una idea dell'edilizia urbana ostiense che si com 
pleta con monumenti pubblici, cioè templi, terme, teatro © annesso piazzale delle corporazioni, magazzini 
granari pubblici e privati, il Foro, la basilica e la curia. Le tombe fiancheggiano la via Ostiense e Lau 
rentina e cominciano appena passate le porte della città. 

— Che cosa spera di trovare ancora nel sottosuolo ostiense? — abbiamo chiesto al Direttore degli Scavi 

— Per quanto il mestiere dell'indovino non sia facile neanche per un archeologo, la speranza e la pro- 
messa di utili ricerche ci vengono dalla osservazione stessa del terreno di scavo. 

— Nelle vostre ricerche siete animati da una specie di intuizione rabdomantica? 

— Nella parte ancora inesplorata si notano gibbosità, cumuli, rialzi ecc. che possono indicare l'esist&nza 
ruderi di imponenti costruzioni pubbliche. È noto che a Ostia i monumenti non furono limitati alla zona 
centrale della città, ma sorsero dappertutto, onde è legittima l'attesa di scoperte interessanti per la vita 
civile politica religiosa e artistica della città. 

Ostia ha una edilizia tutta sua che la distingue da quella di altre città antiche. Il $00 carattere è in- 
confondibilmente romano e italiano: non reca gli influssi ellenici di Pompei, né quelli orientali delle città 
romane d'Asia e d'Africa. 

È soprattutto nella casa e nella tomba ostiense che si possono studiare l'architettura e le decorazioni ro- 
mane nelle varie forme che esse assumono. La casa ostiense, l'« insula » che si contrappone alla «domus», 
rivela nella pianta e nell'alzato un tipo interamente differente appunto da quello pompeiano, Infatti essa è 
elevata su tre, quattro e anche cinque piani con facciata su strada e su cortili interni scoperti, divisa in 
appartamenti indipendenti tra loro, illuminati da file regolari di finestre. Al pianoterra vi sono botteghe 
o appartamenti, ai piani superiori soltanto abitazioni. 

Anche i magazzini ostiensi rivelano tipi e forme architettoniche interessanti,, né si può disconoscere va- 
rietà e novità anche in alcuni monumenti pubblici e nelle tombe. I nuovi scavi potranno fornire altri 
elementi sulle varie forme dell'edilizia romana e potranno. mettere alla luce altre opere d'arte degne di 
arricchire il Museo ostiense. 

Fra i monumenti più importanti da disseppellire nella zona di Ostia si possono annoverare il Tempio di 
Cibele, il Foro Vinario e l’edificio della Zecca fondata dall'Imperatore Massenzio. Non si dispera di tro- 
vare altri frammenti degli Acta Urbis, il primo esempio di: giornale, ‘una specie di Gazzetta Ufficiale da 
mettere insieme con altri frammenti del genere custoditi nel. Museo, di! scavare anche del nuovo materiale 
riguardante i «Fasti ostiensi» (avvenimenti pubblici, spettacoli, nozze, iludi, ecc.) pitture, stucchi, mosaici 
e suppellettili varie. Non sono escluse ricerche riferentisi a vestigia monumentali lasciate dal cristianesimo, 


non solo per l'esistenza di 
alcuni martiri ostiensi e 
per la permanenza ad Ostia 
di Santa Monica e di 
Sant'Agostino, ma per gli 
avanzi di una cappella eret- 
ta in memoria di quei mar- 
tiri, per alcuni sarcofagi 
cristiani e per la figura di 
un Buon Pastore scolpita 
sopra lin tronco di colonna. 

I nuovi scavi, che daran- 
no lavoro a centinaia di 
operai, saranno subito in- 
trapresi per essere termi- 
nati alla data dell inau- 
gurazione dell'Esposizione 
Universale, cioè per la pri 
mavera del 1942. 
Abbracciando con lo 
sguardo la vastità del ter- 
reno da esplorare, abbiamo 
azzardato: 

— Sbancamento del ter- 
reno a mezzo anche di 


— esclama at- 
territo il Calza — gli scavi 
devono essere condotti con 
metodo scientifico e con 
molta cautela. Niente dra- 
fghe, ma soltanto pala e pic- 
cone, maneggiati con abili. 
tà e intelligenza, per non 
andare incontro al rischio 
di danneggiare | qualche 
opera d'arte. Agli scavi se- 
guiranno le opere di re 
Stauro € infine tutta la zo- 
na in cui spazierà la città 
risorta, sarà sistemata 
prato, a giardino, ad albera 
ture, in inodo da formare 
una ridente fresca cornice 
di verde alle austere rovi. 
ne. Verranno inoltre ripri- 
stinate le antiche fontane 
della città, si provvederà a 
una suggestiva illumina- 
zione notturna dei monu- 
menti e Îl teatro, fatto co- 
struire da Augusto e re 
staurato da Caracalla, sarà 
messo in condizione da of- 
{rire grandi spettacoli clas 
sici intonati all'ambiente. 
Tutta la zona esplorata 
sarà collegata con. quella 
della Esposizione Universa. 
le mediante un'ampia stra 
da che si incontrerà con la 
via Imperiale da una parte 
e porterà a Castel Fusano 
dall'altra. Sarà così offerta 
milioni di visitatori che 
affuiranno a Roma per l'E- 
sposizione una animata vi- 
sione della vita ramana del 
tempo dell'Impero con le 
sue piazze, le sue strade, 
le case, le botteghe e le 
officine, con la struttura e 
Il colore di un'epoca sotto 
tanti aspetti memorabile. 
«La città mediterranea — 
riportiamo la conclusion 
del comunicato ufficiale an- 
nunciante i nuovi scavi — 
risorgerà nella sua sistema- 
zione planimetrica e nelle 
sue linee architettoniche, 
mirabilmente moderna e 
precorritrise dei concetti 
urbanistici attuali; dimo- 
strerà al mondo come una 
grande realtà politica inve- 
sta. necessariamente tutte 
le forme della convivenza 
sociale: dalle più umili ma- 
nifestazioni della vita quo- 
tidianaalle viù alte affer- 
mazioni della vita politica». 
I nuovi lavori che si ini- 
ziano sotto gli auspici del 
Ministero dell'Educazione 
Nazionale e col concorso 
dell'Ente Autonomo dell'E- 
sposizione, oltre portare un 
inestimabile contributo agli 
studi archeologici, daranno 
alla grandiosa realtà crea- 
ta dal Fascismo la più alta 
conferma: quella dell’eter- 
ino imperiale 
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GU scavi di Ostia che proseguono ora con più accelerato ritmo in vista dell'Esposizione mon- 

diale del 1942, hanno messo recentemente in luce importanti vestigia dell'antica città. Ecco 

qui sopra la decorazione di una tomba ornata ai lati col fascio littorio. - Sotto: un'inte= 
l'osteria di «Fortunato » sul Decumano. 


ressante insegna a mosaico del 


Sopra: una veduta degli 
di Ostia presso la riva 
vere. - Sotto: la via della 
di Diana. - In basso, a sinit 
il Campidoglio e parte del 
tro. - In basso, a destre 
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impo in ottimo s 
scena bacchica risalente si INI 
loro manichi q 


le usava. 


pezzi rinvenuti Ostia appaiono malgrado la corrosione 
di conservazione. Si v 
colo d. C. e si omservino qui sotto talune anfore € servano intatti | 
fomero state appena ora deposte in terra da 


tvea del Teatro dove secondo 
nto si è già stabilito si da- 
jo grandi spettacoli classici 
ndo tutta la zona esplorata 
è collecotm a quella della fu- 
«ra Esposizione Universale. 
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criveva Apollinaire 

già nel 1914, che 
De Chirico, al fine di 
descrivere il carattere 
fatale delle cose mo- 
detne, ricorreva alla 
molla (au ressort) più 
moderna: alla sorpre- A L 
sa. Ecco un'osserva- 
zione che, a distanza 
d'anni, piglia nuova 
luce. La pittura, boî- 
te à surprise: è una definizione che forse 
non spiacerebbe a qualche surrealista dei 
nostri giorni E in verità, dalla « sorpresa » 
(la quale, in fondo, è quella che tuttora 
ci tiene attenti ai quadri di De Chirico), 
al «meraviglioso» di Breton e dei suoi 
seguaci, il divario non è grande. Del resto, 
sempre a proposito di De Chirico, supper- 
giù in quegli stessi anni anche Soffici ebbe 
più propriamente a definirne la pittura: 
«una scrittura di sogni». Con questo, si 
vuole osservare’ come, prima ancora d'es- 
sere fissati nella teoria, i germi del sur- 
realismo circolassero già nel clima degli 
anni, che immediatamente precedettero e 
seguirono la guerra; e specialmente per 
opera di qualche artista italiano, o italia- 
nizzante. Tant'è che anche recentemente, 
Gino Severini ha bene messo in evidenza 
gli elementi precursori che, nei riguardi del. 
la nuova scuola, già portava con sé il fu- 
turismo, 

A simili considerazioni fummo tratti, visi- 
tando, alla Galleria milanese del Milione, 
quella trentina d'opere, che gli ordinatori 
medesimi della mostra dichiaravano come 
«storiche dell'arte italiana contemporanea ». 
Lasciando lo estorico », epiteto da incutere 
sempre un certo timore, si può affermare 
che a quella esposizione apparvero alcuni 
punti fermi, a cui si può guardare con 
sufficiente tranquillità. 

Prima, la pittura del compianto Piero Ma- 
russig, della quale diremo per incidenza 
— esulando essa dal nostro. argomento 
odierno — che ci ha commosso con la sua 
patetica zitrosìa, ricordandoci a un punto 
il talentò "e la modestia dell'amico, 

Secondo punto: quell’arte che si fece în 
Italia, appena finita la guerra, dal grup- 
po dei «Valori Plastici », E, ancora più che 
la Pulzella d'Orléans, di Arturo Martini, 
nella quale è un gioco di ‘volumi condotto 
con tale studio da far rimpiangere che 
lo scultore non abbia sempre mantenuto 
nelle opere posteriori, che pur gli dettero 
tanta fama, una eleganza similmente seru- 
polosa; ricorderemo la cosiddetta pittura me- 
tafisica di Carrà e De Chirico, Questi dipin- 
ti possono dirsi oramai acquisiti, e inelimi- 
nabili dall'arte italiana contemporanea, sia 
per la loro intrinseca virtù poetica, sia per- 
ché recano quella nuova atmosfera di mi- 
stero — o di miracolo, direbbe Cocteau — 
da cui sboccerà il surrealismo. 

Perciò mette conto di accennare ai suc- 
cessivi sviluppi dei due artisti, Carrà, quan- 
to più si riaccosta alla natura, e implicita» 
mente alla tradizione, tanto più s'incorpo- 
ra, diremo così, nella pittura. Il suo Attore, 
a quella stessa Mostra del Milione, faceva 
bene vedere come l'artista sappia giunge- 
re ad una evocazione, figurare un’ appa- 
rizione», con modi essenzialmente pitto- 
rici:.masse di luce e d'ombra, combinazio- 
ne di volumi, efficacia di colori e d'impasti. 

Per contrario, De Chirico, di fantasia in 
fantasia, quando non uscì del tutto dalla 
pittura, si tenne sempre a quella « scrittu- 
ra di sogni», a quella sorta d'illustrazione 
romantica, o puramente immaginaria, che 
gli divenne caratteristica. E, anzi, ogni volta 
che s'avvicinò alla realtà, e tentò un'arte 
di chiarezza imitativa, sembrò perdere il 
suo fascino, Et quid amabo nisi quod 
aenigma est? In queste parole, che De Chi- 
rico, fin dal 1921, poneva in epigrafe al ca- 
tàlogo d'una sua mostra personale, riman- 
gono in sostanza compendiate le sue atti- 
tudini intellettive e poetiche. Singolaris- 
sime attitudini, le quali m'occorse già d’as- 
somigliare. a; quelle di non so che Latino 
della decadenza; o, meglio, a quelle di un 
Greco d'Oriente ai tempi del basso Impero. 
E alle volte vien fatto di pensare a taluno 
di quei. personaggi che s'incontrano negli 
seritti di Luciano: stupefacenti personaggi 
che vivono in prossimità dei barbari, in 
mezzo ai più strani culti asiatici, e sono in- 
telligentissimi e diserti, superstiziosi e ido- 
latri, proclivi all'occultismo e alla magia. 

Eppure qui sta il merito essenziale di 
questo artista. In tanto preziosismo di pit- 
tura pura, di pùri rabeschi, di «lirismi pla- 
stici», in tanta sensualità visiva, egli si dif- 
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ferenziò sempre con l'incessante aspirazione all'occulto, al soprannatu- 
rale, al racconto poetico. Egli ruppe l'incantesimo dell'estetismo puro 
con una esigenza di spiritualità e di espressione. In questo fu un pre- 
cursore, e in questo ancora-sta la ragione principale della sua attrattiva. 


Il suo sentimento dominante è la ma 


inconia: la malinconia stupefatta 


delle cose inesplicabili. Tra i suoi progenitori si potrebbe anché mettere il 
Durero della Melancolia. Per quest'espressione caratteristica, le sue opere 
più intense rimangono forse ancora quelle del periodo « metafisico », al- 
cuna delle quali rivedemmo al Milione. In questi misteriosi scenari, dove 


tra fanta 
tue, 


Sopra: Piero Marussig 
di Fini 


che architetture, disposte a quinte o per isfondo, si vedono sta- 
+ 0 fantocci strani, colpiti da una luce radente che allunga tragicamen- 


« Donne al caffè » (1926). - Sotto: un dipinto 


* Ritratto della signorina Schiaparetti » 
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te le ombre, spira ve- 
ramente un'aura di 
vaticinio. Sopra quel- 
l'immobilità incantata, 
incombe un enigma 
imperscrutabile. 

Letteratura? Si sa. 
Questo, in fondo, è 
sempre stato il vizio 
dell’arte dechirichesca. 
Arte tutta allusiva, 
che ricerca principal- 
mente il suo effetto col suggerirle e pro- 
vocare misteriose o bizzarre associazioni 
di idee. In somma, valendoci dei noti cri 
terii berensoniani, possiamo ben dire che 
sia pittura di valore essenzialmente illu- 
strativo. 

E anche quando, con la seconda sua espe- 
rienza parigina, De Chirico ebbe ad arric- 
chirsi di nuovi modi, questo significato del- 
l’arte sua non mutò, 

Alle memorie dell'infanzia, trascorsa in 
Grecia, si mescolarono i ricordi dei cavalli 
e dell'Oriente di Delacroix; alla vecchia 
ammirazione per Boecklin e Klinger s'ag- 
giunsero gli influssi degli impressionisti; 
@alle reminiscenze della pittura musiva ro- 
tana s'unì il gusto della scenografia baroc- 
ca. Da tante complessità, la sua stessa fan- 
tasia parve guadagnarne. Vennero i caval- 
li, i gladiatori, gli archeologi, i vecchi mo- 
bili; i trofei e via dicendo, Se però il ca- 
rattere prevalentemente illustrativo rimase, 
bisogna pur riconoscere che le qualità più 
propriamente pittoriche migliorarono, 

La pennellata si fece spigliata e rotta; 
il colore, più vivace e lieve, variato di 
toni chiari: rosei, grigiazzurri, violacei. 
verdini. Alcune figurazioni di Cavalli », 0 
di « Gladiatori», insieme con la patenza 
evocatrice della poesia, recarono un’orna- 
tezza nuova. Contemperandosi l'una all'al- 
tra, virtù fantastica e rappresentazione pit- 
torica, ivî risultarono entrambe più aerate e 
leggiere, con effetti gradevoli, dove la fiaba 
e il decoro s'accordarona efficacemente. 

Né con l'odierna mostra personale, fatta, 
dopo parecchi anni d'assenza, nella ‘ nuo- 
ya Galleria Barbaroux ‘di Milano, Giorgio 
De Chirico appare gran che diverso, 

Il suo universo poetico non è mutato. I 
temi sono ancora quelli, La misteriosa im- 
maginativa, dalla quale c'è pur sempre da 
aspettarsi novità, sembra per orà ferma alle 
sue scoperte. La mostra comprende: opere 
di vari periodi; e tra l'ultime non manca 
qualche segno di stànchezza. Bisogna però 
ogni volta conchiudere che siamo in pre- 
senza d'un artista tra i più notevoli e sin- 
golari, e non soltanto per quel mondo di 
favole e di miti che ci ha donato, ma an- 
che per l'influsso vastissimo ch'egli ebbe ed 
ha tuttavia sopra l'arte. contemporanea; 

Fra fanti, che si son rifatti da ui, v 
sono, si è detto, anche i surrealisti, Da lui 
questa scuola ha preso l'avvio, per avven- 
turaîsi in pieno nel regno dell'inconsape- 
volese del sogno. E, più ancora di De Chi- 
rico, i surrealisti han preteso spingersi al 
di là della pittura. 

A questo proposito, ecco i dipinti di Eleo 
nora Fini, la quale ha presentato 
cune delle sue più recenti opere. Divi 
diamo questi dipinti in due generi: da un 
lato, quelli di carattere fantastico; da l'al- 
tro, i ritratti. 

Nei primi son figure, per lo più femmi- 
nili, immaginarie e bizzarre, sciolte secon- 
do i precetti della scuola, da ogni legame 
di logica o di verisimiglianza: dinanzi alle 
quali ognuno può fantasticare e interpreta. 
Te a suo gusto, è Le style des images — ha 
scritto ancora Cocteau — autorise chacun è 
sumboliser selon son esprit». E, chi vuole, 
può anche leggersi quello che ci hanno so- 
pra immaginato Paolo Eluard e lo stesso Di 
Chirico. Ma per noi, a dirla francamente, 
queste fantasie della Fini sono veramente 
di là dalla pittura, troppo al di là, in una 
zona che non ci attira più 

Perciò amiamo meglio i ritratti. In essi, 
la pittrice sì mostra padrona di un disegno 
minuto, scrupoloso, quasi fiammingheggian- 
te,, il. quale giunge spesso a definire con 
singolare sagacia l’espressione d'un’ volto. 
La comprensione del carattere vi è in- 
telligente. ed acuta; e talvolta accompa- 
gnata da un'ironia ambigua e stravagante. 
Qualche accento, di specie  surrealistica, 
contribuisce a quest'aura di mistero. E, in 
fondo, si pensa a non so che tardivo preraf- 
faellismo, e magari a certi modi del nostro 
Alberto Martini, altro precursore, e fin trop- 
po dimenticato, di questi novissimi ribelli 
ed eversori di leggi. 
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Qui sopra: due dipinti che chiunque abbia una certa dim 
italiana riconoscerà subito come opere di Giorgio De Chiri 
tica e «Prima della battaglia ». - Sotto: Car 


Sopra: Arturo Martini: « La la d'Orleans » (1920). - Sotto: Un dipinto 
di Mauro Repgiani: « Merina 


Allegra pagina questa, no? Due curiosi tipi seduti va 
una tavola ben fornita, due bel volti femminili, un 
elegante signore e una’ gentile signora che sorridono 
amabilmente. Voi avete già capito, tanto note vi sono 
queste fisionomie, che sì tratta di cinema; di quel ci- 
nema balocco poetico dell’èra nostra che diverte e fa 
sognare un po’ tutti a- dispetto di quegli immancabili 
scocciatori che vorrebbero farne con le loro elucu- 
brazioni cosa difficile, complicata, profonda. Eccovi 
qualche spiegazione su questa pagina « post pram- 
dium ». . Sopra troviamo Nelson Eddy e Priscilla 
Lawson mentre consumano una sostanziosa colazione 
dopo le fatiche del nuovo film musicale 


(Metro-Goldwym-Mayer) «La città dell'oro » che es- 
si interpretano assieme a Jeannette MacDonald. - 
Sotto, da sinistra, ci colpisce subito l'adolescente sor- 
riso di Deanna Durbin nel film della nuova Universal 
« Cento uomini e una ragazza »; poi vediamo Clark 
Gable e Myrna Loy che contemplano soddisfatti le 
corone d'onore (no, non sono due panettoni) confe- 
rite loro col-titolo di re e regina dello schermo da 
venti milioni di persone che hanno risposto a un re- 
ferendum. all'uopo indetto. Chiude la serie Claudette 
Colbert che è qui per farci vedere quale delizioso nasi- 
no alla francese ella sfoggi nel film « Tovarich » della 
Warner Bros, fratto dall'omonima commedia. 


Per euel poco o quel 
molto che mi re- 


di tutti e che forse quando li mentove- 
rò, tra venti o trent'anni, nessuno ricor- 
derà di averli mai sentiti nominare. 

Ho visto Rodolfo Valentino nell'atrio 
di un ‘albergo romano e Marion Davies 
nell'atrio di un albergo fiorentino. Ho 
visto Douglas Fairbanks e Mary Pickford 
abbeverarsi alle Terme di Montecatini. 
Ho visto Lilian e Dorothy Gish in estati- 
ca contemplazione della Primavera del 
Botticelli e William Powell vestito da 
guerriero del Trecento. Ho visto Adolphe 
Menjou scegliere delle cravatte a vivi 
colori e delle camicie di seta, Jean Kie- 
pura giocare a scacchi e Marta Heggert 
lavorare di ricamo. Ho visto Kay Fran- 
cis pettinarsi le morbide e nere treccie 
davanti al mare di Venezia e Anna Nea- 
gle bere un infuso di camomilla nel bar 
dell'eExcelsior ». Ho visto Claudette 
Colbert e Gloria Swanson scendere da 
un treno e infine Marlene Dietrich at- 
tendere il tramonto del sole, mollemen- 
te sdraiata su uno di quei lettini che 
l'estate popolano la spiaggia del Lido e 
fan pensare a una gaia e ridente infer- 
meria di finti malati... Ripeto: posso es- 
sere soddisfatto. 

Ma non crediate che tutti codesti per- 
sonaggi dian luce e gioia all'album dei 
miei ricordi. Purtroppo la realtà è assai 
diversa dall'immaginazione. Diversa e 
contraria, E il mio album mi dice che 
Valentino aveva, sì, occhi miti e dolenti, 
ma anche orecchi smisurati e gambe 
piuttosto storte e Adolphe Menjou modi 
ed eleganze apertamente in contrasto 
con i dettami del vero «dandismo»; e 
che il sorriso d'antropofago di Douglas 
non riusciva a nascondere la volgarità 
del suo volto, e che i riccioli biondi di 
Mary Pickofrd incorniciavano una fac- 
cina devastata dalle rughe precoci e che 
Marion Davies sembrava una florida fat- 
toressa del Sudamerica e che Marlene 
Dietrich, bianca, scarna e spettrale, pare- 
va uno di quei mostri di cera che si con- 
servano nel sinistro museo della vedova 
Toussant... Solo Lilian Gish si salva, nel 
ricordo, per certa sua gentilezza di modi, 
arcana e diafana; e Kay Francis per le 
sue calde forme di bruna imperiosa. Co- 
me vedete non c'è da stare allegri. E se 
dovessi darvi un consiglio sarebbe di 
cercar che tra voi e gli astri cinemato- 
grafici rimanga costantemente la side- 
rea lontananza dello, schermo. È meglio 
sognarli, codesti astri, che vederli. Lo 
dico per le romantiche giovinette che 
un. tempo tenevano a capo del letto il 
ritratto di Rodolfo Valentino e avrebbe- 
ro pagato chi sa quanto per vedere in 
carne ed ossa il divo dagli occhi miti e 
dolenti e dalle gambe storte. Lo dico per 
coloro che in questi giorni rivolgono 
spesso .il pensiero all'eremo di Ravello 
© cingono d'assedio il cancelletto della 
villa Cimbrone. $ 

Tra i tanti miti creati dall'immagine 
zione lare da che nacque il cine- 
matografo, quello solo di Greta Garbo 
resiste agli anni, alle tempeste e alla 
facoltà d'oblio. degli uomini. Gli altri 
presto nacquero e più presto tramonta- 
rono. E soltanto la morte, il buio della 
fouiba depeto (come pel caso di Ro 
dolfo Valentino) che quel gli uo- 
mini avrebbero fatalmente dimenticato, 
rimanesse impresso nelle loro menti con 
una pallida luce d'eternità. Ma Greta 
Garbo non tramonta. Migliaia e migliaia 
di persone, sparse in tutto il mondo, le 
han dato sembiante e voce di divinità 
incorruttibile, Migliaia di persone han 
creato in lei con la fantasia o il deside- 
rio, l'immagine corrispondente a quel 
l'ideale femminino che ognuno porta in 
sé per rifugiarvisi nei giorni stanchi o 
nelle ore appassionate della vita. Ella 
rappresenta e incarna non solo l'eroina 
da romanzo ma da donna del sogno. E 
tutto contribuisce a riscaldare intorno a 
lei il colore del mito, la poesia della 
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leggenda. Il lontano e freddo paese del nord donde ella si mosse, battuto dai 
venti marini e sepolto quasi sempre sotto le nevi, il segreto che circonda la sua 
vita di ieri e di oggi, la studiosa attenzione che ella mette nello sfuggire a tutti 
gli sguardi indiscreti, nel celarsi, nel serbare di sé un'immagine lontana e in- 
ct na solorire di mistero ogni passo della sua esistenza privata; tutto con- 
uisce a mettere questa donna vivente in una specie di limbo, ìn un arcano 
clima d'irrealtà. ad 
Lasciate, dunque, in pace la signorina Greta Gustfasson nei dorati ori e nei 
languidi amori di Ravello, Si fa torto non solo alla nostra civiltà ma alla nostra 
poesia, cercando di vedere in lei quella che è Greta Garbo. Si lasci la curio- 
sità malsana ai popoli molto più giovani di noi e molto più ingenui. Probabil- 
mente nella realtà Greta Gustfasson è una donnetta qualunque con piedi e 
mani enormi, volto piuttosto volgare, voce roca e cavernosa. Certo ella non ha, 
non può avere, quella luce miracolosa che brilla in fondo agli occhi di Greta 
Garbo, Visto da vicino, nelle vesti e nel sembiante dell'abitatrice di villa Cim- 
brone, l'idolo cadrebbe sicuramente infranto. Non mettiamoci, dunque, a questo 
duro cimento, non sfidiamo le diaboliche arti di Lucifero, Pensate piuttosto a 
Greta Gustfasson come a una qualsiasi straniera venuta a godersi le bellezze 
del nostro paese. E lasciatele la strada agombra, la vita facile. Ella ha ben ra- 
gione di celarsi e così facendo mostra di pensare non tanto a sé quanto a vol, 
che riportereste dalla sua conoscenza un'amara delusione. No, Greta Gustfas- 
son non assomiglia manco lontanamente, credetelo, a Greta Garbo, Lasciatela, 
dunque, in pace. Che ella si muova a suo beneplacito per le vie e gli orti del 
bel paese, È se la incontrate per la strada non avrete neppure la nola di far 
finta di non riconoscerla. Perché di certo non la riconoscerete. 


Il sole di questi limpidi e tiepidi giorni che respirano la primavera non in- 
vita a rinchiudersi nei cinematografi. Il giorno sereno è nemico del cinemato- 
grafo che per amica ha, se mai, la notte fonda. Ma né di notte né di giorno vi 
consiglierei di andare a vedere Baci sotto zero con Ann Sothern e Don Ameche 
0 Accusata con Dolores del Rio e il giovine Fairbanks e tanto meno Gli ultimi 
giorni di Pompei. Se | produttori americani si fossero messi d'accordo per man- 
darci sul far di questa primavera | più brutti film usciti dai loro studii non 
avrebbero raggiunto un risultato altrettanto strepitoso di quello che, per sola 
combinazione, hanno, invece, ottenuto codesti tre film apparsi uno dietro l'altro 
nei cinematografi milanesi. E siccome io reputo la critica non essere medichessa 
di aborti, potrei far punto e andar da capo. Ma Il dovere della cronaca mi ob- 
bliga a qualche cenno. Baci sotto sero è una commediola comico-sentimentale 
nella quale si assiste all'incontro di una ereditiera, fuggita di casa per maritarsi 
clandestinamente, con un signorotto che ella scambia da prima per un gangster. 

Il bello è che all'avventura sì mescola una buffa polizia del luogo e le cose, 
a questo punto, si fanno semitragiche. Ma poi tutto si appiana e la farsa ri- 
prende il sopravvento. Don Ameche in questo film non sembra più lui, tanto è 
impacciato e duro in una parte che non conviene né al suo fisico né alla sua 
intelligenza. E ia bella e dolce Ann Sothern, forse per non essere da meno del 
compagno, fa di tutto per cancellare Il buon ricordo che serbavamo di lei. 


Ra {etoorafo ha vinto. Paziente. dat quei 
‘aluto di un suo diabolico appar sulla terrazza 
Villa Cinbrone a Ravello. Ve la presentiamo come una bella preda. “°° 


tenace, astuto e abile è riuscito rendere 
recchio la diva Greta dita” te sha 


DONNE E FANTASMI 


OZI ITALIANI DI GRETA GARBO 
E DIAVOLERIE AMERICANE DEI 


Accusata va posto nel- 
la categoria dei film co- 
sidetti gialli o polizie- 
schi. Ma sa di teatro 
lontano un miglio e de- 
ve essere vecchio come 
il cucco, Né Dolores 
del - Rio, né Douglas 
Fairbanks riescono a 
ringiovanirlo. Qui più 
che altrove ci si arren- 
de al pensiero che è 
giunta l'ora di dare un 
mesto e commosso. ad- 
dio alla bella Dolores la quale, del re- 
sto, è sulla breccia fin dai tempi del 
«muto» e un po' di riposo se lo merita, 
Per il giovine Douglas, invecchiato pre- 
cocemente, e al quale la gloria non sor- 
rise mai come al fortunato padre suo, sì 
potrebbe dire altrettanto, se la sua re- 
citazione qua e là franca e cordiale non 
ci facesse inclinare a ritenerlo ancora 
buono per certe parti baldanzose è to- 
nanti. Thornton Freeland, registà del 
film, fu discepolo di Griffith e collabora. 
tore di Lubitsch. Se mai cercaste un 
estmpio che smentisse la credenza che i 
buoni maestri creano i buoni scolari, Ac- 
cusata farà al caso vostro. 

Quanto a Gli ultimi giorni di Pompei, 
esso riabilita Amleto Palermi che una 
diecina d'anni fa girò un film con lo stesso 
titolo, tolto dal vecchio e popolare ro- 
manzo di Lytton Bulver. Chi conosce 
codesta storia può immaginare con quale 
abilità commerciale gli americani l'ab- 
biano afruttata, mettendone in risalto le 
parti maledettamente false e melodram- 
matiche e puntando soprattutto sulla 
spettacolosa eruzione del Vesuvio, Che 
come saggio di bravura potrebbe anche 
Passare se non si avvertisse un po' trop- 
po il trucco; e se la grossolana e pre- 
tenziosa scenografia non togliesse respi. 
ro e verità alla vicenda drammatica. 


Dopo averne sentito tanto parlare, fi- 
nalmente s'è avuto anche noi il ‘bene 
di vedere i tre celebri fratelli Marx ov- 
vero l'ultimo grande ritrovato america» 
no in fatto di superiore pagliaccieria. 
Un giorno alle corse ha visto accorrere 
il pubblico milanese da tutte le parti 
della città. La sera della prima proie- 
zione nella sala non si sarebbe trovato 
un posto libero anche a pagarlo un 0c- 
chio. E la più parte del pubblico sì do- 
vette adattare a starsone in piedi 0 a se- 
dere in posti di fortuna. Si videro così 
eleganti signore sedersi con molta di- 
sinvoltura sugli scalini e azzimati gio. 
vinotti protendere la testa attraverso la 
ringhiera della gradinata. 

Un incendio, Dio ci scampi, rvrebbe 
messo a lutto metà dell'almanacco di 
Gotha e fatto impallidire le utroci cro- 
nache del bruciamento del «Bazar de 
la Charité ». Meritano i fratelli Marx si. 
mile concorso di folla? Sì, lo meritano 
se non altro per la loro corposa e accesa 
comicità che rinnova i fasti dei grandi 
clowns da circo equestre e al tempo 
stesso porta la buffoneria in un clima 
direi metafisico. Jean Coctenu qui 
avrebbe il modo di scrivete un brillante 
e squisito saggio sul pagliaccio trascen- 
dentale ‘che andrebbe ad aggiungersi 
vittoriosamente alla molta e vasta let- 
teratura che già esiste  sull'argoménto. 
Ma dopo che avrete ammirato come si 
conviene questi stupefacenti pagliacci, 
ponete l'occhio, vi prego, sul contorno: 
sugli interpreti come sugli episodi se- 
condari concertati da mano abilissima. E 
soprattutto porgete l'orecchio alle musi- 
che del film e non tanto a To-morrow is 
another day che è jl pezzo forte di Allan 
Jones, cantante tutt'altro che simpatico, 
quanto a quel motivo che s'intitola 
«Ogni figlio di Dio ha avuto un ritmo» 
(felice parafrasi del titolo di una com- 
media di O'Neal), cantato dalla negra 
Ivie Anderson, che non va confusa con 
la sua quasi omonima Marion Anderson, 
negra anche lei e famosa cantatrice di 
«spirituals». Quella di cui parliamo è 
una rivelazione, sia come attrice che 
come cantante, E se il gioco mimico, 
isterico e frenetico, che accompagna il 
suo canto ci colpisce profondamente, la 
sua voce piena di non so quale cupezza 
nostalgica e di accorata, fonda e sper- 
duta malinconia, non riusciremo a di- 
menticarla tanto facilmente. 


ADOLFO FRANCI 
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son due teatri. Il 
primo ha per scena 
il mondo. In esso la Sto- 
ria è protagonista e coro 
insieme. La Storia: cioè 
gli uomini che la fanno 
e quelli che la subiscono; 
i grandi condottieri decisi 
a salvare i popoli col fer- 
ro e col fuoco, se occorre, 
e i popoli, i quali misu- 
rano la propria grandezza 
sul desiderio della 


pace 
svanita. 

L'altro teatro è quello 
dove agiscono i fantasmi 
della Poesia. Qui ogni 
realtà diventa favola. 


Spesso straniandosi dal 
mondo in cui vive, l'arti- 
sta, vero demiurgo, si ri- 
fabbrica una verità sua 
traducendo per simbologie 
etiche i suoi concetti del- 
la Vita e della Storia. Più 
spesso il teatro è un me- 
ro gioco della fantasia che 
si contenta di riprodurre 
il colore del tempo attra- 
verso le deformazioni che 
sono un attributo dell’umo- 
rismo. 

In linea di massima si 
può affermare che i gran- 
diosi avvenimenti di cui 
siamo testimoni non trova- 
no eco adeguata sulla sce- 
na. Sono essi troppo vici 
ni perché l'artista possa 
sollevarsi sopra di cessi e 
dominarli? Forse. Ma èun 
fatto che la distanza dalla 
Storia che sì crea sotto i 
nostri occhi al Teatro che 
si gingilla con i soliti mi- 
ti convenzionali e conser- 
vativi della vita borghese 
non è mai apparsa più in- 
colmabile e si rivela come 
desolante impotenza della 
poesia drammatica a sen- 
tire prima, e a tradurre 
poi, la tremenda volontà di slancio del- 
la nostra epoca. 

Mentre scriviamo potenti eserciti mar- 
ciano in Austria Spagna e Cina cam- 
biando la carta del mondo; capi di ri- 
voluzioni vengon massacrati nell'ombra 
delle prigioni dai gregari ch'essi scate- 
narono; vecchie ideologie tramontano 
ed altre le sostituiscono improntate ad 
un realismo aggressivo, non annebbiato 
dal sentimento; nascono dalla rovina de. 
gli antichi istituti politici quelle forme 
nuove che esprimono la dinamica del 
tempo dominato dallo Stato Leviathan, 
il «dio mortale »; mutano con vertigino- 
sa rapidità gli amori e gli odi dei popo- 
li; nella vita pubblica e privata i fatti 
precedon le parole, la contemplazione 
è rigettata come un'ombra molesta, tut- 
to si giustifica con la volontà e la po- 
tenza; e, insomma, la Pace, in questo ri- 
bollimento di cose e di uomini, è una 
delle Danaidi del mito, Vorrebbe at- 
tingere acqua con una secchia sfon- 
data? 

Un tempo anelante ai grandi gesti co- 
me l'attuale vorrebbe un teatro eroico, 
e non «pompier». Chi dei nostri au- 
tori ha affrontato l'affresco politico o 
sociale col dovuto impegno e con la ne- 
cessaria serenità? Nessuno ch'io mi sap- 
pia. Attualmente sul teatro si tira a 
campare con la commedia sentimentale 
a venatura moralistico-salottiera o col 
«giallo», Se qualcuno tenta i grandi 
temi cade fatalmente nella retorica più 
bolsa, Si mostra di voler fare della pro- 
paganda, non dell'arte. In questo caso 
l'avventura del solito rinnegato che sul 
finire del terzo atto si redime morendo 
per la patria fa le spese di tutto. 

Ora nel dramma sociale di cui sia- 
mo spettatori ed attori, in uno, c'è mol- 
to di più. C'è un'ansia corale che crea 
da se medesima nel buio delle radici 
della razza le sue verità e le sue trasfi- 
gurazioni. Niente muore, tutto diviene, 
Le credenze di ieri rovesciate nella pol- 
vere, però riconosciute necessarie. Co- 


me la scienza anche la realtà ideologica 
non è forse una catena di apporti? Ama- 
re il presente senza rinnegare il pas- 
sato, giacché tutto si riconosce e subli- 
ma nella Storia. La Storia, la quale 
anela al suo poeta accumulando intorno 


Irma ed Emma Gramatica hanno rappr 
sorelle Kadar » dell'ungherese (o italiano?) Kir Loe. Ecco le due grandi attrici in una scena del terzo atto. 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


STORIA GRANDE 
E TEATRO PICCOLO 


resentato al Manzoni di Milano la nuova commedia « A 


a lui i suoi spaventosi portenti. Di questi portenti è impastato l'uomo d'oggi, 
fratello mortale del futuro immortale protagonista. Camminerà questo prota- 
gonista nella scia che tracciarono Faust e Peer Gynt. 


Lasciamo le cime e torniamo a terra. Ho da render conto di tre novità. Se pur 
tutte applaudite, nel momento in cui scrivo nessuna di esse regge. Ciò faci- 
lita il mio compito. Lascio agli altri il piacere delle commemorazioni. La mia 
cronaca deve servire a mandare la gente a teatro o ad allontanarla, sulla ga- 
ranzia di un giudizio. Al di fuori di questo aiuto che il pubblico riceve da me, 
prendendosi, se è it caso, i miei rabbuffi per i troppo frequenti peccati di in- 
sensibilità o di ingenuità che lo scoprono, non resta che il piacere d’infilare aghi 
al buio. Piacere che lascio volentieri agli altri, 

La più scadente delle tre commedie udite in settimana è Romanzo sul mare 
di Giuseppe Romualdi, rappresentata da Donadio al teatro dei Filodrammatici. 
L'autore ha voluto portare il suo modesto contributo all'asse Roma-Berlino ispi- 
randosi alla gesta di una famosa nave eda corsa» tedesca, la quale durante 
la Grande Guerra, truccata da bastimento mercantile, fu un vero flagello per 
la flotta alleata. La «nave nera» viveva di disastri e di rapina, puntando uni- 
camente sulla carta della disperazione. Far fuoco anche dalle maniche a vento, 
appena a tiro delle navi nemiche; predare i carichi incontrati sulle rotte; e 
sperare nel vecchio Dio germanico. Il giorno in cui una nave inglese la colò 
a picco essa entrò nella leggenda, scrivendo una pagina memorabile della sto- 
ria dell'eroismo marinaro di tutti i tempi. 

Questo il tema che doveva essere trattato con spirito epico e con ricerca 
degli esasperati valori climatici messi in essere dalla vita eslege della nave cor- 
sara. Ma Romualdi non aveva altra ambizione che sbalordire con una serie di 
spettacolose banalità, collegate le une alle altre senza alcun rispetto della ve- 
risimiglianza (raccomandiamo il caso più unico che raro di quella donna che va a 
cercare l'amante capitano per i mari perigliosi, riuscendo naturalmente a trovarlo 
in seguito a un naufragio provocato non so bene se dalla «nave nera » o da qual. 
che mina) al solo scopo dell'effettaccio da raggiungere, prima con la magnilo- 
quente gelosia dei due ufficiali che si contendono l’amore della donna e poi con 
lo strangolamento della sciagurata offerta ai Mani della Patria perché intera po- 
tesse compiersi la vendetta sugli inglesi aborriti, affondatori della nave corsara. 

E sia. Ma di questa commedia truculentissima che muove al riso nei suoi 
più tragici momenti, avremmo fatto volentieri a meno, parola d'onore. Né mi 
pare più il caso d'insistere su un'operetta nata morta che deve il suo effimero 
successo alla vistosa recitazione di Donadio, della Dominici e dei loro compagni. 

Assai più notevole è la commedia data da Irma e da Emma Gramatica con 
caldissimo successo al Manzoni. Essa s'intitola All'insegna delle sorelle Kadar 
ed è di un autore italiano Renato Lelli che si nasconde sotto il nome unghe- 
rese di Franz Kir Loe. Carlo Lari ha dato su La Sera una solenne strapazzata 
al Lelli per questo trucco che non trova oggi alcuna giustificazione. Perché 
tanta timidità nel firmare una commedia che molti in Italia vorrebbero aver 
scritta? Si deve pensare ch'essa non sia del tutto originale, ma ricavata su ele- 
menti tipici d'arte ungherese, elaborati in vista dell’interpretazione delle due 
grandi attrici nostre? 

Lasciando la questione în sospeso è certo che la commedia è viva pittore- 


sca e perfettamente costruita. L'inimicizia delle due sorelle Kadar, merciaie di, 


Budapest, esercenti a pochi passi di distanza con eguale insegna ed egual ne- 
gozio, disposte a*qualunque sacrificio-pur di portarsi via i clienti, a qualunque 
follia pur di strapparsi quel cencio d'uomo venuto a sposare una di loro 
e capitato per errore nel negozio dell’altrà; è costruita questa’ inimicizia con 
una nettezza ed una precisione di particolari propria del teatro verista e di 


l'insegna delle 


quei personaggi bloccati 
sentimentalmente, nei qua- 
li ogni incrinatura, ogni 
abbandono, si risolve in 
aspra selvaggia poesia. Tra 
le tante belle scene di que- 
sta commedia che ha uno 
squisito profumo provin- 
ciale anche se si svolge in 
piena Budapest, mi piace 
soprattutto ricordare quel. 
la in cui Carlotta, la so- 
rella somantica, legge sul- 
le note di una fattura, una 
immaginaria lettera d'amo. 
re; e l’altra in cui il con- 
fronto tra il trascurato 
mandatole dal destino e lo 
sposo sognato durante tut- 
ta una vita stringe a Car- 
lotta il cuore. Delicatissima 
infine, anche se aspettata, 
e quindi scontata, la scena 
in cui le due sorelle si 
buttan le braccia al collo, 
dimenticando i loro odi per 
quel bimbo di Carlotta che 
non temerà più dalla vita, 
giacché ormai avrà due 
madri per proteggerlo. 
Questi i momenti di mag- 
gior grazia della comme- 
dia, la quale però resta, dal 
principio alla fine, ariosa e 
garbata, piena di situazioni 
divertenti e di figurette co- 
miche assai ben rilevate co- 
me per esempio quella del 
merciaio promesso sposo, 
meravigliosamente reso 
nella sua bonarietà e ridi- 
colaggine dall'arte consu- 
matissima di Ruffini. 

Le sorelle Gramatica, Ir. 
ma nella parte di Antoni 
e Emma in quella di Car- 
lotta, colsero entrambe un 
successo memorabile. Non 
si poteva entrare nell’ar- 
mata, e; a tratti, scherni- 
trice asprezza dell'una, nel- 
la sognosa e dolorante 
umanità dell’altra, con più genialità, con 
più estro. Di ciò si rese conto il pubbli- 
co che acclamò lungamente le due gran- 
di interpreti nel cui nome si riconosce 
tanta gloria del nostro teatro 

L'ultima commedia di cui mi resta 
da dire ha per titolo Vicende di 
famiglia ed è dovuta ad una nota @u- 
trice inglese, la signora G. E, -Ien- 
nings. È la storia di una numerosa fa- 
miglia inglese vista nei suoi casì'e nel- 
le sue bizzarrie; ed essa interessa so- 
prattutto per la tecnica apparentemen- 
te centrifuga e dispersiva con lî quale 
i vari episodi sui quali l'autrice punta 
la sua intelligente osservazione si com- 
pongono in pittura di costume e di am- 
biente. Si avverte in quest'opera un ta- 
lento descrittivo che si compiace del 
particolare fino a sacrificargli una pi 
pronta e forse necessaria coagulazione 
della materia drammatica attorno a 
quel centro radiante che è la vecchia 
contessa Berger, Solo quando la com- 
media mette Franz, il figliol prodigo, 
un ferito della vita, davanti alla _ma- 
dre che lo benedice per quel prodigioso 
ritorno da un paese d'oblio în cui l'ha 
confinato la pietosa menzogna fratern 
în quel momento la commedia ri 
tutto il suo potere di commozione e dà 
un gagliardo soffio unitario alle varie 
vicende dei Berger figli e nipoti, op- 
pressi chi da donne bizzarre, chi da 
amanti spietate e chi dall'avarizia, que- 
sta spaventosa compagna della ricche: 
za. La madre sacrifica la vecchia cas 
perché Franz si redima ma quel sacri- 
ficio non le pesa perché le è ritornato 
un figlio dalla morte, un figlio che ha 
bisogno di lei come fosse ancora nella 
culla. 

La commedia è stata molto bene re- 
citata da tutta la Compagnia Tofano, 
Ma la signora Chellini nella parte ani- 
matrice, solenne ed estrosa a un tempo 
della vecchia contessa, Rosetta Tofano 
nella parte di una vecchina innocente, 
golosa e teneramente ingombrante, una 
delizia della commedia, e infine il Colli- 
no, nella parte di un avaro, spremu- 
to malgrado lui, furono i trionfatori del- 
la serata. 
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DECCA GE VG Y 


DALLE MEMORIE DI U 


NS momento del mio più intenso la- 

voro, allorché facevo la spola ira 
Pietrogrado e Mosca, poco prima che i 
socialisti rivoluzionari prendessero le ar- 
mi, ricevetti il seguente telegramma 
«Ho per voi un vasto campo di attivi- 
tà. Mi sono assolutamente necessari uo- 
mini saldi e di talento. Venite immedia- 
tamente. - Comandante Tucacevsky » 

Mi era noto che in quel momento Tu- 
cacevsky comandava l'esercito rosso di 
recente costituzione, sul fronte 4ceco- 
slovacco ». Dopo il nostro convegno del 
marzo, a Mosca, non l’avevo più visto 
solo, in aprile, avevo ricevuto da lui 
una lettera in cui brevemente mi com 
nicava di essere al servizio dell’Inten- 
denza militare e di andar già acquistan- 
dovi una certa influenza: niente altro. 
La lettera proveniva da Riasan o da 
Tula, non ricordo bene. In quel perio- 
do ero tanto preoccupato dagli avveni- 
menti che si svolgevano a Mosca e a 
Pietroburgo che la notizia della sua no- 
mina a comandante d'esercito non ave- 
va attirato la mia attenzione. Il telegram- 
ma che ora avevo ricevuto poteva signi- 
ficare due cose diverse, Che significava 
vasto campo»? che pro- 
poîlèva egli di opèrarvi? Forse di agire 
colà i Sovieti, come s'era detto fra 
nof due a Mosca, oppure di soffocare il 
movimento antisovietico sul Volga? 

Poiché i miei affari mi trattenevano a 
Mosca, non risposi neppure a Tucacev- 
sky. Ma verso il 20 d'agosto si presentò 
nel nostro appartamento a Pietrogrado 
un giovane ufficiale di Stato Maggiore, 
che mi consegnò una lettera in cui Tu- 
cacevsky mi avvertiva che mi attende- 
va a Inzu. 

Oltre la lettera, l'ufficiale, di cui ora 
mi sfugge il nome, mi consegnò dei do- 
cumenti che mi avrebbero permesso di 
raggiungere senza ostacoli il Primo Eser- 
cito. Entrai a discorrere con lui. Mi 
sembrò un giovanotto allegro e piuttosto 
chiacchierone. Pareva un deciso contro- 
rivoluzionario: mi disse schiettamente 
che nel suo ufficio tutti attendevano con 
impazienza il giorno in cui tutto il «ka- 
bak» (locale di infimo ordine) sarebbe 
andato in malora e si sarebbe passati 
ai bianchi. Non avevo ragione di sospet- 
tare in lui un agente provocatore. Pa- 
reva anzi che questo giovanotto dall'a- 
ria bonacciona prendesse molto intere 
se alle sue mansioni, di aiutante di cam- 
po del comandante. mi raccontava pieno 
di entusiasmo di aver combattuto al 
fronte romeno, di essersi unito a Dros- 
dovsky allo scopo di raggiungere il ge- 
nerale Korniloff, ma d'averlo abbandona- 
to per la strada allo scopo di recarsi a ri- 
vedere la sua famiglia nelle vicinanze di 
Simbirsk (grande città sul Volga). Qui 
era stato mobilitato dai rossi e nomina- 
to aiutante di campo di Tucacevsky. 
Era chiaro che non si faceva cattivo san- 
gue, nonostante la sua disgrazia. 

La nuova prospettiva mi tentava: su- 
scitava il mio interesse e mi offriva di 
rivedere Tucacevsky, cosa che mi 
avrebbe permesso di rendermi conto dei 
propositi di lui e dalla quale mi ri- 
promettevo di trarre il maggior profitto 
possibile. Decisi perciò di raggiunger- 
lo a Inzu, dopo averlo avvertito del mio 
prossimo arrivo. 

Non sapevo bene che cosa avrei fat- 


«un cosa si 


etica in Lettonia ed Estonia dove 


N COLONNELLO DELL'ESERCITO RUSSO (1918) 


reggimento e una brigata del 
, In seguito alla morte del gene. 


indotto a dettare per L'Illustrazione Itallana questo interessante 


d'amicizia 
ranno grat 


to poi: pensavo semplicemente di non trattenermi a lungo presso Tucacevaky 

Era impossibile prevedere quale piega avrebbero preso la guerra © gli av. 
Venimenti in generale. A Mosca eravamo quasi certi che la presa di Tsaritsin 
da parte dei cosacchi o dei volontari era 


imminente; le informazioni parti 
colareggiate dei bolscevichi, di cui io avevo notizia all'Intendenza militare, 
avevano lo stesso tenore; sicché non era difficile rendersi conto delle rela. 


zioni strategiche intercorrenti fra il fronte del Volga e il fronte sud. Inoltre, 
Correva voce che il generale Alexeiev era sul punto di raggiungere Ufa © che 
stava facendo preparativi di più ampia portata, preparativi che sarebbero 
stati mascherati sino al momento opportuno dai Cecoslovacchi e da altre forze 
antisovietiche che fossero eventualmente venute a sorgere qua e là. E lo già 
sognavo di approfittare delle opportunità che si sarebbero offerte per tentare 
di raggiungere lo Stato Maggiore d'uno degli eserciti bianchi, attraverso ln 
linea di Tucacevsky. 


Il Maresciallo Tueacevsky che dopo essere stato nelle grazie di Stalin, fu fatto 
ferocemente uccidere dal sanguinario georgiano. La morte di Tucacevski provars 
negli ambienti militari sovietici sentimenti di giusta ribellione. 


fl nostro collaboratore Indro Montanelli, direttore dele 


Insomma, avrei visto sul posto che 
cosa mì sarebbe stato possibile di fare. 
Avvertii confidenzialmente qualcuno 
delle mie intenzioni, preparai il mio 
piccolo bagaglio e parti. 

Dovunque, durante il viaggio, appa- 
riva evidente la paralisi progressiva dei 


trasporti, 
ganizzazione. 

Ricordo con quanta avidità i viaggia 
tori si gettavano sui l 
sospetti ulle pagnottelle che 
si vendevano nelle stazioni. Ma la de 
scrizione del viaggi di quel periodo è 
stata fatta tante volte che 
soffermo, 

A paragone degli altri, jo 
con qualche comodità, 
ai miei documenti, potevo usufruire dei 
vagoni di » Dopo due giorni 
di viaggio arrivai a un paese dove fui 
informato che lo Stato Maggiore del 
Primo Esercito non sì trovava più a 
Inzu, ber località 
lontana, su una delle due strade che si 
incrociano al chiostro di Poigarmsk. An 


dell'amministrazione e dell’or 


umi freschi, sui 


latticini e 


non mi ci 


viaggiavo 
dato che, grazie 


rvizio. 


in una non troppo 


cora grazie n) miei documenti, ebbi la 
fortuna di poter montare su un auto. 
carro che doveva raggiungere lo Stato 

sicché la sera ero arrivato 

non c'era: lo aspettavano 
per la notte, Alloggi a in un vagone 
insieme col Capo di Stato Maggiore ed 


altri funzionari. La Sezione operativa e 
le altre sezioni dello Stato Maggiore era 
no installate nelle abitazioni requisite 

Stanco del viaggio e pieno di sonno, 
mi corical su una panca in una camera 
già occupata da altri, in cui non c'e- 
rano né letti né lume. Prima di cori- 
carmi, ero entrato nella Sezione opera- 
tiva dove avevo fatto la conoscenza del 
generale quartiermastro dell'esercito o 
(come si preferiva ora chiamarlo per 
evitare l'appellativo di «generale ») ge- 
rente dell'amministrazione delle truppe 
attive dell'esercito. Era un capitano di 
Stato Maggiore come ce n'è tanti. Face- 
va il suo mestiere come un artigiano 
esegue il suo lavoro: l’attività creatrice 
e indipendente non era fatta per lui, né 
pareva che egli vi aspirasse, Si occupa- 
va della corrispondenza e dell'organizza- 
zione del servizio ordinario di Stato 
Maggiore. Se non m'inganno, si chia- 
mava Zaharov. 

Anche gli altri militari e Capi Sezio 
ne dell'improvvisato ufficio del gen 
rale quartiermastro davano l'impressio- 
ne di essere addirittura insignificanti, 
sia per la loro preparazione specifica, 5 
per le doti personali. 

Della loro fede comunista non era il 
caso di parlare: erano semplicemente uf- 
ficiali senza alcuna caratteristica spic- 
cata, i quali eseguivano automaticamen- 
te il lavoro che qualcuno aveva loro 
ordinato. 

Passata la notte alla meno peggio, la 
mattina andai a presentarmi, come la 
scala gerarchica richiedeva, al Capo di 
Stato Maggiore e poi a Tucacevsky. Fui 
ricevuto da Gavlisch, aiutante di campo 
del Capo di Stato Maggiore, un vero ti- 
po, per l'aspetto esteriore e per la men- 
talità, di ufficiale della Guardia. E dal- 
la Guardia egli in realtà proveniva. A- 
veva ventisei anni «I vostri documen- 
ti», mi chiese, scusandosi di ricevermi 
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Il Palazzo d'Inverno a Pietroburgo (ora Leningrado) nei giorni in cul scoppiò la rivoluzione e quando già il 
santoni bolscevichi credeva di trovare nel comunismo benessere e giustizia sociale. Sulla piaz. 


a letto. «Ah, siete voi, compagno En- 
gelhardt! », continuò in tono più anima- 
to, calcando ironicamente sulla parola 
« compagno ». « Vi aspettavamo tutti con 
grande impazienza. Il comandante sarà 
felice di vedervi », 

«Chi è? Il compagno Engelhardt? ». 
La voce gaia del Capo di Stato Maggiore 
risuonò dallo scompartimento attiguo. 
«Felice di vedervi e di fare la vostra 
conoscenza », continuò, comparendo ve- 
stito a mezzo. «Che fortuna di vedere 
qualcuno come si deve! Qui non c'è che 
gentaglia! Il comandante mi ha parlato 
molto di voi... Voi prenderete « senz'al- 
tro» il tè con me... Alzati dunque Tuu! >, 
concluse rivolgendosi all'aiutante di 
campo. Il loro linguaggio e il loro con- 
tegno non lasciavano certo supporre che 
ci si trovasse, per dir così, al centro 
della lotta che doveva procurare la sta- 
bilità al comunismo russo. Contegno e 
linguaggio avevano evidentemente una 
impronta « controrivoluzionaria ». Unica, 
la parola « tovaritsch » (compagno) intro- 
duceva una certa disarmonia nella con- 
versazione, benché essa fosse sempre 
pronunciata con una particolare affet- 
tazione. Di più, quando entrava il «to- 
varitsch ufficiale d'ordinanza» o il eto- 
varitsch controllore dei vagoni », la con- 
versazione mutava sensibilmente di to- 
no e perdeva di precisione. Del resto 
non sì discutevano mai argomenti con- 
creti e si preferiva mantenersi sulle ge- 
nerali. Dopo il tè il Capo di Stato Mag- 
giore si recò da Tucacevsky e di lì a 
poco io fui pregato di passare nel va- 
gone occupato da quest'ultimo. Era ta- 
le quale l'avevo sempre visto, La sua 
camicia aveva ancora il colletto del reg- 
gimento Semenovsky e i cordoncini che 
mantenevano le spalline volte in avan- 
ti. AI momento era occupato e non po- 
teva intrattenersi con me come avreb- 
be desiderato: mi pregò di tornare la 
sera. 


Cenerete con me, — disse, — per- 
ché alla mensa si mangia piuttosto ma- 
le. A proposito, c'è molto miele da que- 
ste parti. So che vi piace tanto. Vi ri 
cordate che in guerra il vostro Ser- 
geiev (il mio attendente) ve ne. cei 


cava dappertutto? Ve ne faremo trova- 
re senz'altro. 

L'accoglienza era stata ottima, ma io 
attendevo con impazienza la sera: solo 


î fi 


Dia LAST 


allora avremmo potuto parlare a quattr'occhi. 

— Voi mi prendete per un vero comunista? — mi domandò la sera. 

— No, senz'alcun dubbio; ma che cosa contate di fare? 

— Si vedrà! 

— Ma voi saprete certamente che il movimento bianco va crescendo in am- 
piezza.: Prima o poi dovrete prendere nettamente partito. Che ne pensate di 
rapporti col generale Denikin? 

— Sarebbe a dire: voi volete domandarmi se accetto di passare nel suo eser- 
cito.. Non ne ho l'intenzione, perché non credo che i generali possano inca- 
nalare il movimento nella sua forma definitiva. Vedete? Io credo che il bol- 
scevismo è destinato a evolversi dalle condizioni attuali. Per me è evidente 
che l'infamia dei nostri giorni non può durare a lungo. 

— Ma a qual prezzo potrebbe effettuarsi un'evoluzione simile? — domandai. 

— Un'idea simile vi spaventerebbe, Boris Vladimirovich? Non credo. Vi co- 
nosco bene: voi non siete di quelli che hanno paura. Chi vivrà vedrà. 

Era chiaro che non avrebbe detto altro. 

— Che progetti avete sulla mia persona? — domandai, dopo qualche mi- 
nuto di silenzio, 

— Vedete? Quando avevamo ancora l'intenzione di costituire l'esercito se- 
condo i vecchi organici, io volevo offrirvi il comando d'un corpo, ma ora che 
siamo organizzati in divisioni, ogni comandante ha già il suo posto. Ma io 
ho bisogno di un uomo come voi. Probabilmente vi proporrò di essere il mio 
aiutante: per il momento, ufficialmente, questa carica non esiste ancora. Se 
non siete contrario ad aspettare un poco, potreste frattanto studiare la no- 
stra organizzazione, le nostre condizioni, eccetera. E potreste fare la cono- 
scenza dei commissari — aggiunse sorridendo. 

La prospettiva di trattenermi per qualche tempo presso lo Stato Maggiore, 
senza funzioni precise e disponendo d'un lasciapassare che mi avrebbe per- 
messo di farmi un'idea chiara di tutto l'ambiente, mi andava a genio. 

Il giorno seguente Tucacevsky ed io facemmo una partita a gorodky (gioco 
russo molto popolare), con gran divertimento di tutto lo Stato Maggiore: in 
seguito a che fu deciso che provvisoriamente io avrei ricoperto la carica di 
Ispettore capo della Sezione sportiva. 

Ufficialmente, nemmeno questa carica esisteva; ma in quel periodo la co- 
sa non aveva importanza. Avrei avuto un vagone a mia disposizione, un aiu- 
tante di campo (quegli che era venuto da me a Pietrogrado), ecc. Dovevo 
essere agli ordini del comandante. Alla carica non erano inerenti funzioni 
determinate: Tucacevsky voleva semplicemente utilizzarmi — me lo ripeté 
ancora una volta — come l’aiutante di campo più vicino a lui per ciò che 
riguardava il comando e l’organizzazione. Infatti il suo Capo di Stato Mag- 
giore non possedeva iniziativa e, per quanto stava in lui, non s'interessava 
di nulla, per difetto di volontà o di capacità, oppure, più probabilmente, per di- 
fetto dell'una e dell’altra E intanto io ebbi l'opportunità di studiare tutto 
quanto riguardava l’organizzazione e le operazioni. 

Feci anche conoscenza dei commissari e devo dire che — dal punto di vista 
sovietico — tutt'e tre svolgevano bene il loro lavoro e si aiutavano a vicenda. 

Il capo commissario preposto alle tre sezioni, politica, operativa e organiz- 
zatrice, era un certo Kuibischevy, uomo dall'aspetto piuttosto cupo, di poche 
parole, ma tutt'altro che sciocco. Della Sezione Operazioni si occupava il 
lettone Kalnin, comunista convinto, bonario e allegro, che studiava coscien- 
ziosamente la tattica e le altre scienze militari. Era amico di Tucacevsky. 

Bisogna aggiungere che Tucacevsky, che aveva saputo acquistarsi una certa 
fiducia e s'era inscritto in tempo sulle liste comuniste, era riuscito a farsi 
nominare commissario di un distretto. 

«E grazie a questo», mi raccontava, «io non tengo conto affatto dei miei 
commissari in questioni concernenti le operazioni e l’organizzazione. Sono 
stato anch'io commissario e so molto bene quali sono gli argomenti in cui un 


popolo che era stato avvelenato dalla propaganda dei 
za si vede la cavalleria posta a guardia del palazzo. 


commissario può ficcare il naso e quali 
sono quelli nei quali non ha il diritto 
di ficcarlo, Per questo mi, sento molto 
più tranquillo che gli altri comandanti, 
che hanno sempre paura dei loro com- 
missari. La politica è un'altra cosa: non 
è affar mio, non me n'intendo e me 
n’infischio... », 

Commissario politico era l'ebreo Ma- 
zau, uomo scaltro, intelligente, maligno 
e senza convinzioni di sorta: era evi- 
dente che non perseguiva altro scopo che 
quello di far carriera. Tutti lo temeva- 
no, compreso il Capo di Stato Maggiore, 
uomo molto limitato, cavaliere dell'eser- 
cito, e che in guerra era stato Capo di 
Stato Maggiore d'una divisione. Era un 
tipo allegro e disimpegnava con evidente 
soddisfazione le sue nuove mansioni di 
Capo di Stato Maggiore dell'Esercito. 
Verso di me si mostrava molto gentile 
e addirittura premuroso. Molto spesso 
invitava nel suo vagone i pochi funzio- 
nari dello Stato Maggiore, tutti uomini 
«che erano stati qualcuno» come essi 
stessi dicevano: il comandante dell’arti- 
glieria Satch, ricco proprietario del go- 
vernatorato di Simbirsk, l'aiutante di 
campo Gavlitch che ho già nominato, 
il comandante della flottiglia del Volga, 
ufficiale di marina Potemkin, col quale 
mi trovai ad avere conoscenze comuni a 
Pietrogrado e che qui non faceva asso- 
lutamente nulla per la ragione che non 
s'era ancora raggiunto il Volga, per cui 
egli non aveva nessuna flottiglia ai suoi 
ordini.. 

Ai tè del nachtarm (Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito) erano ammesse 
altre persone, ma solo quelle che ho no- 
minato sopra erano «della partita» in 
tutte le conversazioni e nelle nostre re- 
ciproche relazioni. 

Tutti erano pieni di premure per me: 
probabilmente le mie amichevoli rela- 
zioni col Comandante dell'Esercito non 
erano ultima ragione di questa premu- 
ra. Tucacevsky, dal canto suo, veniva 
qualche volta a farci visita, ma in ge- 
nere si teneva piuttosto appartato, come 
si conveniva al suo grado di Comandan- 
te in capo. Inoltre egli aveva con sé la 
moglie, la quale pure abitava nel va- 
gone ferroviario: era una signora molto 
gentile che mi riceveva sempre con mol- 
ta affabilità. 

(Continua) 
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ix .IROPPO BELLA 


ALESSANDRO VARALDO 


Romanzo di 


E infatti, la Troppo bella doveva aver già scelto qualcuno. Ecco il per 
del rifiuto del milionario; Non per nulla il filosofo dice che quando una don 
risponde no ad un uomo, si è perché ha risposto di sì ad un altro. Se si po. 
tesse leggere nelle testoline femminili, quanti idoli cadrebbero! E nelle lettere 
che scrivono? Per esempio, a un certo don Mario che si trova in Argentina 


ed al quale si chiede: 
«Mi aiuti lei, non c'è che lei che può spiegare tante cos 
E più sotto: 
x... lei:solo, che mi è amico, più che amico, può. 


Perché non c'è che lui? E che vuol dire più che amico? E perché si invoca 
i consigli del passato, l’aiuto morale, il sostegno amicale? Che consigli, che aiut 
Si sa in che modo 


‘e, soprattutto che sostegno, gran Dio! che « sostegno 
sostiene una donna, gran Dio! Naturalmente adesso che sta per fare il gr 
la giovane attrice ha bisogno di un sostegno. Si sa quel che costa 
una donna. Si sa di quanti debiti si circondino le prime attrici, 
le attenuanti ad una novellina che cerca il sostegno. Ma la signorina è sicura che 
da una parte o dall'altra il sostegno verrà. In mancanza di don Alvaro c'è don 
Mario, e se fallisce don Mario si può sempre bussare a don Alvaro. La fiamma 
non può essere spenta. x 

Qui l’autore del raccontino si sdilinque in 
promette il seguito: data da Buenos Aires e 

Il vecchio attore, gentiluomo e dabbene, ma 
vedute e sofferte în cinquant'anni d'arte, restò perplesso 
in tasca i foglietti e cercò di riprendere il lavoro interrotto. Ma dal volume 
della Cecilia non si sollevava ben vivo e ghignando che il Morto da Feltre, dia- 
bolico personaggio, come tutti sanno, quasi come l'Astrolopo. Benché non tutto 


per non concedere 


augurì, in profezie lusinghiere e 
si firma l'Astrologo. 
che ne aveva di cotte e di crude 


Cominciò col mettersi 


capisse, provava quel certo inquieto malessere che chiunque sente, dinanzi ad 
una minaccia oscura, che gli fa l'effetto d'essere irta di prove 
— A proposito, — pensò, — e di me? Pomilio mi ha detto che mi trattavanc 


da canuto, Non l'ho visto. 
Tirò di tasca i foglietti e scoprì all 


tilografata come resto. 
Era l'accompagnamento, l'attestazione che si poteva prover tutto con document 


e l'invito amicale a Oliviero Lenti di non sporcare il canuto capo per aiutare 
una baracca, montata per arricchire un negriero come Prospero Marini 

Quando si parla del diavolo, ammonisce un proverbio, vuol dire che ne spun- 
ta la coda. La porta del camerino, socchiusa leggermente, lasciò passare la bar 


betta del professore. 
— Ti disturbo? 
— Anzi! Vieni! 
— Prendo un libro di conti e ti 


lora una letterina diretta al Caccia e dat 


am 


lascio subito. 


— XVII — D 


segni di BRUNETTA 
E invece fermati e chiudi l'usc 
Oh! ch! C'è qualche novità? 
Ne giudicher 
Il professore sedette ed ebbe dalle mani un po' tremule di Oliviero i fogliett 
dattilografati. Cercò gli occhiali, e, senza ripulirli come usava, 1 
Uhm! Uhm! — bofonchiava leggend 
Quando ebbe finito alzò il viso: vi si leggeva uno stupore inquiet 
Che vuol dire? Non capisco bene: 
Capisco poco anch'io, ma ini pare un attacco regola alla 
Fin qui c vo. Ma che vogliono significare 1 soste 
Mario chi è 
E chi s 
Aspetta! Che sì tratti di don Mario Spinola 
Anche Pomilio ha fatto questo nome 
Non può essere che lui. Ma che c'entra? Che cos'è questa ] a di cui 
si citano delle frasi, e che cosa questo sostegno...! Ricatto non mi pare, a meno 
che non sia di Pomilio... ma non è Il tipo.. Ma mi sembra invece che si voglia 
montare uno scandalo intorno alla Vittori 


È chiaro! E che sì fa 


Questo è il difficile. Bisogna essere al corrente di tante cose per decidere. 
Credo che sia meglio parlarne con Gilda. Vediamo... questa sera non recita 
per fortuna. Pranzeremo insieme. 

vn 
Le donne, bis convenirne, quando gli avvenimenti gravi od anche soltanto 


spiacevoli, le toccano da vicino, sono più pratiche degli uomini 
sa Gilda ebbe letto la famosa novella 

Possiamo agire senza che Egle ne sia informata 

iunse 

Voi mi capite: la piccola fra venti giorni assume un posto di 
Non bisogna turbarla. 

— Ma questi brani di 
interpellarla? 

A quanto pare devono appartenere ad una lett 
Spinola. Me ne incarico io. Soltanto vorrei capire 
mani dell’Astrologo! 

— Può essere stata sottratta 
Sarebbe quasi meglio. che lui non l'avesse ricevuta! Già mi domando 
ché l'ha spedita lei! E che cosa ci sarà veramente in questa lettera? 

Il Marini che veniva dal giornalismo teatrale rispose 


Quando la gros- 
Il suo primo pensiero fu 


Ed 


responsabilità 


lettere, citati, come sapere se sono veri o no senza 


mandata a don Mario 
n che modo è giunta nelle 


per- 
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— Se Pomilio la domandasse? 

— A chi? 

— All'Astrologo. La lettera, che accompagna l'articolo, parla di documenti. Po- 
milio, pria di pubblicare, deve mettersi al sicuro. Facciamogli chiedere i do- 
cumenti. 

— Ma non c'è recapito. 

— Nella piccola posta del giornale. 

— Bene. Si guadagna anche tempo! a 
,— Vediamo, Prospero, scrivi tu quello che Pomilio dovrà pubblicare. È più 
sicuro. i 

Il professore staccò un foglietto dal taccuino, e con la matita in bocca sussurrò: 

— Poche parole, ma succose, come dicono certi critici che conosco. Succose 
DA anche odorose d'incenso: il pesciolino deve senza paure venire all'acqua 

lolce. ' 

—Bevi, — disse Oliviero, — e stillati il cervello, 

Gilda, come donna e diplomatica, insinuò: 

— Lui, stillare! Vedrai: è questione di minuti. 

E infatti Prospero Marini scrisse in fretta qualche parola. 

— Ascoltate... se va bene! 

E lesse: 

<«Astrologo. - Assai interessante, ma, prima di pubblicare, desidererei cono- 
scere documenti », 

La noticina fu accolta con entusiasmo. 

— Benissimo! Lo si lusinga, si fa una mezza promessa, che non impegna... 
abboccherà. 

— Lo credo anch'io. Ma; silenzio, amzi muti! 

— C'è da dirlo? 

Rea buona Gilda masticò tutta ‘notte progetti su progetti, senza trovar nulla di 
uono. 

— Non mi ha confessato d'aver scritto a don Mario, ‘e probabilmente lo ha 
fatto quando l'ho messa a parte del segreto. Mi fossi morsicata la lingua! Forse 
don Mario non ha ricevuto, né la mia, né quella di Egle. Chi sa mai dove si 
trova! E allora, l'Astrologo come sa? Come e dove ha intercettata la lettera? 
E perché non ha preso anche la mia? Era chiara, spiegava tutto. Eppure non 
ne riporta nemmeno una riga, ed anzi nell'articolo non sono affatto citata. Co- 
me è possibile? Donde viene l'Astrologo? 

Si tormentava inutilmente: il mistero non si schiativa per quanto voltasse 
e rivoltasse nel pensiero le espressioni dell'articolo. E lo rilesse nella calma della 
notte. Ma non poté venir a capo di nulla. 

— Mi ci rompo la testa, mi ci logoro il cervello inutilmente. Cerchiamo di 
dormire. Forse il caso mi aiuterà. 

Ma non dormì, né riposò. E la mattina per tempo, nel recarsi dalla Vittori, 
rimuginava fra sé, inutilmente, per cercare il modo d’entrare in argomento. 
Non lo trovò. Ma il caso le venne in aiuto. 

Egle, seduta sul letto, lasciando raffreddar la colazione, stava leggendo un 
cablogramma, come se dovesse impararlo a memoria. 

— Che c'è? Qualche brutta notizia? 

— Tutt'altro. Ritorna don Mario. Ma non capisco! 

— Vediamo. 

Nl cablogramma diceva: 

«Trovo ‘adesso vostra lettera stop. M'imbarco, a presto, avvertite Gilda. Spi- 
nola ». 

— Che c'è di straordinario? Invece di risponderti, viene, meglio così! 

— Ma io non gli ho scritto mi 

— Come? Nemmeno quando sono stata così scema da raccontarti certe cose? 

La fanciulla arrossì violentemente. 

— Sì, allora ho scritto. Ma non ho mai spedito la lettera. 

— L'hai stracciata? Peccato! 

— Non l'ho stracciata. 

— No? E l'hai ancora. 

— Certo. î 

Arrossiva sempre più, aggiungendo: 

— Vuoi vederla? . 

— Ne avrei un gran desiderio... se non c'è qualche cosa ch'io-non debba sapere. 
. — No, Gilda, Sai tutto quello che' c'è. L'ho scritta quando tu mi hai rivelato... 

— Ho capito. E perché non l'hai spedita? Ho scritto anch'io allora, te lo dico 
adesso, ma l'ho mandata, io. 

— E invece non ho osato... 

— Beh! Meglio così Vediamo questa lettera. 

— Guarda sul cassettone, apri il bauletto dei gioielli: il fondo è mobile, c'è 
un nascondiglio: l'ho messa lì, d'allora, e non l'ho più toccata. 

Gilda attraversò la stanza, rovesciò il bauletto sul marmo del cassettone e 
sollevò il fondo segreto, 

— Ma non c'è niente, qui! 


x 


Poco mancò che il vassoio della colazione non fosse rovesciato sul letto. 

— Come? Nel segreto? 

Gilda s’avvicinò a lei, tenendo rovesciato il bauletto dall'una mano e la tavo- 
letta mobile dall'altra. 

— Non c'è più! — mormorò giungendo le mani Egle. — Ma chi può averla 
presa? 

— Questo, poi! Tu non l'hai spedita? Pensaci bene! 

— Pensare a che? 

— Vediamo. Era sigillata? 

— Sì, stavo per mandarla, poi me ne sono pentita, e l'ho cacciata lì dentro. 

— Non l'hai cercata più? 

— Mai. 

— Non hai sollevato il coperchio del segreto... per metterci qualche. cosa? 

— E che cosa? Guarda un po' tu. Non ci sta un gioiello... è di poco fondo. 
Pare fatto per conservare una lettera, un' ritratto appena... 

Il cervello di Gilda lavorava turbinosamente. 

— Aspetta. Mi viene un'idea! Quando ti hanno messo le cose sossopra in ca- 
merino, a Roma, ed hai verificato che non ti mancava nulla, hai anche guar- 
dato nel segreto? 

Egle con la bocca aperta e gli occhi spalancati, mormorò: 

— No... confesso che no, non ci ho guardato. 

— ARI 

— Che vuoi... se non mancavano i gioielli, come potevo supporre...! 

— Ah! 

— Tu credi che abbiano portato via la lettera? Ma a che scopo? 

Gilda con le labbra strette si trattenne con un violento sforzo dal ‘rivelare 
quanto le turbinava nel cervello in ebullizione. 

— A che scopo? Beh! per esempio... allo scopo di farti una burla.. anche di 
cattivo genere. 


— Don Mario l’ha ricevuta. E l'ignoto mistificatore ci ha rimesso il francobollo. 
— Ma a che scopo? 

— Ah! cara mia, se credi davvero che tutte le azioni umane abbiano uno sco- 
BRE sappiamo nemmeno se ne abbia la vita! 


— Benissimo! — le rispose il Marini. — Certamente chi ha scompigliato il ca- 
merino cercava ben altro che dei gjoielli. Non era un ladro. D'accordo. Ed ha 
trovato una lettera utilissima per lui.. A proposito, hai potuto sapere da Egle 
se quei brani erano proprio suoi? 

— Sei matto? Sarebbe stato come rivelarle ogni cosa e metterla in uno stato 

i i ogni 


— Ma come sapere allora?... 

— Aspetta. Ho detto: siamo sulle traccie dell’Astrologo e lo confermo. Rico- 
struiamo pazientemente il puzzle. La Vittori, quando rientrò nel camerino e 
trovò gli oggetti fuori posto, non ne fiatò con nessuno; nemmeno con me. Ed 
ha fatto male. È 

— Perché? 

— Perché l'indomani mi sarebbe saltata una pulce nell'orecchio. E ci ho pen- 
sato sai! Chi, ricorda bene, chi è uscita fuori con la trovata d'una visita dispet- 
tosa in camerino? 

— Doretta! 

— Ecco. Figurati, se la cosa fosse stata vera, come avrebbe strillato. E invece 
non ha fatto che mettere le mani avanti, prima che parlasse Egle. 

— Guarda! Guarda! Che perspicacia, Gilda! 

— Bravo! A cose finite! Bel sugo! Bah! Per intanto acqua in bocca e aspet- 
tiamo che l'Astrologo abbocchi all'amo. 

Invano. Apparve l’invito nella piccola posta, ma l’autore dell'articolo non sì 
fece vivo, 

— Probabilmente ha paura, — disse Gilda. — Ma lo tireremo nel sacco ugual- 
mente. Lasciatemi pensare al modo. 


x 


Era il penultimo giorno della compagnia Bruno Altieri e Socio. 

Da una settimana almeno i comici apparivano irrequieti, mezzo malinconici, 
mezzo speranzosi. La cosa nuova sì presenta sempre con colori allettanti; ma pur 
non si distrugge con un colpo di mano, e con un tratto di penna non si cancella 
un anno di vita comune, bene o male passata. Quel giorno, il penult'mo, si chiu- 
devano le cassette del bagaglio e si preparavano le valigie, ché l'indomani alle 
23 ciascuno partiva per i proprii destini. Era anche il giorno dei ricordì, che i 
comici si scambiano, i maggiori le fotografie, i minori oggetti d'uso, libri e 
ninnoli. 

— Toh! — esclamò Gilda, — Pomilio ci porta il ricordo! 

Il Caccia giungeva trafelato, con un involto piatto, un cartone, una fotografia, 
ben nascosta, ma senza legatura, da una copia del giornale. Con un cenno si 
trasse dietro l’interpellante, con un altro Oliviero, e si diresse allo sgabuzzino 
del Marini, che insieme al segretario stava facendo pacchi di registri. 

— Teseo, lasciaci soli un momento! 

— Sempre segreti? — brontolò il Magni. 

Ma uscì e Pomilio chiuse la porta. Poi si rivolse ai tre un po' stupiti, s'attra- 
versò la bocca dell'indice, svolse il pacchetto e raccomandò: 

— Guardate in silenzio. Discuteremo poi. 

Trasse quattro prove fotografiche, riproducenti le quattro pagine d'una. let- 
tera. Ciascuno lesse l'intestazione « Mio caro amico», e la firma «Egle Vittori». 

Poi, trattenendo il fiato, scorsero tutto il documento, ed emisero un lieve bron- 
tolio, riscontrando le frasi riprodotte nel raccontino dell'Astrologo. 

— Parliamo a bassa voce! — susurrò Gilda. c 

Pomilio cominciò: 

— Come vedete, c’è cascato. 

— E l'ultimo giorno poî. — notò Prospero, — segno che la cosa parte di com- 
pagnia. 

— Vediamo la busta. 

Nessun indizio: una busta gialla, commerciale, con. il recapito scritto a mac- - 
china, il timbro di città sulla raccomandata. 

— Ecco il maldestro. È raccomandata, e, volendo, si potrebbe trovar la traccia 
del mittente. 

— Sì, ma per mezzo della polizia. Ci conviene? 

— No, sentenziò Gilda, la cosa s'allargherebbe come una macchia. d'unto. Ma 
ci può sérvire ugualmente, 


— Anzitutto per averne il cuor netto noi, e infine per metter loro una paura 
sporca, da levare il pelo e la volontà di tentare da un'altra parte, visto che 
Pomilio non pubblicherà. 

— Hai un'idea? 

— Ne ho due. Bisogna dividere la lezione. Tu, Prospero e Oliviero cerche- 
rete, fra oggi e domani di parlare in modo-velato della cosa in modo che Do- 
retta senta... 

— Credi che venga proprio da quella parte? 

— Ci giocherei collo o naso a volontà. Dopo che voi due avrete fatto paura a 
Doretta, m’incaricherò io di Gastone, pubblicamente, vedrete! 

— Benissimo. Concertiamoci. 

— Io resto fuori? — chiese Pomilio. 

— Per forza. Devi. Bastiamo noi, senza compromettere i tuoì abbonamenti. 

— Per questo pioveranno, e anche sostenitori! 

Discussero pacatamente ed anche sottovoce, e poi Gilda e Oliviero uscirono, 
lasciando Pomilio col Marini cosa a cui nessuno poteva trovar a ridire. 

E la sera, prima della recita fu iniziata l'offensiva. 

Il camerino della Meravigli sì trovava dietro a una paratia, preceduto da 
corridoio, e proprio dinanzi ad una porta senza battenti che metteva sul 
scenico. Faceva caldo, il calorifero avvampava, e Doretta aveva aperta la porta 
€ tirata la tenda. Prospero e Oliviero appoggiati all'arco parlavano del più e 
del meno. Venne in ballo Egle. 

— Poveretta! Gliene fanno dì tutte! 

— Invidia! 

— Certo! Ma da galera! 

(Continua) ALESSANDRO VARALDO 
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ITALIANA: OSPITI, RITI E CERIMONIE 


Sopra: il festoso sali 
r 


degli Esteri, parte per 
Deck e $. E. Galeazzo Cla 
si momento della parte 


Sopra: la Legione Ferroviaria « Luigi 

Italiana sfila davanti al Duce e rende 

della Patria a Roma. - 

i progetti di sistemazione dei borgh 
l'inaugurazione della qua 
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AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA IN ITALIA 


SioÈ spento a Imperia, il giorno 10 marzo, il poeta Angiolo Silvio Novaro. La sua opera più nota, quella che arrivò dritta al cuore di tanti lettori, fu « Fabbro armo- 
Mioso » in cui il Novaro versò tutta la sta pena di padre per la fine di un suo figlio Caduto in guerra. Qui sopra: il poeta nell'uniforme di Aucadentico' d'Italia 
A destra: S. E. il cardinale Carlo Minoretti, spentosi a Genova il 13 corr. Fu per le sue molte e alte virtù tra le più nobili figure di cristiano pastore. 


Qui sopra: i solenni funerali di Angiolo Silvio Novaro ad Imperia. Il feretro 
seguito dalle autorità e da una moltitudine di popolo passa per le vie della 
città. - A sinistra: l'on. Deleroir mentre parla ai presidenti delle Sezioni Mu- 
tilati della Lombardia e residenti in Svizzera, adunati a Milano. - A destra 

l’on. Parisi al rapporto degli Arditi tenuto nel giorni scorsi a Milano. - Sotto, 
a sinistra e a destra: la cerimonia svoltasi a Roma per la consegna al Mare: 
sciallo Graziani di un dipinto del Dazzi raffigurante «I Dubat» dono della 
Provincia di Roma. - La seduta tenuta dal Gran Consiglio del Fascismo il 12 corr. 

S. E. Alfieri comunica ai giornalisti le decisioni del Gran Consiglio. 
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USATE LA GRADAZIONE 
ESTIVA DI MOBILOIL 
INDICATA PER LA 
VOSTRA AUTO 


VETTURE MODELLI 


1938[1997[19361935 


ALFA ROMEO 6 cil. 1750 
. . 2300 6 cil. 
. . 2900 8 cil. 
BIANCHI S. 8 . 
” S. 9-1400 
FIAT 524 
= 508 (Balilla) . 
= Ardita 2000 . 
» 2500. 
* Balilla e Ardita Sport. 
500 
= 1500 
= 1100 ° 
i ISOTTA FRASCHINI 
ITALA 75. . ser 
MANCIA (tutti i modelli) . 


Nel passaggio dalla gradazione invernale a quella estiva, 
abbiate cura di adottare la gradazione di Mobiloil racco- 
mandata per il vostro modello di vettura. L'uso della 
gradazione appropriata vi aiuta ad ottenere il massimo 


rendimento e la migliore conservazione della vostra auto. 


VACUUM OIL COMPANY S. A. I 


RAFFINATO 
IN ITALIA 


COL METODO CLEAROSOL 
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LA 
RUSSA 


SPEDIZIONE SCIENTIFICA 


NELLE REGIONI POLARI 


Tutti ricorderanno la situazione pericolosa in cui venne a trovarsi la spedi 

zione scientifica russa sistematasi sulla banchisa polare alla deriva. Il 19 fi 

braio u. s. ì componenti la spedizione, prof. Papanine; prof. Fiodorov, prof. 

Shirshov e il marconista Krenkél furono tratti in salvo dai rompighiaccio 

« Taimyr » e « Mourmane ». Diamo della i" 

documentaria. - In alto: una vedyta dell'accampamento. 

zione meteorologica e la dinamo azionata a pedali. - A sinistra: il «Taimyrs 
Sotto: l’ultimo traino che porta il materiale verso il rompighiaccio. 


L'ANIMA DI UNA 
METROPOLI 


TE la pleiade dei film 
esteri che hanno pre- 
sentato come campo d' 
zione Nuova York, forse 
nessuno è entrato così al 
vivo nel cuore della ma- 
stodontica metropoli ameri- 
cana come La grande citt 
La macchina da presa qui 
infatti fruga minuziosa 
mente e rende con reali. 
smo tangibile l'immenso 
palpito di umana vitalità 
che tumultua negli esterni 
e negli interni metropoli» 
tani dal bassofondo al grat- 
tacielo. 

La tecnica cinematografi- 
ca più progredita, a tr 
verso la fedeltà delle ri- 
costruzioni, e l’arte con 
l'abilissima sensibilità del- 
la interpretazione hanno 
reso possibile il perfetto 
risultato. 

Lo spunto lo ha offerto 
il soggetto scegliendo co- 
me protagonista un autista 
di piazza; vale a dire un 
individuo che per limita- 
zioni di bilancio è costret- 
to ad abitare il quartiere 
popolare, mentre per ne- 
cessità professionali deve 
battere le strade più ric- 
che della metropoli. Lo 
personifica Spencer Tracy, 
il semplice e pittoresco pe- 
scatore di Capitani corag- 
giosi e la sua donna è Lui. 
se Rainer, la indimentica- 
bile O-Lan de La buona 
terra. Ambedue trasformati 
alla perfezione in navigati 
navigatori della «grande 
città», amanti innamorati 
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“LA GRANDE CITTÀ” 


ITALIANA 


che lottano coraggiosamen- 
te per difendere il loro di- 
ritto a quel tanto di vi- 
ta e di felicità spettante 
ad ogni onesto cittadino. 
Due incarnazioni inedite 
che rivelano la proteifor- 
me personalità artistica 
del Tracy e della Rainer 
una nuova coppia che con 
questo film riscuoterà tut- 
te le simpatie del pubblico. 
Irresistibilmente - attratto 
lo spettatore resta avvinto 
con gli occhi e col cuore 
ai due superbì protagonisti 
© ll segue, quasi a fiato so- 
spe nella loro serrata 
ed emozionante peripezia, 
dal vicolo alla grande stra- 
da, dall antina ai tetti 
di Nuova York, sino all’e- 
lettrizzante finale. Un fina- 
le ideato ed inscenato a 
meraviglia per trasforma- 
re la tensione emotiva del. 
la platea in clamoroso en- 
tusiasmo, È il colpo di sc 
na che risolve la situazio- 
ne ormai disperata, un 
fantastica partita di pugi- 
lato collettivo che come 
recinto ha la piazza e co 
me protagonisti i più f 
mosi campioni e giganti 
americani mondiali del 
pugno, della lotta e dell'a- 
tetisno in genere capeg 
giati da Jack Dempsey. Da 
questa sapiente comibina- 
zione di elementi eteroge- 
nei è venuto fuori un film 
che può, senza esagerazio- 
no, definirsi la più bella 
e convincente fusione del- 
l'arte con lo spettacolo. 
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(Continuazione Notiziario Muslca) 


* Si è Iniziata a San Remo la sta- 
gione lirico-sinfonica dell'Anno XVI, che 
ferminerà il 18 aprile. Nel_ cartellone 
della breve stagione figurano ben 10 0- 
pere. e cioè 5 di repertorio (Adriana 
Lecouvreur di Cilea, La Bohème di Pue- 
cini, Rigoletto di Verdi, Lucia di Lam- 
Mermoor di Donizetti è Amica di Ma- 
scagni) e 5 opere nuove (Giocondo e ll 
suo Re di Carlo Jacchino, Amelia al 
ballo di Gian Carlo Menotti, I fiordi, un 
atto del maestro Mengazzoli su librette 
di Giovanni Cenzato; Taormina, un atto 
giovanile di Giuseppe Mulè da lui stes- 
5° Hielaborato; Sobeys, di Riccardo Stor- 
ti. È annunciata di clascuna di queste 
opere ‘una sola rappresentazione 


TEATRO 


* Elsa Merlini, reduce da un viaggio 
negli Stati Uniti d'America, ha fatto ri- 
torno in Italia. Essa ha dichiarato, che 
nei due mesi trascorsi a Nuova York ed 
f Washington ha visto molte cose inte- 
fessanti, ha conosciuto parecchie, perso- 
he di rillevo, è stata oggetto d'infinite 
Cortesie, ed ha assistito a molti spetta: 
Coli: nicuni a grande successo, ma di 
mediocrissimo valore; ed altri veramen- 
{e mirabili, soprattutto per buon gusto, 
originalità e perfetta regia. Tra questi 
ultimi, particolarmente pregevole e cu- 
Foso ‘un Giulio Cesare di Shakespeare 
in abiti moderni, con uniformi fasciste 
realizzato da un giovanissimo regista a- 
mericano con dignità d'arte inconsueta 
Ad Elsa Merlini sono state fatte, a Nuo- 
da York, parecchie importanti proposte 
perché torni in America per recitarvi 
L'attrice non esclude che ciò possa av- 
venire nel prossimo autunno, 0, nell'in- 
Verno del 1959. Di cinematografo, inve: 
Ze, non ha voluto sentir parlare, Se farà 
Sficora del cinematografo, sarà in Italia 
în soggetti che le piacciano e si addicano 
al suo temperamento artistico, e con re- 
gisti nei quali abbia fede. Per ll mo- 
Fento, però, resterà lontana dalle sce: 
He e dal cinema. Prima, della fine del 
mese si recherà a Budapest. E sarà an- 
che questo un viaggio di diporto 

* Nel prossimo mese di maggio. © 
precisamente nei giorni 16, 18 e 19. 


GRATIS 
e franco la n/Guida fotogra 
fica-Tutti gii App.fotogratati 
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A DATE! 


Sita 
CAMBI! 


Fausto di Civitavecchia; ortico! 


no un volume di poesie, un romanzo ed 
Romagnoli Marlo di Roma; meccani 


avranno luogo nel ricostruito 
drammatica o musicale. 


mano di Sabritha, un'opera teatrale 


* Enrico Viarisio 
nel prossimo anno teatrale. 
prosa, da cui da due anni è rimasto 
tutta la sua pt 

Viarisio costituirà 
una Compagnia co- 


tragedia di Kuripide Ifigenia in Tauride 
La regia dello spettacolo è stata affidata 
a Guido Salvini, 

ntare la tragedia euripid 
la nuova traduzione in versi 
Faggella, dando grande rillevo agli 


coltivatori diretti 
ontone. 

artigiane: incisione: _C 
modelli progetti in gesso 


cinematografo 


pittura lettere 
Gare industri. 

Luigi; tornitoria: Fanali Filippc 

Gare Commerelali: Concorso per la 


diretta da Nico 
dedicherà al primi del pro: 
mero speciale doppio 


® La Rivista Scenaric 


Pallade Atena 


parizione di 


mente composti per 


dal giovane maestro G. collaboreranno 


farme diverse e in divers 
rono vielni all'attività scenica del grande 
Poeta scomparso = 
registi e amici fedelissimi di 
Una rara e 


quanti sotto 


cesso a Bergamo con la sua prima ope- 
d'Alessandria; 


guite dal gruppo Strauss di Milano Concorso per commessi dei prodotti 


interessantissima 
nografia dannunziana correderà il 4 Con l'obbiettivo di rende 


Tripoli il maestro Fidelio 
uno strumento sempre più potente e sen- 


prevalenza fem- 
minile. La tragedia sarà interpretata dal 


molteplici inl 
per commemorare 
poeta e drammatur 
nel modo più degno 

le sue opere più insigni al chiuso e al- 


varie città d'Ital 


che nel mese di maggio darà inoltre un 
resentazioni al Tea! 
interpreU del 


corso di rappi 
dan di Tripoli. 
l'Ifigenia saranno 
parte della protagonista; 
ste, Ernesto 


di spettacoli dannunziani all'aperto per la 
rappresentare a Ve- 
aggiungeranno alla Compagnia attori 


particolare rillevo. zione grandiosa; e ci sono quelli da isce- 


nare La figlia di lorio nel prossimo giu- 
Giardino di 

ed ai primi di luglio al Lycinium di Er 
Anche a Pola si vagheggerebbe l'idea 
di rappresentare in estate Le nave nel 
l'Arena romana 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


Fogli di Disposizioni 
Sono iscritti alla Gioventù Italiana 

Littorio quali 

Provinciale, Milano; 

Commerciani 

| dipendenti 


noltplicando la sua 
ve volgere di po- 
rappresentare tre 
(due dalla Compagnia Rug- 
ed uno dalla Compagnia Donadio; 
sta per chiedere 


attività teatr 
chi mesi egli ha fatto 
lavori nuovi 


Îl giudizio dei 
terza commedia. 
DErrà recitata al primi del prossimo apri. 
‘compagnia di Memo Benassi 
intitola Domani 


# L'accordo tra Anton Giulio Bragaglia 
€ la Compagnia Borboni-Clmara è avve- 
Bragaglia guiderà dunque 
nell'America del 
La Compagnia, che non 
Subirà mutamenti nella sua attuale com- 
rimarrà oltre due mesi in Ame- 
darà recite a Buenos Aires, a Rio 
de Junelro e a Montevideo. Non è da 
esclidere che Il suo giro nelle terre ame- 
se possa allargarsi ad altri paesi 
Compagnia porterà di là dell'Oceano le 
novità e i lavori di repertorio presentati 
quest'anno in Italia, più altre commedie, 

lenza italiane, messe in scena da 


Federazione Fascista 


prossimo maggio. Consorzio Nazionale Impor- 


ssa di Risparmio di Tren- 


to @ Rovereto, 
Sono stati ispezionati, dietro comunica- 


zione data dal « Foglio di Disposizioni » 


Federali della G. Venezia, Udine, 


Trieste, Pola, Palermo, 
Potenza, Pesca- 


teviso, Fiume. 


lenco dei primi premiati nel- 
Prellttoriali del 


* La Società Italiana degli 
Editori ha istituito un « Premio Gabriele 
d'Annunzio » di lire 25.000, che verrà as- 
i anno, nell'anniversario della 
Poeta. Saranno premiati a tur- 


le gare dei 


Gare agricole: coltura dei cereali, Oll- 


ina Nello di Campagnano: 

Mario ‘di Palestri 

risetvato al piccoli - proprie- 
Jiacchi Guido 


T 


radini 

Seiffo 

oreficeria: Capponi Alberto 
Îlan Cesare 

|: stampa tUpograf: 


Co- 


solo ed 
‘oncorso 


commercio orto-frutti 
Grimaldi Nicola 


per vetrinisti: Proserpio Leonardo; Con 


stenografi: Remondi Angelo 


Rodio 


la G.1. L 


servizio della Rivoluzione F 
Segretario del Partito ha te- 


nuto rapporto al Teatro Adriano di Ro- 
al Comani e ai vice Comandanti 


e della Scuola Ma- 


l'Accademia Fascista ‘di Orvieto, agii Uf- 
ai Capo servizio, al Capo # 

ni Comandi federali, alla Capo 
Raggruppamento, al personale degli Ispet- 
torati femminili, alle ispettrici della G.L.L. 
Fascio Femminile, ai Fiduciari del! 
sezione media ed elementare del- 
vinele di Roma, Aquila, Chieti 


zione 


Littoria, Pescara, Rieti, Tera- 


Terni e Viterbo. 
Il Duce ricevute dal senatore inge- 


anni Tofani e on. Guido Doni 
400 mila, le ha così ripartite 
lire ognuno agli Enti comunali 


assistenza di Ascoli Piceno, ' Livorno, 
Perti 
la lire all'Ente Comu 
Dohodossola e infine 50 mila lire alla 
Gioventù Italiana del Littorio. 

26 marzo avrà inizio a Roma il 
corso per la pre 
Colonia. Tale corso, le cui iscrizioni 
chiudono domenicà 20 marzo, avrà 
ta di 40 giorni e le lezioni teo- 
rèrtanno impartite ‘da professori 
della R. Università e integrate da visite 
alle istituzioni assistenziali. 


‘a (Pesaro), Ancona; 100 mi- 
le assistenziale di 


jonie delle vigilatrici 


ViNi TiPiCi Di LUSSO ORVIETO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 400 


AVVENIMENTI 
SSPSO RP EVI 


La conclusione del Campionato naziona! 
i vincitore che 


Al teatro Nazionale a Uno due e tre, Bricout 
è spacciato. La solita ‘he sembra che la S. I. P. orga- 
nizzatrice farebbe beni » Guardate quel che è capitato 
2l francese per due due e cinquantacinque secondi. 
Sotto: Milan- Un momento critico per gli alabardati. 


Sam, incontro di lotta libera americana al Palazzo degli Sport a Parigi 

Sono alle prese Rigoulot e l'italo-americano Savoldi. - Sotto: I prerdi 

trottatori: « Agrigento » dei fratelli. Faccioli, guidato da G. Fab: 
brucci, vincitore a Milano del Gran Premio Nazionale, 


IL SONNO È PL:CIDO 
E RISTORATORE 


solo quando lo stomaco è - 
come si suol dire - a posto. 
Ecco perchè, al momento 
di coricarsi, si consiglia di 
corroborare lo stomaco con 
una buona tazza di 


In vendita in tutte le Formocie @ Drogherle 


Chiedere, rominando questo giornale, 
campione gratix alla Ditta 


DIA MWANDER S.A. MILANO 


* Nel Salone Giulio Cesare del Pi 
lazzo Braschi a Roma, si è inaugurato, 
presenti il Capo di S. M. della G. L L. 
dell'Urbe e il Segretario Federale, il 
«Il Corso per infermiere volontarie del- 
la C. R. I. assistenti sportive» indetto 
dal Comando Federale della G. I. L. 
dell'Urbe. 


* Sulle colonne di un giornale ro- 
mano, è comparso giorni fa un messag- 
gio che gli studenti giapponesi hanno 
inviato a tutti gli studenti italiani. Tale 
messaggio, che riconferma la comunio- 
ne di ideali perseguita dal popolo giap- 
ponese e italiano, stringe | rapporti g 
intimi tra la gioventù di Tokio e di 
Roma. Eccone la conclusione affettuo- 
sissima e fraterna: 

« Carissimi studenti italiani pensate 
a noi! 

Anche noi pensiamo sempre a vol! 

Vi auguriamo ogni bene, mentre vi 
stringiamo cordialmente la mano! » 


SPORT 


* Olimpiadi. Le più recenti notizie da 
Tokio informano che la presidenza del 
Comitato olimpico giapponese ha sta- 
bilito che tutti | suoi membri che fan- 
No parte della commissione organizza» 
trice dei giuochi del 1940 portino avanti 
| preparativi con la massima alacrità. 

Inoltre si comunica che il sussidio del 
governo per il nuovo anno finanziario 
che si inizia col 1° aprile, ammonta a 
750.000 yen, ed è stato già appro- 
vato dalla Dieta. Risulta pure che il 
consiglio municipale di Tokio impieghe- 
rà sei milioni di yen per costruire il vil. 
laggio olimpico ed i vari stadi, nonché 
oltre 11 milioni per costruire Îe strade 
che conducono allo stadio olimpico, men- 
tre l'associazione che riunisce gli atleti 
dilettanti del Giappone ha già iniziato 
gli allenamenti degli atleti per il 1940. 


* Calcio. La squadra del Bologna ha 
qualche probabilità di compiere una gi- 
ta alle Indie Olandesi. Difatti. ricorre 
quest'anno .il 35° anniversario di fonda- 
zione della Federazione di laggiù, la 
quale vorrebbe festeggiare l'avvenimen- 
fo con una serie di incontri con una 
lelle maggiori squadre europee. A questo 
riguardo 1 rosso-bleu sarebbero desidera 
tissimi, ma la F. L G. C. all'uopo inte 
ressata, ritiene che per ia difficoltà del 
dislocamento, è assai difficile che il lun- 
ghissimo viaggio venga effettuato. 

"La stampa di Nuova York ha mes- 
so in grande evidenza la vittoria che la 
squadra dell'equipaggio del piroscafo Rer 
ha ottenuto su quella del transatlantico 
tedesco Europa. Punteggio: 3 a 2 

In questi ultimi giorni il mercato 
Inglese ha segnato le seguenti quotazio- 


ni: 7000 sterline sono siate pagate dal- 
l'iverton n West Bromwich ‘Albion ‘per 
Boyes. ala o mezzala; e il Manchester 
City si è assicurato Il centro avanti del 
Bolton Wanderers, Milton per 6000 ster- 
ine 

— Per ragioni non ancora ben precisa. 
te. l'Argentina ha ritirato la sua ade- 
sione dal torneo per la Coppa del mon- 
do. L'imprevista deliberazione ha scate- 
nato un mondo di polemiche. L'indenizzo 
che era stato assegnato alla forte rap- 
presentanza sud-americana era di 250 
mila franchi. pagabili al momento dello 
sbarco in Francia 


* Sport invernali. La nuova alittovia 
di Santa Caterina in Valfurva è stata 
inaugurata con grande concorso di seia- 
tori 1 quali, col nuovo mezzo di traspo 
to possono raggiungere comodamente 
Malga Plaghera. La bella località val- 
tellinese ha già richiamato sul posto 
anche una grossa comitiva di selatori 
tedeschi: oltre cento. 

— Una spettacolosa Impresa è stata 
sompiuta dal noto sciatore Leo Gasperi 
la scorsa settimana. Il fortissimo 

ruttore degli azzurri ha stabilito il r 
cord Plan Malson-Breuil per la diretti 
sima munito di uno speciale apparecchio 
ad ali posteriori. La volata è stata effe 
tuata nell'eccezionale tempo di 1° 14", rag- 
giungendo in taluni punti la velocità di 
120 km. all'ora 

— Ora che la stagione sta per termi- 
nare. incominciano le soddisfazioni m 
che per gli azzurri. Nel campionati sv 
zeri di discesa a Wengen. il nostro gio- 
vanissimo Noggier di Val Gardena ha 
vinto la gara degli juniores con un tem. 
po di prima categoria. Gli esperti inter- 
nazionali che lo hanno visto in azione 
preconizzano In Noggler un campione di 
grande classe. 


* Motorismo. Quest'anno vedremo cor- 
tere una nuovissima Maserati, sotto | co- 
lori brasiliani, DI per sé il fatto avrebbe 
una mediocre importanza: ma giudicato 
dal punto di vista sportivo e tecnico, l'e- 
isodio invece ha un notevolissimo signi- 
cato, in quanto dimostra il grado di al- 
tissima considerazione che la casa bolo» 
gnese ha ormai raggiunto in tutte le par- 
ti del mondo. 

Protagonista dell'avvenimento è Manuel 
de Teffe, vecchia conoscenza dello sport 
automobilistico, il quale dopo un lungo 
soggiorno nel suo paese di origine. è ri- 
tornato in Europa quale addetto ai Con- 
solato brasiliano a Berna. De Teffe ha ri- 
pensato allo sport preferito di un tempo, 
ed acquistando la nuova 1500 Maserati si 
è già inserito al Gr. Premio di Tripoli. 
quale unico rappresentante del Brasile. 

— Due altri corridori di alta classe 
€ di vecchio pelo, hanno ricorso alla Mi 
serati per il loro fabbisogno di corsa: Il 
conte Lurant e Gigi Villoresi. Entrambi 
stanno gettando le basi per una serie 
di gare all'estero fra le quali il Gran 
Premio di Cork, la corsa di Donningron. 
ecc. Tanto il conte Lurani come Vil- 
loresi saranno presenti alla Mille Mi- 
glia, Il primo alla guida della marca 
tedesca B. M. W. ed Îl. secondo a bardo 
di una Lancia-Aprilia. 

— La casa francese Delahsye, n n 
glo la Scuderia bleu che ha l'esclusiva 
per le macchine da corsa di questa mar- 
ca, ha confermato la partecipazione al 
Gran Premio di Tripoli. La Delahaye 
prima debutterà però nella Mille Miglia 
€ a Tripoli sarà presente con tre delle 
nuove «12 cilindri» 5400 senza com» 
pressore. Ed avrà come piloti Dreyfus 
Shell e Comotti. 

— Pure la casa inglese Era intende 
correre a Tripoli con le sue 1500. 1 pi- 
loti designati sarebbero Lord Mowe e 

Moys. 

La squadra Torino ha in questi 
giorni definito | quadri dei piloti. Com 
pagni di Duslo saranno pertanto l'otti. 
mo Ghersi. Nando Barbieri e Righetti 
Anche la squadra Torino parteciperà al- 
la prossima Mille Miglia 

- Durante il congresso della Federa- 
zione internazionale dei club motocicli. 
stici svoltosi a Parigi, una commissione 
di delegati, fra | quali il nostro Taruf 
hanno preparato una relazione sulla de- 
finizione del motore con compressore, re- 
lazione che ha raccolto il piauso di tut- 
ti | congressisti 


* Tennis. - Un nuovo allenatore ha 
in questi giorni assunto la F. I T. nel- 
la persona di Edoardo Goritschnig. di 
Amburgo, nato a Ragusa. La Federa- 
zione aveva già da tempo ingaggiato il 
tennista francese Martin Plaa, ma questi 
ha dovuto rinunciare a venire in Îtalla 
per motivi familiari. Il tedesco Gorit- 
schnig sarà fra noi per la fine del cor- 
rente mese e inizierà subito Îl suo 
voro, prendendo contatto col giuocatori 
€ con le giuocatrici nazionali o probabili 
nazionali. In un secondo tempo ll nuovo 
allenatore avrà cura di quegli atleti che la 
Federazione crederà opportuno segnalargii 
— La prima manifestazione all'aperto 
a Milano sarà quella che il Circolo del 
Tennis farà svolgere a partire dal 9 aprile 


* Pugilato. - La competente  com- 
missione di Nuova York, ha reso giu- 


ETRVSCA 


Colonia di grande fama di A. GANDINI - Vendita ovunque 


xt L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI OROLOGERIE 


rAntonio e Cleopatra» di G. F. Moliplero - Atto Il - Quadro | 
Buccatori principahi Marsiro Concert. + Regista 
Dirett. d'Orchestra Ostor Wolleck 
MARIO ROSSI Borsetti € figurini 
sro dei Cor Gino Semoni 
Andreo Morosini Scrnogra fia 
. Donotello Bianchini 


IV° MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 


28 Aprile-9 Giugno 1938-XVI 


Informazioni e prenotazioni presso 
TEATRO COMUNALE VITT. EMANUELE Il - FIRENZE 


l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA — xIl 


stizia al nostro campione 
Enrico Venturi revocando 
la sospensione di 4 mesi 
che era stata inflitta il 18 
gennaio ìn seguito al mol- 
to discusso epilogo del suo 
incontro con Armstrong 
al Madison Square. Il pre- 
sidente generale Phelan ha 
dichiarato che la Commis- 
sione mai ha dubitato del- 
l'onestà delle intenzioni 
di Venturi 

— Un verdetto che è 
stato modificato in sede di 
omologazione è quello del. 
lo incontro Livan - Giusto, 
svoltosi a Venezia il 28 
febbraio. I due giudici a- 
vevano assegnato la vitto- 
ria a Livan, mentre l'ar- 
bitro aveva dichiarato vin- 
citore Giusto, senza però 
confermarlo nel rapporto. 
La revisione aveva indi- 
cato che fra l’altro, i due 
giudici non avevano te- 
nuto calcolo che Livan era 
andato al tappeto al se- 
condo round e che l'ini- 
ziativa del combattimen- 
to era sempre partita dal- 
l'avversario. In seguito | 
commissari riconobbero lo 
errore, cosicché la  revi- 
sione fu inevitabile. 


gna 


RITELA CASA’ALLA FORTUNA 


acquistando una bottiglia di SELECT 
o di LIQUORI PILLA, avrete -gratis 
un Buono Lotto. Un nuovo raggio 
di luce che potrà illuminare e 
rendere felice la vostra esistenza 
È probabile diventare 

ibi iI 


L'APERITIVO DEGLI INTENDITORI 


S. À. FRATELLI PILLA & C. - VENEZIA 


t.uGoLINI TERRA SOMMERSA - Romanzo - Lire 12 


L'effetto ottenuto con 2-3 ore di 
esposizione al sole in alta monta. 


ultravioletti del 
tagna Hanau,, in circa 5 minuti 
Approfittate dell'utile applicazio- 
ne per la vostra salute e portate 
nella vostra casa i bagni di sole 
così preziosi per tutti: fate una pro» 
va e non potrete più farne a meno 


Tutto l’anno SOLE! 


si raggiunge coi forti raggi 
Sole d'Alta Mon- 


Chiedete prosponti gratuiti allo 


5. A. GORLA -SIAMA - Sez. A 


Piazza Umanitaria 2 + Milano 


— Le vicende degli ultimi incontri internazionali hanno 
sempre più convinto della necessità di affrontare l delle 
cato problema del sistema di punteggio, sistema che si 
presta a diverse interpretazioni. Per porre fine a questo 
grave inconveniente, è stato ora deciso di indire una 
conferenza di giurati, che esamineranno tutti gli aspetti 
del problema e si sforzeranno di dargli una soluzione 
equa e definitiva. 

Questa riunione si terrà 
della F. B. A. che sì svolgerà 

— Quanto prima a Berlino avrà luogo un incontro 
In cui verranno scelti i rappresentanti del pugliato eu- 
ropeo in vista dell'incontro con gli Stati Uniti. Nello 
elenco degli ammessi a detto torneo, figurano gli ita 
liani Nardelli (peso mosca), Sergo (peso gallo) ‘e Zor- 
zenone (pesi medi). 

— L'ex-campione del mondo, Max Schmeling, ha 
espresso una formula più che concisa sul. segreto » 
per diventare campioni di pugilato. «Se volete fare la 
boxe — ha detto Schmeling — ricordatevi che soltanto 
ll lavoro duro porta al successo. Sono a sufficienza, asti» 
nenza dall'alcool e dalla nicotina come pure da’ altre 
cose, sono diventati legge naturale per gli sportivi. Ol- 
tre a ciò chi presto inizia è alla metà dell'opera. » 


* Varie. - Con recente e giusta disposizione Il Se- 
gretario del Partito ha vietato in modo assoluto che le 
palestre e i campi sportivi siano adibiti ad usi diversi 


nell'ambito del congresso 
in giugno a, Berlino, 


da quelli per i quali sono sorti. 
— In vista dei Campionati mondiali, Ja Federazione 
@i scherma ha deciso di far svolgere gli allenamenti 
collegiali nella prima quindicina del mese di maggio 
a Tarcento, in provincia di Udine. 
- Due incontri di lotta greco-romana a carattere 


internazionale. sono stati fissati dalla Federazione di 
atletica pesante: uno a Firenze il 30 marzo contro l'Un- 
gheria e un altro a Roma l'11 giugno contro la Polonia 

La squadra azzurra di pallacanestro affronterà la 
nazionale francese il 14 aprile a Parigi. L'incontro è 


vivamente atteso per la sua notevolissima Importanza 
tecnica. 
- Nel calendario nazionale di canottaggio una delle 


maggiori riunioni sarà quella che il 12 luglio avrà luogo 
sul Lago di Piediluco per la disputa del trofeo Gigi 
Moroni fra ì migliori equipaggi italiani ad 8. 

+ I ginnasti azzurri hanno iniziato un severo alle- 
namento collegiale a Como, in vista della tournée in 
Germania che resta così stabilita: 1° aprile a Stoccar- 
da, Il 3 a Lipsia e il 4 a Breslavia. 


CERN Bi Mi A 


# Si è iniziata in questi lavorazione del 
film di produzione nazionale Alba di domani di cui 
diamo qui di seguito | dati caratteristici: Società pro- 
duttrice: S. A. Lombarda Ind. Cinematografiche. Stabili- 
menti di produzione: Cinecittà. Soggettista: Silvio Mau- 
rano; Sceneggiatore: Leo Bomba. Dialoghi: Mino Do- 
letti. Regista: Marco Elter. Aiuto regista: Baccio Ban- 
dini e Paolo Sereno. Capo di produzione: G. V. Sam- 
pieri. Direttore di produzione: Mario Ferrari. Segreta- 
rio di produzione: Giorgio Capecchi. Interpreti princi» 
pali: Fosco Giachetti, Paola Barbara, Mario Ferrari, 
Olga Negroni, Nada Fiorelli, Achille ‘ Maferoni, Mario 
Besesti e Adolfo Geri. Architetto - Scenografo: ' Giorgio 
Pinzauti. Arredamento: L. Pinzauti. Musiche: Antonio 
Veretti Canzoni del maestro A. Derevitsky. Operatore: 
Carlo Montuori. Aiuto Operatore: Ugo Serratrice. Tec- 
nico del suono: Andrea del Grande. Sistema di registra- 
zione: R. C. A. (H. F.) - Esterni a Como e Cernobbio. 


* Si è iniziata in questi giorni la lavorazione del 
film di produzione nazionale Partire, di cul diamo qui 
di seguito i dati caratteristici: 

Società produttrice: Astra Film. Stabilimento di pro- 


giorni la 


PELLE oe VISO 
enone GIOVANE 
con BELLEZZA 

ATTRAENTE 

RADIANTE 


UrANDO < 


duzione: Cinecittà. Sogget- 
to: Gherardo Gherardi. 


Sceneggiatura: A. Palermi, 
G. Gherardi, e G. De Be- 
nedetti 
lermi, 
De Benedetti. 
Palermi 


Dialoghi: A. Pa- 
G. Gherardi, e G. 
Regia: A. 
Aiuto — regista: 
De Benedetti 
di produzione 
Ferruccio Biancini. Ispet- 
tore di produzione: Paolo 
Ambrogio. Segretario di 
produzione: Enrico Ghigi 
Interpreti principali: Vitto- 
rio De Sica, Maria Denis, 


Silvana Jachino, .Giovan- 
ni Barrella, Clara Padoa, 
Romolo Costa, Gennaro 


Papale, Cesare Zoppetti, Ni 
cola Maldacea, ecc. Sce- 
nografla e architettura 
Gastone Medin. Operatore 
Anchise Brizzi. Aiuto ope- 
ratore: Rodolfo Lombardi 
e Giovanni Porboni. Musi- 
ca: M° Alessandro Cico- 
gnini. Direttore orchestra 
M° Ugo Giacomezzi. Mon- 
tatore: Fernando Tropea 
Sistema di registrazione 
R. C. A. Photophone. Ester- 
ni: Lazio - Campania 

* Nel film L’Argine di 
Rino Alessi, che Corrado 
d'Errico sta in questi gior- 


Roussel garan- 
tisce ogni suo 
articolo per 6 
mesi. Anche gli 
acquisti fatti 
per corrispon- 
denza possono 
essere cambia: 
ti o rimborsati. 
Belle cinture 
da L.125 In su. 
Dietro richie- 
sta sl consegna 
0 si spedisce 
gratis il Catalo- 
go Iitustr. N. 4, 


la linea del vostro 
corpo risulterà più 
snella e più slanciata 
indossando una Cin- 
tura Roussel che 
esercita un'azione 
permanente di mas- 
saggio e riduzione. 

Roussel è il creato- 
re della cintura mo- 
derna che vende di- 
rettamente ed esclu- 
sivamente nei suoi 
negozi perchè ogni 
sua cintura è creata 
e modellata per il 
corpo di ogni cliente. 
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ni gimndo negli Stabilimenti Lombardo figurazioni di alta eleganza, così come le —1dopo mesi e mesi di ricerche e di empe nuova vitioria Warner Bros, al servizio 
di Roma, notevole importanza ha l'ele- molte altre giovani vezzose attrici che rimenti. Il rendimento di questo nuovo —1deì progresso della settima arie. 
mento musicale che, specialmente in cer- nel film fanno loro degnissima corona. —1tipo di negativo cui sono stati già consa. 
ti episodi, assommandosi a quello visivo —Per questo motivo, oltre che per tutti erati due lavori di mole: Moilynoood ito. * Anna May 
rende suggestivamente l'ambiente roma- gli altri già messi in evidenza, ll fi tei e Swing vour lady, è risultato soprat celebre stella  orieni 
gnolo ‘prima, € quello moderno-interna- —1L’Argine è atteso con curiosità ‘e impa- tutto nella ripresa delle scene musicali —1Hollywood. Interpret film 
zionale poi, che sono i punti basilari del —zienza dal mondo femminile del film Mollynecod Motel e nella regi polizieschi. questa singolare attrice dalla 
lavoro. A comporre la musica dell'Ar strazione del dialogo, ripreso durante un inconfondibile personalità è apparsa in 
gine è stato scelto Il Maestro Francesco * Un nuovo tipo di pellicola per il mozionante match che ha luogo nel! innumerevoli produzioni di gran suc 
Balilla Pratella, il quale, essendo roma- —sonoro, araldo di importanti sviluppi tec spassosa commedia di Hupbrey Bogari. "cesso. Attualmente Anna May Wong ha 
gnolo, meglio di qualsiasi altro può espri- nici. che segneranno un nuovo passo nel —1Franì Me. Hugh e Louise Fazendi firmato un contratto alla Warner Bros 
mere musicalmente l’anima della sua —cammino della settima arte, è entrato re La nuova pellicola ha il vantag per la interpretazione di un dramma mi 
terra. Egli ha creato per L'Argine al. centemente in uso negli stabilimenti di gio di rendere un maggior volume sterioso che avrà per teatro Sciangai 
cuni deliziosi motivi come il « Valzer di —Burbank’s City. I circoli competenti as- dei suoni ed una esatta riproduzione ed il cui titolo è When tcere you born 
Zvani », che è Il motivo conduttore del sicurano che questa innovazione porte dello alte frequenze, con particolare fe- + Quando siete nata +) che sarà diretto 
film. e ll canto popolaresco «La Comac- notevoli benefici nel campo dell'indu- —1deltà per le note alle. senza cioè distor. —e sceneggiato da William Mc. Gann, l'ac- 
chiese » per fisarmonica e coro. Per com- stria; pionieri del sonoro, costantemente Gli studios Warner Îiros adottano —1clamato regista del film Alcatraz Îsland 
pletare la parte musicale del film è stato all'avanguardia del progresso — superan- stema R. C. A. ad area variabile 
anche chiamato il maestro Amedeo Esco- do tuiti | pregiudizi e tutte le Incertez- ta conquisia nel campo della, tec- * n celebre compositore austriaco 
bar del quale sentiremo fe nuovissime ze — 1 Warner Bros, hanno per primi —1nica cinematografica sortirà sicuri van Eric Woltang Komgold è giunto in Ame- 
composizioni. La direzione orchestrale adottato il nuovo tipo di pellicola che è —1taggi che saraono rilevati ed apprezzati 1rica questa settimana, dietro invito della 
del fim è stata affidata al Maestro Ugo sortito dalla Kastman Kodak Company on soltanto dai tecnici, ma segnerà una 1Warner Bros. Egli è già al lavoro ne- 
Giacomozzi. gli stabilimenti Warner do- 
Il sano movimento per ve sta componendo il com- 
l'autarchia che sta vitto- mento musicale di Robin 
riosamente affermandosi in i Hood che comunemente è 
ogni settore della vita na- ( classificato la maggiore pro. 
zionale, nel campo della (I duzione a colori realizzata 
meda (fino a poco tempo 2 fino ad oggi. Ricordiamo a 
addietro quasi totalmente (IS questo proposito che fu np. 
asservito all’estero) trova | punto Eric Wolfang Korn- 
segni precisi di una vo- . gold ad adattare la musica 
lontà creatrice capace di ‘$ di Mendelssohn nella ver- 
portare la genialità e il sione cinematografica del 
buon gusto italiani al di “ 4 Sogno di una notte di 
sopra di ogni influenza ma- A mezza estate 
teriale, spirituale o arti- * Le violente inondazioni 
stica che possa venirci che hanno devastato circa 
dallo straniero. In questa 30.000 chilometri quadrati 
magnifica opera di rinno- della California meridiona- 
vamento e di riconquista le, causando ingenti danni 
îl cinematografo, con la a Los Angeles, Hollywood, 
suggestiva influenza che S. Monica ed altri centri 
esercita sulle folle, gioca di questo ridente e prospe- 
un ruolo di primissimo roso paese, hanno purtrop- 
piano. Già in alcuni film po causato anche un note- 
prodotti in Italia, la no- vole numero di vittime. 
stra moda ha avuto occa- L'attività del cantieri di 
sione di imporsi, susci- Hollywood è stata comple- 
tando ammirata stupefa- tamente paralizzata nello 
zione anche presso le don- spazio di un'ora e tutti 
ne di gusto più raffinato gli studios sono completa. 
ed eccentrico. Ora il film È B mente allagati e non po- 
L'Argine di Rino Alessi, d chi devastati dalla furia i. 
che il Regista Corrado naudita delle acque che 
d'Errico sta realizzando al- ha avuto facilmente ragione 
la Farnesina, vuol segnare specialmente degli edifici di 
una nuova tappa in questa minor mole o costruiti în 
opera di collaborazione legno. Per quanto consta 
efficace, preziosissima, pre- fino a questo momento non 
sentando in alcune scene a si hanno a deplorare vitti- 
degli autentici capolavori > È : me almeno nella fiorente 
di raffinato buon gusto, ad =? colonia cinematografica. Vi- 
opera di alcune fra le più à ceversa sì è verificata una 
accreditate Case di Mode < ò serie di incidenti piuttosto 
italiane. Luisa Ferida, Ru- x ao x gravi che ha messo in pe- 
bi Dalma e Gemma Bo- A i GLI I - ricolo la vita di molti arti- 
lognesi, tre attrici di per- Aid dt È sti popolari. 
sonalità tanto differente, : de La macchina di SyIvia 
sono state « interpretate » > A Ù Sydney — che aveva per- 
dal nostri magni dell'abbi- fi i z 5 duto per lo spavento Il con- 
gliamento e presentate in n trollo della guida — è an: 
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data a cozzare contro un autocarro cari- 
co di carne, già bloccato dal fango, e su 
cui. aveva. già. trovato rifugio l'attore 
Frachot Tone. Nel pauroso incidente Syl- 
via Sidney, sbalzata fuori dalla macchi- 
na, non ha riportato nessuna ferita, 
mentre Anna May Wong — che l'accom- 
pagnava — è restata ferita seriamente 
alle mani essendo stata proiettata contro 
il parabrise dell'automobile. 

A loro volta, Dorothy Lamour e Mary 
Carlisle, sono state raccolte svenute a 
bordo di un'altra macchina già quasi del 
tutto sommersa. La Lamour ha riportato 
una ferita lacero-contusa ad una gam- 
ba ed in conseguenza jl film che a 
tualmente girava (Her Jungle Love) su 
birà un ritardo nella lavorazione di cir- 
ca 15 giorni. Mary Carlisle è tuttora in 
preda a uno chok nervoso e probabil- 
mente sarà trasportata per via aerea a 
San Francisco. 

Tutta la forza pubblica di Los An- 
geles è stata mobllitata anche allo sco- 
po di riattivare Hollywood che finora 
risulta la località maggiormente colpita 
dal disastro. 

Alcune voci corse in un primo tempo 
davano per ferito grave Adoiphe Menjou 
il quale viceversa — a quanto comuni- 
cano i dirigenti della Paramount — tro- 
vasi attualmente a San Francisco € rag- 
giungerà Mollywood solo per l’inizio dei- 
la lavorazione di Zazà in cui probabil- 
mente sarà affiancato alla nosira attrice 
Isa Miranda. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


# E' ormai entrato neila sua fase in- 
dustriale un laboratorio ln origine creato 
iN Avalla per 10 studio e la costruzione 
di Wubì cavodici di concezione nazionale, 
€ dalla possibilità gi proaurre qualche 
tubo alla settimana, e oggi in grado di 
assicurare almeno 5 tubì al giorno, con 
previsioni di prossimi ampliament. L'im- 
porianza di uale realizzazione appare su- 
vito quanao sì pensi alle già notevoli ap. 
plicazioni del tubi catodici în certi spe- 
cialissimi apparati di misura e di con- 
trollo, e dunque una soggezione di me- 
no Verso l'estero, ques, e totalitaria 
anche, dato che oltre a non importare il prodotto finito 
fon si lavora nemmeno su licenza, come si fa în tanti 
altri rami della tecnica moderna, e non dimenticando 
poi che i tubi catodici costituiscono l'anima dei moderni 
apparati riceventi di televisione, per la cuì diffusione 
—Al momento opportuno, s'intende — non è male pen- 
sare fin d'ora all'attrezzamento produttivo, in quanto che 
se quando vi sarà la richiesta saremo già a posto colla 
produzione, molti problemi tecnici e specialmente eco- 
nomici .(costo degli apparecchi domestici radiotelevisivi) 
saranno già risolti. A questo proposito, vogliamo Infat- 
ti far noto che sembra prossima ‘una decisione intesa 
a dare una prima risoluzione anche in Italia al nuovo 
problema della televisione: si tratterebbe cioè di dotare 
alcune fra le maggiori nostre città (sembra cl si debba 
riferire per il momento a Roma, Milano e Torino) dell'ap- 
posito impianto trasmettente, e più tardi si effettuerebbe 
il collegamento colle altre stazioni per mezzo di una rete 
di speciali cavi elettrici all'uopo studiati per consentire le 
trasmissioni delle elevate frequenze proprie delle emissio- 
ni televisive. Per adesso, si può considerare come massi- 
mo raggio l'unico ostacolo — tanto in Italia quanto in 
altre nazioni — che si frappone all'erezione di stazioni 
grandiose, in quanto non sempre il gettito delle tasse può 
rimunerare le spese: d'altra parte nel nostro caso, ove fos- 
sero approntate stazioni in regioni dense di popolazione, 
si potrebbe sperare di rimunerare i capitali impiegati. Da 
qui si vede dunque che il problema pratico della televi- 
sione non è più tecnico come qualche ‘anno fa, ma essen: 
zialmente economico, e la tecnica si renderà sempre be- 
nemerita se riuscirà a semplificare gli impianti onde di- 
minulre i costi di installazione ed esercizio, aumentando 
nel contempo i raggi d'azione delle stazioni onde farne 
crescere le possibilità di introito. 


#* Sì vanno estendendo per molte applicazioni, le leghe 
di zinco che offrono veramente cospicui vantaggi sui ma- 
teriali che son riusciti a soppiantare: anzitutto gli ottimi 
requisiti di resistenza alle sollecitazioni meccaniche ed 
alla corrosione, accoppiati alla facilità di lavorazione ed 
al relativamente basso punto di colamento di tali leghe, 
oltre che alla particolare attitudine di produrre getti 
anche complicati che eventualmente essere ot- 
tenuti col noto procedimento, 
sa, lo zinco è un metallo relativamente poco costoso e 
{10 SDlega anche buona parte del successo delle nuove 


l'industria automobilistica, le nuove leghe di zinco han- 
no conquistato il favore dei costruttori, e dalle appli» 
gazioni meno importanti come le maniglie, 1 parabrezza, 
le griglie dei radiatori e della fanaleria ecc. via via sono 
state usate in altre parti di maj 
ad esempio carburatori, ammo: 


ma con facilità 
vi brocedimenti elettrolitici per via umida che hanno 


* In Inghilterra e negli Stati Uniti d'America, l'uso 
del protossido di azoto nella narcosi ha dato vita ad 
una industria specializzata di grande importanza, tanto 
che oggi è riconosciuto che detto prodotto è quello più 
adaito per l’uso indicato, non lasciando alcun postumo 
nel, paziente. Scoperto fin dal 1776, il protossido di azo- 
to- venne denominato «gas esilarante» appunto per le 
sue qualità, ma come narcotico ebbe breve fortuna in 
quanto il paziente non si addormentava profondamen- 
te: esso venne soppiantato dal cloroformio che può però 
avere pericolose conseguenze sull’ammalato rallentando 
le funzioni del fegato e deprimendo il cuore. Oggidi sì 
è trovato che la limitata azione narcotica del protossido 
di azoto è unicamente da ricercare nel fatto che diffi» 
cilmente detto gas è ottenuto allo stato di sufficiente 
purezza come richiesto per il buon esito del suo impie- 
go: una volta scoperta la ragione sì è anche facilmente 
trovato ‘la maniera di purificare il gas, ed ecco perché 
in taluni stati esso è l'unico narcotico adottato con suc- 
cesso. completo. 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


fatto un bagno di bellezza. 
Questo meraviglioso sapone, 
fabbricato con olio d'oliva, 
ha un'efficacia sorprendente. 


La sua schiuma libera i pori 
dalle impurità, ne facilita la 
respirazione cutanea e 
ravviva la carnagione! 


opo un bagno con il Mamme, usate il Palmolive, 
Palmolive, potrete di- anche per i vostri bambini! 
re con ragione d’aver Proteggete la loro delicata 
epidermide con il benefico 
sapone all’olio di oliva! 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


# Milano - 14 marzo 1938 XVI - il Ministero delle Fi- 
nanze, ha deliberato che, ni sensi del Decreto Ministe- 
riale 21 febbraio 1938 XVI n. 159290, le azioni dell’Azien- 
da Nazionale Idrogenazione Combustibili A.N.I.C. (So- 
gietà Anonima con sede in Roma, costituita in data 17 
febbraio 1936), il cui dividendo è garantito dallo Stato 
nella misura minima del 6 per cento annuo, elevabile 
fino ad un massimo dell'8 per cento, possono essere ac- 
cettate per la costituzione di depositi provvisori per con- 
correre ad aste pubbliche ed a licitazioni private nell'in- 
teresse dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, da 
convertirsi, se del caso, in depositi definitivi. 


* Un settore tessile che ha rivelato Ja sua notevole 
importanza e che ha avuto il suo gioco nella battaglia 
impegnata dal Regime per l'indipendenza economica è 
quello della canapa. Questa materia prima può cessere 
impiegata, come già è stato dimostrato, agevolmente 
nella fabbricazione di quasi tutti | manufatti, in cui sì 
Usa Il cotone, o prevalgono fibre d'importazione stra- 
niera 


S 


La TISANA CISBEY è uno dei 


migliori depurativi del sangue. Îl suo uso 
quotidiano, dà un colorito sano, giovanile, 
perchè facilita la digestione, evita la stiti- 
chezza, e sbarazza cosi il sangue dalle 
tossine che lo avvelenano. I piccoli -f6- 
runcoli, i rossori causati da fermentazioni 
intestinali non scompaiono con nessuna 
crema. - La icat. di 12 dosi L $40 - Bustina L 070 
Tub GIULIO MANZONI & C Vie Vela, $ - MILANO 
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IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


PRODOTTO IN ITALIA 


La Mostra del tessile nazionale ha of- 
ferto prove tali da ere ogni super- 
stite dubbio, sanzionando un successo di 
cui l'industria canapiera sa di poter an- 
dare giustamente orgogliosa, poiché frut- 
to di studi, di perfezionamenti e di ini- 
ziative per anni tenacemente perseguiti 
Vastissimo è oggi il campo di utile e 
pratica applicazione della canapa. I visi- 
tatori della Mostra del tessile hanno po- 
tuto rendersene conto, percorrendo | vari 
reparti del padiglione dedicato a questa 
nostra fibra, la quale rompendo la ristret- 
ta cerchia degli articoli tradizionali, ha 
saputo affermarsi e trionfare anche in un 
campo, quale è quello dell'abbigliamento, 
sino a ieri lo assoluto della lana, 
della seta e del cotone. 

Un'idea dell'importanza economica. e 
sociale della produzione di canapa, è data 
da queste ; essa da vita e lavora a 
100.000 famiglie di agricol 
operai e a 10.000 
tegralmente 
menta da m inni una notevole 
corrente di esportazione. Se si pensa che 
l'avanzo netto delle esportazioni tessili 
nel decorso anno è stato complessivamen- 
te di un miliardo e 207 milioni di lire 
e a questo avanzo della canapa, fra gréeg- 
gio e manufatto, è stato di ben 400 mi- 
lioni di lire, appare subito, nella chiara 
eloquenza delle cifre la grande impor- 
tanza che essa ha nella bilancia com- 
merciale, oltre che nella vita economica 
del Paese. 


* Il primo posto alla bandiera italiana 
nel Canale di Suez. Secondo i dati relativi 
al movimento marittimo del Canale di 
Suez, il tonnellaggio delle merci traspor- 
fate ‘è stato di tonn. 32.776.000 nel 1937 
sontro tonn. 25.556.000 del 1936 e tonn. 
32.622.000 del 1928. Le traversate sono 
state complessivamente nel 1937 di 6635 
di cui 3264 da Nord a Sud e 3371 da 
Sud a Nord. Una nota interessante che si 
rileva dai dati sul traffico marittimo at- 
traverso al Canale di Suez, è data dal fat- 
to che l'Italia occupa il primo posto nel- 
la ripartizione per le aziende armatoria- 
li rispetto a tutte le altre bandiere este- 
re, mentre occupa il secondo posto nel 
traffico del Canale, con un totale di tonn. 
5.866.087 venendo subito dopo la Gran 
Bretagna. 

* Per sviluppare la coltura del cotone in Sicilia. In 
vista, delle crescenti possibilità produttive di cotone e 
per dar modo di ottenere un rendimento economico più 
adeguato ai bisogni delle industrie nazionali. e pro- 
porzionato ai relativi costi di produzione, trovasi allo 
studio l'istituzione in Sicilia di una stazione di coto- 
nicoltura, con campi di sperimentazione distribuiti nelle 
varie zone ove si considera facile la coltura della fibra. 
E° noto che la coltura del cotone in Sicilia ha accusato 
nel 1937 la più alta cifra rispetto a tutti gli altri com- 
partimenti. Ora gli agricoltori dell'isola hanno manife- 
stato la concorde volontà di contribuire al raggiungi- 
mento del massimo possibile di autonomia tessile esten- 
dendo la superficie destinata al cotone sino ‘& 40-50 
mila ettari che potrebbero dare una produzione di fibra 
sgranata da 100 a 150 mila quintali, equivalenti ad un 
decimo circa del fabbisogno interno. Îl problema che 
occorrerà risolvere a tal uopo è quello della determi- 
nazione delle varietà elette da seminare, e dello studio 
e diffusione della tecnica colturale e dei mezzi di pro- 
filassi contro le malattie. 


* Il Consorzio per il commercio d'Oltremare. Le 
aziende operanti in A. O. I. hanno deliberato in questi 
giorni di costituirsi in apposito organismo consorziale. 
Gli aspetti più importanti del .commercio in Etiopia 
sono stati esaminati e discussi in una assemblea della 
Casa per il commercio d'Oltremare, esprimendosi voti 
tendenti ad ottenere alle condizioni ini bili per 
una migliore utilizzazione delle organizzazioni delle ditte, 
in modo che esse possano rapidamente e definitivamente 
cosolidarsi e provvedere con sempre lor efficacia 
alla loro funzione sia nel campo della importazione sia 
in quello dell'esportazione all’estero, per la quale di- 
spongono di attrezzatura adeguata e pronta. Dai dati 
forniti dalla Federazione delle Case di commercio d'Ol- 
tremare risulta che le aziende già operanti in A. O, I 
rappresentano un complesso ragguardevole di attività sal- 
damente organizzate e tecnicamente preparate, perciò ca- 
paci di soddisfare tutte le esigenze del commercio inter- 
nazionale dell'Impero. 


* Il Consiglio di Amministrazione della Montecatini 
Fin lresieduto dall'on. Donegani — ha esaminato il bi- 
lancio dell'esercizio 1937. Îl Consiglio preso atto con 
compiacimento del largo sviluppo impresso negli affari 
sociali in relazione al pro; autarchico nazionale 
in atto, ha deliberato convocare l'assemblea, il 
26- marzo 1938, nel qual giorno cade il cinquantenario 
della costituzione della Società, allo scopo di proporre: 
\pprovazione del bilancio 1937 e la distribuzione di un 
dividendo di Lire 10 per azione, come nel passato eser- 


* Il Consiglio «di amministrazione del Banco di Roma 
riunitosi per esaminare } risultati del bilancio 1937, dopo 
aver constatata l'ottima situazione patrimoniale e il no- 
tevole incremento di attività verificatosi in ogni settore, 
ha approvato il bilancio al 31:dicembre 1937-XVI che 
dopo larghi accantonamenti, chiude con un saldo utili 

di proporre all'assemblea la distribuzione 
di un dividendo nella misura del 4 per cento. 

L'assemblea del Banco è convocata per il 24 imarzo. 
Nel procedere alla formazione del bilancio, Îl Consiglio 
ha provveduto a dei la ccantonamenti interni che 
vanno ad accrescere quelli rilevanti costituiti. negli 
esercizi precedenti, rafforzando così sensibilmente la si- 


A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


L'AMANTE DELUSA 
Lei s'apre al bacio ne le attese vane, 
ma tu, adorato, parti, mondo cane! 


2 Sclarada (3) 
DELUSIONE 
È attesa l'ho invano 


Eppur più dolente 
per te congiuntura, 
per te, o dispietata, 
giammai ho provata! 
Alceo 


3 Frase a doppio incastro (xx cot++ ++ coxxx) 
GIOVINEZZA E VECCHIAIA 


Che vale voce flebile, 
{1 piato, ahimè!, che val? 


L'Arcigno 


Garisendo 


6 Crittografia a cambio di cons. (frase: 7-5-25) 
3 PREGOLA 
Îi Lupino 
z È 
n i ici SOLUZIONI DEL N. 3 
(I, = calo e vi derido; pago di sciare. — 


Leiatazioni di tutti} giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviatè a L'IMustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, 
pics x è 


INZA'DEI GIOCHI 


CRUCIVERBA 


II TIITOATI 
>: +un 


Orizzontali 


1. Pallido sboccia ]l tenue fiore nulente 

2 nel pio tepor d'asilo trasparente. 

3 L'educazion t'apprende in modo chiaro 
e l'offre al mare un placido riparo, 
Uccise Alcide la bestisocia immonda 

che ora lambita agnor viene da l'onda. 
Oh, vergogna che un nato, sì sconvolto 
abbia sparato un colpo a te rivolin! 
L'alipede ricorda messaggere, 

là nel fragrante, viride verziere 

Siamo... anche noi capaci ad un.. bacino, 
mentre beviamo è iosa del buon vina. 
lo gioco sempre solo in capo al mondo 
® tossico letale in seno ascondo. 

Da te stilla l'umer che in fiamma splende, 
© te In ricetta Ippocrate distende. 


FREBRESPPHAPA 


Verticali 


Garrulo figlio di montana neve 

in cielo ondeggia come un ricciol lieve. 
Clasmica ferve la gioconda danza 

tra le pareti di canora stanza. 

Narra del mostro de l'antica fola 

e ordisce nonna il suo lavor di spola 
Cullasi a l'acqua come un'esil piuma 

e în lacrime la vergin si consuma. 

Vispo e grazioso fanciullin che cura 

la musica, il balletto e la pittura, 

- Una melode effonde or lieta, or mesta 
12 l'ellenico cantor d'epiche gesta. 

13 Anche se dicon che non conti niente, 
M l'ombra largisci amata e il fuoco ardente. 
15. Sebben t'ospiti in casa e nel mio cuere, 
16. temo l'insidia del tuo dir d'amore. 


Bemranpaywpnr 


Alceo 


Ogni settimana sarà assegnato tre i solutori un premio 
di L ® in libri, de scegliersi sul catalogo della Casa Tre. 
ves. Le soluzioni devono esere inviate mon oltre gli otto 
giorni dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) cccorromo die disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A 
parte ie definizioni. Indicare nome, cognome. motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di L. 29. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di 
tipo vario (caellario, anagramzmi ed acrostico, ecc. ece.) idoneo 
alla pubblicazione. I lavori non prescelti nom verranno restituiti. 


SOLUZIONE DEL N. 9 


Premiato; È Ferrara - Milano, 


DAMA 


PARTITA GIUOCATA 


ne la gara del Convalescenziario di Fratta di Bertinoro (Forlì) 
fra | Sigg. Menarini e Proni 


Bianco: Proni - Nero: Menarini 


22.18-12.16; 2019-10.13; 2722-13 
17; 2823-7.12; 1914-1115; 2319. 
16.20; 1411-1216; 19.12-8.15; 18 
14-5.10; 145-1.10; -10.14; 25. 
21-1419; 1816-2023; 3128-1620; 
2216-27; (posizione del dia- 
gramma), Seguito: 2622-19.26; 
2RI-G.15; 2022-17.28; 30.21-20.23, 
362327; 1411-2730 9 
1814-27 11.7-18.14, 


Mi: 615411; 156-25; @11-510; 
11.15-10.14; 15.12-9.13; 1910-13, 
18; 10.14 ece. B. V. 
PROBLEMI 
(a premio) 


N. 4 di Delio Salgarello 
(Verona) 
(Tecnica nuova) 


N. 46 di D'Annibale Gallico 
(Mantova) 


ll Bianco muove e vince Il Bianco muove e vince 


in 3 mosse. in 4 mosse. 
N. 47 di Mario Gazzetti N. 48 di Nelusco Botta 
(Ardenza) (Livorno) 


Ml Bianco muove e vince 
in 4 mosse, 


N Blanco muove e vince 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 9 
N. 33 di L Bertini: 14.10; 27.23; 237; 307, 
N, 3 di R Botta: 19.23; 18.21; 217; 8.15. 
N. 35 di A, Proni: 18.13; 20.16; 24.13; 13.15; 2521; 29.15, 
N. 36 di C. Genovese: 19.14; 31.27; 18.22; 22.13; 27.30; 30.23 


NOTIZIARIO 


LIVORNO. - Auspice il Dopolavoro Filologico è stato indetto 
dal Dopolavoro Provinciale un gran torneo damistico a squadre 
fra gli iseritti ni vari Dopolavoro della Provincia; a cul seguirà 
una gara individuale. A quest’ultima, verranno ammessi soltanto 
1 sel giuocatorì che nella precedente gara a squadre avranno 
gtienuto il maggiore punteggio individuale; essa verrà effettuata 
4 girone. Ogni pariecipante dovrà sostenere un incontro di 
quattro partite con ciascuno degli altri cinque concorrenti. 

Al vincitore della gara individuale spetterà il titolo di cam- 
pione di dama fra | dopolavoristi livornes) per l'anno XVI. 

La giuria è formata del Presidente del Dopolavoro Filologico 
(Sezione Scacchi e Dama) e dai commissari che sono stati no- 
minati nella riunione preliminare tenutasi nella sede del pre- 
citato Dopolavoro il 24 febbraio u. s 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla papina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE IT: 


'ALIANA 
Soluzione Cruciverba N, 12 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


Soluzione Dama N. 12 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | | ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzione Scacchi N, 12 


I 
4 
i 


| roRNIIO POPOLARE 


TERENZIANO MARUSI,, 


Milano, 2-6 Aprile 1938.XVI 


La Società Scacchistica Milanese, 
per onorare Ja memoria del com- 
Pinto suo socio M.°. Terenziano 

(arust, indice ed organizza una 
frando gara scacchistica popolare ls 

tti i giocatori di terza ca- 
Veferia ce Don giaaiNcati, anche #0 
non. tessera! alcun. Dopolavoro 
© Circolo seacchistico. 

Le iscrizioni, accompagnate dalla 
tassa di L. 2 (due), dovranno essere 
Inviate. entro il 3Ì corrente mese, 


alla Società Scacchistica Milanese. 
Via S. Raffaele 6, Milano. 


La competizione, alla quale si 
prevede un numero considerevole 
‘di concorrenti. avrà luogo presso la 
Società organizzatrice dal 2 al 6 
aprile @ si svolgerà col sistema del- 
l'eliminazione diretta come dal ses 
guenti 


TURNI DI gioco, 
1* Eliminatoria: sabato 2 aprile, 


Torneo Su 
Torneo 


Americano 
internazionale, svoltosi a 


SCA GGHH* 


ore 15 
2° Eliminatoria; sabato 2 aprile, PEA 
3* Eliminatoria: domenica 3 aprile, Torneo «È. Balbontin » 
ore 15 Savona, 23 gennaio 1988.,, 
4* Eliminatoria: domenica 3 aprile, Perrantes letto 
a rano Pi 1° da 18° Titel Abs 
Quarti di finale: Junedì 4 aprile, 2 ca 16. DI A 
ore 21 3 Chd? 17. Ce A 
Semifinale: martedì 5 aprile, ore 21 46 18 Ddi = Ttak 
Finale: mercoledì 6 aprile, ‘ore 2} 5. AdS 19. fd Tac& 
praasI 6 20. b3 Db 
1° Medaglia oro media 7 21. Te A:65 
2° Medaglia oro piccola 8 RE 165 Tie 
3° Medaglia» vermellle grande D 23, D:c2? D:d$+ 
4° Medaglia vermellie media 2. Rbl Diali 
5° Medaglia argento grande 25. Tel Dai 
6: Medaglia argento media CREAa 
* Medaglia bronzo grande i 
8° Medaglia bronzo media 28. Abb. 
n Biava 
Bandi Concorsi Problemi Torneo di Hastings - gennaio 1938 
Il Popolo di Bresela, che come giù Fairbuest Ri 


giocare 4 sei quadri. 


I giocatori sono tutti abili e si conoscono 


quale parte? Ecco il di 


fiori. Devo quindi tentare il passetto a fi 


‘emma. Come dedurre da che parte sta la 


elprinigne 3 
Suite 


Concorso Internazionale di Composizione Problemi Diretti ia 2 Mosse 


Problema N. 461 
N. 2 --P. Fl 
Castellamonte C. (Ialia) 


Problema N. 460 
N. 21. A. TALIANI 
Pontedera (Italia) 


Il Bianco matta in 2 mosse 
Problema N. 463 


È Bianco matta in 2 mosse 
Problema N. 462 


San Paulo (Brasile) dal 6 novembre demmo notizia, ha indetto un Con CH Py 
al 3 dicembre 1937, con partéer corso nazionale di composizione e N. 23 . G. PALLI N. 24 - G. MANTOAN 
pazione dei più valenti giocatori problemi diretti in 3 mosse, fa sa- cme Rivanazzano (Italia) Udine (Italia) 
dell'Argentina, del Brasile, del Cile, pere che a giudice del Concorso. è died 
del Paraguay e dell'Uruguay. stato nominato il noto" problemista bs 
Da segnalare, l'ottimo piazzamen: —‘André Marcelt € che 18 chiusura dd 
to ottenuto dal Cile con 1° Flores, el Concorso stesso è stata protu- hi 
2° etelier e 4° ex nequo Îtomoi fata alla fine di maggio. 1 problemi Ab? 
dell'Argentina con 3° Fenoglio: dei dovranno essere Inviati al alguor Cha? 
Brasile con 4° ex sequo Mendes e Giuseppe Insenga, via XX Settem- ©: 
Kiss bre 30, Bresela Dbe 
E CLARRIFICA aida 
* R. Flores unt 15 si ci 
3OR Leto Pei "E Liagela Posti 0-0 
3 Vi Fenoglio 19 Schager H., Vienna (Austria) - TI Cieh 
4° S. Mendes 19 vostro Automatto a condizione In Tids 
de M Kim 1 3 inosse è demolito da 1, Rf9, Rd4; De? 
. Romo 1256 » 19 2. Af6, Ad5 matto. T:d8 
T O, Trompowsky 12°» 19 sn 
8° S. Olivelra Ila » 19 Soluzioni n.7 
9° E. Nacif 1.19 Problema N. 436 (9) - 1, Agd-et Concorso Internaz 
10° S: Rocha 10% + 19 Blocco incompleto. PROBLEMI MEEVUTT 
11° R. Charlier 10 19 Problema N, 437 (10) . 1, Ael-f2 —Jimeno C. jr, Guadalajara Jalisco 
U* B. Sehneidermann » 10 > 19 Interessante gioco di batterie bian. (Messico) - "45. Rek, Rdî - 46. Il Bianco matta in 2 mosse Il Bianco matta in 2 mosse 
13° P, Duarte “9 19 che, con {interferenze nere RI8, RI@ - 47. Re7, Tua. 
14° J. Balparda » 9,, * 19. Problema N. 438 (11) - 1. Cds-hd: (Ungheria) - 
15° L. Rios » 854 « 19 Duale evitato per inchiodatuta di (Messico) - 51. Rh6, Rhd - 52. Rdl, promeMi nespINrI 
16° A. Gondim +6 © 19 retta di un solo pezzo blanco, do: Budapest (Ungheria) - ReS - 53. Rhi, Re2. Bopeardin 5, Padova - 16. RE, Ret. 
17° D. Pérez » 4° > 19 po gli agomberi su es, @ autoine 49. ROS, Red. Feldmann T. e Stòghy J., Budapest demolito da 1. Txe7. » 17. Ref, 
17° G. Camara n 4 + 19 chiodature. Kiss I, Kispest (Ungheria) - 50 (Ungheria) » 54. Rcl, Rd4 Rcs. demolito da ì. Dagt. - 18. 
19 A. Aponte » 3 19 Problema N. 439 (12) - 1, De7-g7. Rh4, Res. Bényoi J., Tatabinya (Ungheria) - R$, Rc6, demolito da 1. Cd4+. 
20° F. Burlamaqui 0» (34 © 19 Chiave di sacrificio, Jess" Cornejo - J., Aguascalientes 35. Rg5, Rd6 - 56. Rad, Re5. G. Pamanres 
©CXL — ABILITA' E FURBERIA. - Nel gioco det Ponte, come Difatti S prima fa il Fante di cuori per dare agli avversari la 
dei resto în tutte le cose del mondo. CÈ pian diferenzo ta P O N I E sensazione che egli non teme cuori, ma che il suo problema è 
queste due qualità. L'abilità è il risultato della perfetta cono- il quarta gioco che è fiori, quindi batte attù appunto per vedere 
ucenza del meccanismo, dello spirito, e di tutte le risorse del gli scarti. Difatti O scarta fiori, ed S senza indugio l’Asso 
gioco, e l'intelligente applicazione di essi. La furberia è l'arte fi fori e poi Il Fante di fori, Ja {l passetto e vince È n 
d'indurre gli avversari in errori e approfittare ‘di essi. L'abilità L'argomento è ricco di osservazioni utili ai giocatori di Ponte che 
ha per campo d'azione Il gioco nelle sue diverse fasi, ed è semo 03 non vogliono limitarsi alla superficialità del gioco. Lo riprenderà 
pre gradita e simpatica. La furberia ha per campo ‘d'azione gli sa al prossimo numero, 
atversardi e si svolge entro limiti molto distanti. ino a piangere (WRESTRR: Un problema di licitazione e condotta di gioco: 
talvolta alla forma antipatica. Per esempio: lo scartare falso € n È 
eloè scartare nel forte, è una furberia molto {n uso, ma che non O ra @ 10 
ha nulla di men che corretto; viceversa, l'indugiare a bella po= A-R-D-F 
mia S '‘gpondere, quando si ha una sola carta a quel colore, #_ni03 Q arD 
(ere di scegliere fra più carte, magari toccarne una € pol 3 
Niola, insomma for la commedia di auer più carte, per shoan= @ ins 2) O Da Di 
nare l'avversario, è una forma antipatica di furberia. x Dr 
Bisogna qui coraggiosamente dire, che nell'ambiente lalino pur Qua Po 10543 È 
{roppo non è rara questa forma di furberia, e sarà, opera meri Ò 
taria far sì che il nostro ambiente, il nostro abito in materia di N . 
Ponte si purghi di ciò. d Das È 
Dell'attro tipo di furberia si avvalgono i giocatori di classe, o E 
‘ma anche in ciò H{ campo è abbastanza sfruttato e noto, di 
puinto tale che certe furberie invece di essere di utilità per’ chi s 
le adopera, finiscono con l'essere un elemento di cognizione per Q ao 
altro, parle, Anzi si può dira che la conoscenza di sese è en- \ 
trata ialmente nello spirito del gioco da diventare abilità © non -K-1039+8-5 x 
Pegi  D-r-10.0-8 © 15: è R, 
Ecco un esempio evidente. AS yi 
Sa N ail rrrrata Mogliata (v) gaBoo © destre); iona così: Jo devo fare tutte le altre mani, ma ciò non è pos 
ono spinti nella licitazione, do in pri ir. giona così; De mani, i è cp 
di Jno 0° dieMerere sramazzo © Guadrio 0, 0à "E Ramas" di: IONE) SOUR 0 RO Gatto Mani i cloni iaia a Sa Art Quarns ; 
chiarato picche, ma essendo in seconda hanno ceduto. $ deve sicure di Ma da 


reciprocamente, quindi abilità ed anche quella dose necessaria di 
Surberia. 

O è uscito col Re di picche che è stato tagliato da S che ha 
subito giocato atti facendo cadere l'Asso di quadri. E ha ri- 
giocato picche che è stato tagliato da S. A questo punto S ra 


LIBRI, 


* Piero Scarpa, sul Messaggero, scrive: 


« LA VITA CHE SI IGNORA è il titolo d'un volume in cui 
il dott, Adolfo Ferrari narra alcuni episodi della sua movi- 
mentata vita di commissario di polizia, con una fluidità che 
‘avvince il lettore, tanto più che questa raccolta, densa di 
acute osservazioni psicologiche, non si presenta come un 
trattato di criminalogia, ma quale una chiara esposizione di 
fatti che hanno avuto il naturale epilogo nelle Assisi del 
Regno, portata innanzi in circa 300 pagine usando — si po- 
trebbe dire — la matita di Goya e la penna di Zola, senza 
però esagerare il colorito né alterare Ja forma delle imma- 
gini, ma seguendo invece la massima di Svetonio: Boni pa- 


storis. esse, tondere pecus, non deglubere ». 


* Armando Zamboni, sul Popolo d’Italia, in un lungo 


articolo, si occupa con particolare interesse dell'opera 


grafica di Gianni Nencioni su MATILDE DI CANOSSA e 


la giudica « informata, colorita ed attraente >. 


Dama di fiori? L'unica via è studiare lo scarto degli avversari. 
Esri sono furbi e quindi colui che non scarterà flori non aerà 
la Dama, che viceversa sarà proprio dalla parte dote sarà scar- 
tata qualche fiori, poiché una delle furberie più in uso è pro= 
prio quest 


CRIBICI 


) DRESS. 


bio- 


Come dovrà svolgersi la licitazione in base alle carte di $ e 
di N per arrivare al cappotto a fiori? A 
Come dovrà giocarsi partita? ù 
S apre la licitazione. 


UTORI 


* Flavia Steno, su Il Secolo XIX, analizzando con pro- 
sica senso critico LE DURE PORTE di Mario Parodi, ri- 
leva:, 

« Letterariamente, questo romanzo del Parodi dice tutta 
la maturità ormai raggiunta dall'artista e che lo fa degno 
di collocarsi in primissima linea tra ì narratori del nostro 
tempo. L'indagine psicologica acuta, e resa evidente, dice la 
profonda conoscenza che l'Autore ha del cuore Umano, stu- 
diato, qui, in tutte le sue sublimi capacità di superamento, in 
tutte le sue innumerevoli reazioni, e anche in tutte le sue 
contraddizioni e le sue miserie. Ma non soltanto gli uomini 
mostra 
terribili leggi assai più implacabili 
Lo stile sposa la trama, la illumina e sostiene: è dolce e 
semplice nell'esposto quando 
sognante, caldo 
dramma 3. 


* Il Roma pubblica; 


conoscere l’Autore, ma anche la vita con le sue 
di quelle degli uomini. 


la materia è malinconica o 
nell’appassionato, concitato e palpitante nel 


* Federico Binaghi, dedica un favorevole commento 
critico a CON GLI ALPINI IN A, O. di Franco Garelli e 


fra l’altro nota: 


«Il libro di Franco Garelli è interessantissimo per lo spi- 


rito dei numerosi disegni e per le battute originali, commo- 
vente e, talvolta, tragico per gli episodi che vi sono narrati 
con tanta simpatica disinvoltura, epico per la storia che lu- 
aminosamente e spontaneamente si delinea fra i brani delle 
lettere riportate, elegantissimo per la veste squisita con la 


‘quale è stato edito >, 


Cxsane Barrisri 
La moglie del grande Martire dell'irredentismo 
trentino, Ernesta Battisti, pubblica in questi 
giorni, presso Treves, un libro d'eccezionale 
valori tario: Con Cesnre Battisti. at 
traverso l'Italia (1914-1915) con it quale intende 
compiere — sono sue parole — un dovere verso 

i pivi e verso i morti. 


«In una biografia che non ha il torto di essere romanzesca 
© romanzata, pure essendo interessante come solo la storia 
vera può esserlo quando è narrata bene, la vita di CRISTINA 
DI SVEZIA è esposta da Hilda Montesi Festa în tutti i suoi 
particolari, ricavati da tonti fin dove è possibile . storiche, 
dopo un lungo e paziente lavoro di ricerche e di scelta, du- 
rato parecchi anni. Il mistero di questa donna che sembrava 
insondabile, è mostrato quale è in verità il mistero di ogni 
animo inquieto, di ogni temperamento. incontentabile, avido 
di sapere, di conoscere, di raggiungere la verità spirituale in 
questo mondo 3, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


WA GFROPPO BELLA 


Romanzo di ALESSANDRO VARALDO 


Gli approcci furono pieni di reverenza per il coro delle oche. ma Ginevra 
e Doretta, più furbe, li combinarono, o semplicemente aiutarono le circostanze 
con molta abilità. Sul ponte di comando intavolarono un discorso che ripeterono 
ampliato entro l'ufficio del Commissario. Ammirativi elogi per l'arte di Egle 
elenco delle trionfali serate, e, come contentino, l'accenno alla dignitosa con- 
clusione dell'affare Mira. 

— Milionario, venti, cinquanta, cento milioni forse, e bell'uomo ancora. La 
domandò in moglie... già... capite, in moglie! N'era innamorato come un colle- 
giale! E non l'ha voluto! 

La piccola attrice sospirava. 

— Fosse venuta a me una simile fortuna! Che ne dici, Ginevra? 

La Buondelmonti rispose crollando il capo. Ma probabilmente pensava en- 
tro di sé. 

— Avrei accettato anche la mano sinistra! 

_ Non si può essere più fiere e dignitose, — concluse Doretta come se reci- 
tasse la Grande marniera. — È bello! 

Naturalmente il dialogo fu riferito, e Gilda lo riepilogò in questo modo pit- 
‘toresco. 

— Mettono i risparmi di bile e d'invidia alla banca. 

La signora Lucia che non sospettava il male e si sentiva piena d'indulgenza. 
le confessò che nom capiva. 

— Eppure non è una sciarada. Fanno le coccodrille, ma con questo di peggio, 
che almeno il vero coccodrillo piange dopo aver mangiato, e quelle sono digiune. 

La spiegazione fu dichiarata più buia ancora. 

l'A Buenos Aires hanno tentato di far del male, e che male! Se non ci riu- 
scirono, lei sa che non fu colpa loro. Oggi, inquiete dell'avvenire, ché in pal- 
coscenico presto o tardi ci si ritrova, vengono a Canossa facendo le furbe. Fra 
nici, come del resto in tutti i mestieri, ci sono padroni e servi. I padroni invece 
di comandare fanno i dispotici, i prepotenti, i Giove tonanti: i servi poi fanno 
i leccapiedi, i turibolari, ma, se ci riescono senza pericolo, giù coltellate nella 
schiena. E poi dicono che l’arte è libera! Di morir di fame forse. 

La signora Lucia, che ricordava i primi mesi della disperante carrie 
Egle, crollò il capo desolata. 

— Poveretti! — mormorò soltanto. 


di 


Il viaggio fu ottimo, senza incidenti né cattivi né buoni. Anche il Mediterraneo 
li accolse da galantuomo. Il professor Marini allegro perché si sentiva ormai il 
piede marino — fu Melafumo che trovò la qualifica — e poteva lavorare ai 
conti ed èi progetti, dimostrò un tale ottimo umore da sbilanciarsi in qualche 
anticipo. Bruno Altieri, uscito che fu il piroscafo dalle acque placidissime del 
fiume, continuò a farsi forza e persistette a rimaner sul cassero, all'aria libera, 
e durante la traversata dell'oceano se ne trovò bene. Gli si spianarono la grinta 


A, a * Sf Disegni di BRUNETTA 


e le rughe, la nevrasteni@ scomparve, tanto che fu quasi amabile con i viag- 
giatori e prese parte al trattenimento di bordo. Lo Stretto, un po' mosso, lo 
fece rintanar di nuovo, e scese a Napoli per continuare in ferrovia, più sicuro. 

A mano a mano che l'Italia si avvicinava, Egle sl sentiva triste e felice in- 
sieme. L'avventura con don Alvaro Mira l'aveva scossa. Per quanto semplice 
@ lontana da calcoli sia una fanciulla, non può passare attraverso una simile pro- 
va, senza agitazione, Non soltanto l'offerta da galantuomo, che le aveva fatto 
vedere l'uomo anziano sotto un aspetto meno ripugnante, m: l'enorme fortuna 
di lui, pur senza pesar troppo nella bilancia sentimentale, non aveva mancato 
di lasciarla perplessa. Pensava alla mamma, che, priva di lei — se una di- 
sgrazia accadesse — rimarrebbe quasi povera, e quando posava gli occhi sul 
cuore di rubini sospirava soprappensiero. A poco a poco però, quanto più si av- 
vicinava alla patria, un senso di libertà spirituale succedeva alla perplessità 
Entrando nel Medite neo fu quasi felice. 

— Troverò certo una lettera, — mormorava fra sé. 

Gilda, un po' sorpresa che nessun marconigramma d'Europa fosse stato tra- 
smesso, fra i tanti giornalieri d'America che il Tellez esponeva, si sentiva mal: 
sicura 

— Strano, — diceva a se stessa, — che l'Incognito non si faccia vivo! 

E, al contrario di Egle, non s'aspettava nessuna lettera agli scali. 

— Deve aver saputo qualche cosa di laggiù e la lontananza ingrossa tutto. 
Per fortuna c'è don Mario Spinola. 

Né a apoli né a Genova in mezzo alla posta enorme che attende 
lettera dell'Amico Ignoto fu trovata. 


nessuna 


un 


Lo scorcio di quell'anno comico, fino a tutto novembre fu discreto, ma sola- 
mente discreto. Pareva che i trionfi d'America non avessero avuta nessuna eco 
in Italia Ma verso gli ultimi di novembre una corrispondenza di Giovanni 
Franco al grande giornale romano in cui collaborava, mise a subbuglio tutta 
l'arte, ed anche il pubblico avido di notizie sensazionali. 

Vi si narrava, senza far nomi, la storia di una giovane e bella attrice italiana 
— la più bella ed una delle più brave — che aveva destato fanatismo nella capi- 
tale argentina e fatto avvampar cuori umili ed illustri. Uno di questi ultimi, 
gentiluomo di vecchia razza, di fàmiglia presidenziale, fra i più ricchi della Re- 
pubblica, tanto n'era stato preso da offrir cuore fortuna e nome. E si noti, 
diceva confidenzialmente l’articolista, che questo nababbo, celebre per le tante 
avventure da offuscar don Giovanni, s'innamorò leopardianamente ed alearde- 
scamente 


Arse di fuoco intaminato e puro 


ITALIANA 


. si quardan sempre e non si toccan mai 


mon osò neppure avvicinarsi all'idolo. Per darle una prova — la più onesta, la 
più convincente — del suo amore, chiese la mano dell'attrice. La quale, senza 
esitare, pur essendone toccata e commossa, non accettò. L'arte la reclamava, 


La compagnia sì trovava al Quirino di Roma, dove faceva una discreta — ma 
stagione, ché il gran pubblico tornava dalla campagna 


tamente. 
L'articolo uscì precisamente il 21 novembre, fu parzialmente riportato da 
riguardava Egle, Se rivoluzione, 


È 


Proprio 
gente e così il 23 e se- 


riflutarsi. La ressa fu tale che non si poteva. circolare. Altri circoli seguirono 
l'esempio, Mai uttrice né cantante destò tanta ‘curiosità, intensa e febbrile. 

— La stagione di Milano sarà un fanatismo, pensava il Marini. E, per tastare 
la piazza, da vecchia volpe cominciò a chiedere certi miglioramenti alla So- 
cietà conduttrice dell'Olimpia, e li ottenne. Dal Viaggio che vi fece di quaran- 


doveva durare un triennio, fu per Egle vantaggiosissimo, lo si dovette alla oculata 
furberia della vecchia comica. Tanto che il Marini diceva: 

— Ho la fama di volpe, ma Gilda Jannaccone, sparati, se ci avrai da fare! Lupo 
non mangia lupo, dice il proverbio, ma la volpe femmina se ne ripassa dieci di 
volpe maschio. 

Però, siccome l'affare sì dimostrava ottimo, si stropicciava le mani e il pizzo, 
soddisfatto. 

Egle intanto continuava ad essere triste e nervosa. La signora Lucia la trovò 
più d'una volta incantata, gli occhi fissi nel vuoto come un’ipnotizzata. E qualche 
sera, passata l’ora dell'ultima posta, con gli occhi rossi. 

— Benedetta figliola! Perché si eruccia? Le cose vanno bene! 

— Già, rispondeva Gilda, — fin troppo! 

E cercava di scherzare. 

— Che sia pentita d'aver rifiutato don Alvaro? Cento milioni, fra l’averlì e il 
non averli più, diventano duecento. 

— Gilda! Che dice mai! 

— Scherzo! Però... 

Si toccava il cuore. 

— .+sta qui il male! 

? 


— Eh! sì! lui non scrive più! 

Per quanto ingenua, la signora Lucia l'aveva osservato. 

— Già! Quel buon amico sconosciuto! Che sia malato? 

— O malato, o lontano, 0...: 

Conosceva la vita purtroppo la. buona Gilda. 

— Può essere anche offeso. 

— Offeso? Perché mai? 

—,Eh! Gli uomini, signora Lucia, che fabbriche di egoismo! Non pensano che 
a sé! Non vedono che il proprio dolore, quando soffrono! Ingigantiscono tutte 
le apparenze, danno corpo alle ombre, si costruiscono il tormento come un 
gioco di pazienza, burattini egoisti che non sono altro! 

La sbalordita signora Lucia pensò che i caloriferi troppo avvampanti la fa- 
cessero dar di matta. 

7 Non creda, signora Lucia, che mi si fonda il cervello: so quel che dico! 

E più tardi s'aprì con Egle senza perifrasi. 

— Vuoi scommettere che io indovino la causa del silenzio... turco.. del tuo 
amico, incognito? 

— Turco perché? 

— Perché è una testa di turco, di quelle su cui un tempo Gianduia o Pul- 
cinella ti facevano piovere legnate da orbi. Vorrei esser Gianduia per cinque 
minui 

— Ma, Gilda! 

Per interrompere il brontolio andò allo scopo diritta. 

— Indovini,... che cosa? 

— Ho un collo solo, ma lo giocherei. Non per niente sono donna e ho vissuto. 
Quel signorino è geloso ed è offeso. 

— Geloso? Di chi? Offeso? Perché? 

— Geloso di tutto e di tutti, anche di don Alvaro Mira, poveretto! Chi sa mai 
quel che si è ficcato in testa... o almeno, eccolo! Gli uomini sono tutti così: 
pensano che un altro uomo non si possa innamorare senza averne qualche 
ragione. 

— Ragione? Non capisco. 

— Mi capisco io. Pensa che tu abbia incoraggiato don Alvaro. 

Ooh! 


— Già. Secondo lui, e secondo tutti, non ci si può innamorare senza che la 
donna abbia civettato o adescato. Il suo personale esempio non conta. Lui può 
fare il Rudello a volontà, scrivere dei papiri, confidarsi a don Mario Spinola... 

Egle saltò su come spinta da una molla. 

La donna esperta s'avvide che la voce dal sen fuggita aveva colpito come una 
freccia sperduta, Se ne pentì, ma era tardi. 

La fanciulla, piantandole gli occhi negli occhi, le domandò: 

— Che sai tu di don Mario Spinola? Conosce dunque Iui? 

L'altra scrollò le spalle-ed esclamò: 

— Dopo tutto, a che serve tacere? 


m 


Il risultato del colloquio fu la compilazione di due lettere, una delle quali 
però non partì. Dopo averla scritta, Egle, pentita, la nascose nel fondo na- 
scosto d'un cofano da gioie, che non l’abbandonava mai e che, sera e mattina, 
‘prendeva posto nella cesta ‘per andare a teatro ‘e tornare. 

La stagione era in pieno to finale, quando una bella sera, dopo il 
secondo atto, rientrando in camerino, parve ad Egle di non trovare le cose come 


Egle sospettò subito che qualcuno fosse entrato mentre recitava, ‘un'occhiata 
in € il rapido inventario dei gioielli bastarono a rassicurarla. 

Soltanto l'intrigò un poco di trovare in vista il cuore di rubini, che di solito 
în fondo, sotto la paccotiglia che servi per la scena. Ma, nella fretta 
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prender posto nessun oggetto del trovarobe necessario per la scena, e la chiave 
seta. 


Ginevra? 
La Meravigli non ricordava lì per lì 
— Quando? Per che cosa? 


no, ma... 
— Che cosa è successo? — domandò il segretario che passava con certi fogli 


Fu messo al corrente ed alzò le spalle. 
— Se lo chiudessero non... 

— Già, chiudere! — interruppe Doretta. — E le chiavi che sembrano quelle 
di San Pietro, dove le mettiamo? 

— Io, — confermò Egle, — ho chiuso, poi, ed ho portato con me la chiave 


— Od una scollata di società... 

— 0 sei in casa tua senza borsetta... 

— lo poi, — aggiunse una generica, — con le parti di cameriera e î grembiulini... 

— Mettila in seno: tutto fa, — concluse Melafumo. 

La generica ch'era piallata come una tavola, si risentì. 

= ido! Cretino! 

E tutto finì fra le risate generali. 

Ma Teseo Magni riferì la cosa al Marini, che non se ne stette. I furti in pal- 
coscenico non sòno troppo rari: ci bazzica sempre tanta gente! Lo stesso tro- 
varobe doveva rinnovare spesso dadi, carte ‘da gioco, marchette, matite, che 
sparivano come per incanto, 

Il professore fece una piccola inchiesta senza risultato. 

ll camerino di-Egle, per l'assenza della signora Lucia, poteva aver patito 
di una visita indesiderabile, ma per Doretta montava la guardia, le mani sotto 
il grembiale, il mento sul petto immenso, la sultana à. 

Abilmente interrogata però la sora Filomena, si scoprì che durante il terzo 
atto era scesa al bar con la sarta-cameriera di Ginevra Buondelmonti. 

— Prospero, — disse Gilda, — sono cose spiacevoli, da metterci riparo prima 
che succeda il peggio! 

E il Marini emanò un ordine del giorno prescrivendo che le chfavi dei ca 
merini incustoditi durante la recita, dovevano essere consegnate al direttore di 

— Hai ben guardato? — chiese Gilda ad Egle mentre si avviavano a casa 
dopo la prova. — Non ti manca niente? Proprio niente? 

— Ho guardato benissimo, in teatro, e a casa stamane. Proprio nulla” 

— Hum! — brontolò Gilda scrollando il capo. — Sarà. Ma non ci vedo chiaro 


x IV 

Lo scioglimento della Società fra l'Altieri e il Marini fu abusivamente aninun- 
ciato da un giornaletto teatrale che si compiaceva d’indiscrezioni. 

Per lo più queste cose avvenivano con un «sì dice», ma senza far nomi, 
bastando chiaramente le allusioni. L'ambiente ristretto, la torta (leggi il favor del 
pubblico) in cui ciascuno pretendeva tagliarsi la ‘maggior parte, piccola: ogni 
pericolo, ‘sia pur leggero come nuvoletta che s'annunciava all'orizzonte, più che 
temibile. E l'annuncio, oltre tutto, non mancava di una certa punta maligna, 
pur sotto l'apparenza bonaria e fiduciosa. 

Cominciava complimentoso. «Una giovane attrice, piena di talento e dotata 
d'una grande conquistatrice (sic) bellezza, dopo appena un anno di prova, as- 
sunta al ruolo di prima donna (sic) al fianco di un massimo attore, lasciava 
un'altra volta il suo compagno e maestro e spiccava un volo nella stratosfera 
(sic) del matatorismo. Benissimo! Una compagnia di più alla ‘maggiore soddi- 
sfazione degli autori che scrivono e degli attori che recitano e per i quali 
aumentano posti e possibilità. 

«Per lo più, continuava l'annuncio, queste assunzioni al trono si svolgono per 
quaiche mese in piazze secondarie, o în secondarie stagioni se nelle grandi città, 
per non affrontar subito un pubblico troppo esigente. E invece, se le nostre 
informazioni sono esatte, ln nuova matatrice debutterà a Roma. (Inesatto: il 
Marini s'era procacciata la quaresima ai Rozzi di Siena). Vero è, continuava 
l'annuncio, che la compagnia in formazione possiede già degli elementi di pri- 
missimo ordine: una caratterista madre, che è la prima dell'arte, un caratte- 
rista, un primo attore, un brillante, un generico primario, tutte vedette sfra gli 
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L buona stagione si. è 
perta a un tratto con 
un risveglio improvviso e 
miracoloso. Tutti godiamo 
questo primo sole che ri- 
scalda il corpo e rasserena 
lo spirito; ma noi donne — 
e confessiamola dunque que- 
sta debolezza! — abbiamo 
cento motivi di più per ap- 
prezzarne i benefici, che, ol. 
tre ad essere quelli di va- 
lore morale e pratico, a ca- 
rattere igienico e spirituale, 
per noi son fatti anche di 
prestigio, di esteriorità, di 
ambizione. Le mani indugia- 
no piacevolmente in pigra 
carezza sulle prime stoffe 
leggere e tiepide e ne trag- 
gono sensazione gradevole 
come di cosa viva e pali 
tante: stoffe fatte, si direb- 
be, unicamente per la gioia 
degli occhi, che a prima- 
vera vogliono animarsi, 
e non soltanto per virtù 
del sole e della natura ri- 
nascente. Quest'anno sarà la 
beneficiata dei tessuti a _ma- 
no, scozzesi e rigati « baia- 
dera», a due, a tre, ed an- 
che a più colori, che, con- 
venientemente sposati alle 
stoffe «unite», ci daranno i 
più vivaci e nuovi completi 
sportivi e da mattina. Una 
corta gonna a larghi 
dri che imprigionano timidi 
colori, dal bianco latte al 
nocciola e dal giallo banana 
al verde ulivo, ben si accor- 
derà con una corta giacca 
«terra bruciata»; mentre 
un’emancipata’ sottana-pan- 
talone d'un bel turchino vi. 
vo si accoppierà spavalda ad 
una giacchetta a righe, cui 
non farà difetto l'insolenza 
dei colori più audaci, dal 
giallo limone al rosso ge- 
ranio, al verde smeraldo, al 
bianco neve. Tali preziosi e 
giovanili tessuti non limite- 
ranno però la loro attività 
i gai costumi 


gli abiti da visita e da passeggio. Solo che qui appa- 
riranno nelle tinte più smorzate, timorose e opache del 
pastello e vi parteciperanno, ad ogni modo, in pro- 
porzioni ridotte (camicette, sciarpe, risvolti e cravatte). 
Ma pur recitando la modesta parte di accessorio o di 
comparsa, saranno essi a dare carattere e ricercatezza 
anche ai vestiti più importanti, sempre però che co- 
lori e disegni rimangano in un impeccal tono di pu- 
rezza e di originalità classica. Così la scelta di una 
camicetta a righe o a quadri dovrà eseguirsi solo dopo 
una scrupolosa ricerca della cosidetta paternità fra | 
colori. E se il completo è blu, le tinte della casacchina 
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dovranno mantenersi nelle 
gradazioni del turchese fino 
al grigio ardesia e al bian- 
co; e se è nocciola o mar- 
rone, esse andranno dal caf- 
fè fino al bruciato e al sab- 
bia. Coneludendo: le stoffe 
a fantasia geometrica che 
caratterizzeranno la moda 
primaverile, saranno divise 
in due nette e inconfondi- 
bili categorie: a colori vio- 
lenti e contrastanti per gli 
abiti sportivi e da crociera; 
ed a tinte smorzate, quasi 
ranescenti, per i vestiti da 
città. Per quanto si riferi- 
sce alla linea, è sottinteso 
che essa sarà sobria. sempli- 
ce e corretta, quasi che fos- 
se affidato alla sua saggezza 
il compito di placare tanta 
irruzione di colori. Gonne 
sensibilmente svasate verso 
la base per gli abiti da mat- 
tina e addirittura a cam- 
pana per quelli da pomerig- 
gio; cinture generalmente a 
posto, 0, eccezionalmente, e 
solo per i capi di maggior 
impegno, spostate di poco 
verso il basso; spalle qua- 
drate ma prive di sovrastrut 
ture; risvolti tenuti molto al- 
ti dalle stesse abbottonature 
delle giacche e dei mantelli. 
Tra gli accessori più im 
portanti, si fanno luce le 
calzature a grossa suola di 
sughero, specie di zoccolet- 
ti... da città, per | quali non 
sentiamo alcuna simpatia, e 
che sconsigliamo alle signo- 
re di buon gusto. Quell 
suola e quel tacco, così 
spessi e così chiari, applica- 
ti alle scarpe da città, rap- 
presentano certo la meno fe- 
lice e la più inelegante biz- 
zarria della moda odierna 
I cappelli, seguendo la ten 
denza generale della moda, 


semplificano la loro forma 
a tutto vantaggio delle guar- 
nizioni floreali, che hanno 


già preso d'assalto i primi 
modelli di paglia. Le calotte non ricordano più le ci 
miniere e si abbassano ragionevolmente; le tese perdo- 
no le complicate volute e immodestiscono diserete a om. 
breggiare gli occhi; | berretti hanno finito di lanciare 
ardite sfide al cielo e tornano a comporsi, se Dio vuole, 
nella bella e suggestiva foggia, « Raffaello », che 
ll ha generati @ da cui così presto avevano degenerato 
Dunque: alle fiamme, alle fiamme quello che ci ren- 
deva così belle ieri, e corriamo tutte verso ciò che ci fi 
rà bellissime domani: e la corsa si fa ogni giorno più af- 
fannosa e più veloce. Il progresso a ritmo accelerato 
della moda si vendica così della nostra immensa volubi- 
lità. Dal canto nostro però.., lo sfidiamo a stancarci 
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la Madre e la Sorella dell'Eroe, gli ami- 
ci, i compagni, gli scritti, i documenti, 
le opere, gli eventi lo hanno fatto rivi- 
vere nella sua prosa limpida e precisa, 
tutta pervasa di un afflato lirico, che 
suscita nel lettore Il senso di una vi- 
sione. 


BJ/ELLE ARTI 


* Figura singolare di gentiluomo e 
d'artista. Giuseppe Carozzi — del quale, 
come s'è già annunciato, si lamenta la 
perdita improvvisa — benché da qualche 
anno sì tenesse in disparte, era pur sta- 
to, al suo tempo, tra le personalità più 
spiccate della vita artistica milanese. 

L'esuberanza dell'artista era contem- 
perata, in lui, con la raffinatezza del si- 
gnore: donde |l carattere della sua pit- 
tura, che al vigore del tratto univa non 
so che romantica poesia. Formatosi. in 
sostanza, dividendo la sua ammirazione 
tra Fontanesi e Segantini, Egli aveva, 
dell'uno, ritenuto la nostalgia delle om- 
bre, la malinconia del tramonti: dell'al- 
tro. insieme con il tratteggio divisionista. 
il gusto per gli ampi e solenni spettacoli 
dell'alta montagna. 

Giuseppe Carozzi, nato a Milano, nel 
1864, s'era avviato ‘all'arte a Torino, nel 
tempo stesso che conduceva a termine 
lo studio della giurisprudenza. Tornato 
@ Milano, seguì per qualche tempo gii 
insegnamenti del Carcano e del Bazzaro, 
giungendo alla fine a quell'espressione 
che più era consentanea alla sua indole. 
Passando dai suoi primi paesi, tutti di 
romantiche sfumature. ai soggetti chiog- 
glotti, pervenne alla pittura d'alta mon- 
tagna. che rimane, si può dire, quella 
sua definitiva. 

Giuseppe Carozzi vinse nel 1887 il pre- 
mio Fumagalli a Milano: fu insignito nel 
1909 di medaglia d'oro all'Esposizionéè di 
Monaco di Baviera: e partecipò a nu- 
merose Biennali veneziane, dov'ebbe, tra 
l'altro, consacrata la sua fama con una 
sala personale nel 1912. Quadri di Jul 
figurano nella Galleria Nazionale d'Arte 
moderna, nel Museo del Lussemburgo di 
Parigi, nel Museo di Buenos Aires e in 
importanti collezioni private. itallane e 
straniere. 


* Tutta ritenuta e casta. raccolta In 
un’intimità affettuosa, la pittura di Leo- 
netta Cecchi Pleraccini guadagma n es- 
sere riveduta. Allora s'arricchisce d'un 
calore impreveduto, d'una cordialità che 
ci conquista a poco a poco. In questa 
pittrice snon vi. sono sfoggi. né. ostenta- 
zioni; al contrario si direbbe che essa 
ha non so che pudore d'esprimersi: che 
si sforza di smorzare il suo tono. di dire 
sempre meno di quanto potrebbe. Dis- 
simula Il suo disegno, ch'è sicuro e de- 
licato, sotto la precisione del tono: di- 
minuisce la forza del colore entro la fi- 
nezza dell'armonia: attenua il calore del- 
l'affetto nella più composta pacatezza. 
SI veda, uno ner tutti, (Galleria Gian 
Ferrari. a Milano) lo squisito. dipinto 
L'uccellino malato, così chiaro, equili- 
brato. umano. E si vedano ancora le ve- 
dute di Roma, e talune nature morte. e 
infine 4 ritratti. Perché la Cecchi Pie- 
raccini. cosa non comune fra le pittrici, 
possiede singolari virtù di ritrattista. O1- 
tre le necessarie capacità figurative, di- 
segno colore impianto, quest'artista mo- 
stra quasi sempre una felicissima intui- 
zione del carattere; la qual dote confe- 
risce spesso alle sue immagini un’ori- 
ginalità tutta particolare. 


* Grande successo ha avuto, a Ber- 
lino, la: mostra ivi fatta, sotto gli au- 
spici del Ministero della Cultura Popo- 
lare. delîn pittrice Gilda D'Amico Pan- 
Siottt: 

Cinquantacinque quadri, nel quali è 
bene esaltata l'anima della Terra e della 
Gente Fascista. « La pittrice — scrive il 
Lokal Anzeiger — cl racconta la ferti- 
lità della terra, là solerzia degli uomini 
la letizia. delle' svose € il trepido amore 
delle madri. negli aviti multicolori co- 
stumi ». E così tutta la stampa tedesca 
elogia l'arte della pittrice italiana, che 
ha portato, oltre 1 confini, l'immagine 
della Patria. con i suol caldi colori, | 
suoi costumi tradizionali. la sua giovi- 
nezza perenne. Ammiratissimi, in parti- 
colare, i quadri di figura, ove son rap- 
presentate scene e. costumanze nostrane, 
quadri composti sempre con grande pu- 
sto e abilità, La Pansiotti alla facilità 
della pennellala. unisce una larghezza 
d'impostafitre ed un sénso decorativo non 
comune: la sua visione ha sempre viva- 
cità, di ‘colore e solennità d'esoressione; 
ond'è che in questa interpretazione del- 
le nostre feste rusticane e dei nostri riti 
tradizionali essa riesce particolarmente 
efficace. 


* Il Duce ha designato l'avvocato Giu- 
seppe Blanchini, deputato al Parlamento, 
a sostituire Il cav. diugr. cr. Giulio Ba- 
rella nelle funzioni di° presidente della 
Triennale di Milano. M] Duce ha fatto 
pervenire al Barella il suo elogio per la 
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provvedel= a profeggere da- 
gli sbalzi di temperatura i 


vostri organi respiratori con 


le postiglie di 


ormitrol 


Chiedere, nominando questo giornale 
campione gratis ella Ditta 
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proficua e disinteressata opera da Jul 
svolta. 


# Conosciuto e apprezzato da una ri- 
stretta cerchia d'intenditori e di amici 
il pittore Dino Gambetti con la sua mo- 
stra personale fatta a Genova (Galleria 
Genova) si è rivelato al pubblico susci- 
tandone il favore a proporzione del suo 
merito. 

In una cinquantina di dipinti, paesi 
ritratti vedute della vecchia Genova, il 
Gambetti è apparso artista di squisito 
sentimento, che sa esaltare poeticamente 
la sua visione mediante un gioco di 
colore assai armonioso e raffinato, 


MUSICA 


* Il maestro Pietro Mascagni ha smen- 
tito che egli stia musicando o intenda 
musicare il libretto I Bianchi e i Neri, 
la nuova opera che avrebbe dovuto es- 

» Sere pronta per il 1940. Siccome la no- 
tizia era stata data alcuni mesi addietro 
in una intervista concessa dallo stesso 
Mascagni ad un noto scrittore, bisogna 
arguire che l'insigne maestro abbia cam- 
biato Idea e rinunciato a portare sulle 
scene l'episodio di una feroce lotta in- 
testina svoltasi a Pistola nel secolo XIV. 


* La Commissione istituita aì termini 
del Regio Decreto Legge del 24 ottobre 
1935-XIÎI, ha così fissato Je paghe mas- 
sime degli artisti lirici per il corrente 
anno XVI: soprani e tenori ‘lire 6000; 
mezzisoprani, contralti, baritoni e bassi 
lire 5000. È ammessa la libera contrat- 
tazione circa la partecipazione di mag- 
giorazione sulle paghe stesse in caso di 
spettacoli all'aperto, «Carro di Tespi» 
escluso, mentre resta ferma la percen: 
tuale del dieci per cento in caso di 
« cessione » 


* Sono stati conclusi gli accordi e fir- 
mati i contratti per un grande giro di 
opera italiana in Germania, che avrà 
inizio verso la metà del prossimo mag- 
gio. Il ciclo di rappresentazioni sarà di- 
retto dal baritono Formichi. Vi parte- 
ciperanno, col tenore Lauri Volpi, alcu- 
ni fra i migliori artisti italiani. Nel pro- 
gramma saranno La Bohème di Puccini, 
l'Aida, il Trovatore e il Rigoletto di 
Verdi. Tosca di Puccini. Le rappresen- 
tazioni si inizieranno a Berlino il 14 
maggio con La Bohème al Teatro del- 
l'Opera di Charlottenburg. Il program: 
ma prevede cinque recite a Berlino, due 
ad Amburgo, a Brema, ad Hannover, a 
Dortmund, a Stoccarda ‘e quattro a Dre- 
sda. A Berlino gli artisti italiani daran- 
no pure un grande concerto a favore 
delle opere assistenziali tedesche e de- 
gli Istituti di beneficenza della. colonia 
Italiana 


* È stato bandito dall'Ente Autonomo 
del Teatro alla Scala il “concorso per 
opere nueve. La Commissione giudica. 
trice è composta dai maestri Umberto 
Giordano. Accademico d'Italia, designa» 
to dal Ministero della Cultura Popolare, 
Gaspare Scuderi. segretario del Sinda: 
cato musicisti di Milano, Gino Marinuz- 
zi. Arrigo Pedrollo e Riccardo  Pick- 
Mangiagalli, designati dal Sovrainten- 
dente della Scala. Le nomine sono state 
debitamente approvate dal Ministero. 


mie Premio Cristofari di lire 3000, 
concorso ‘onservatorio Che. 
rubini di Firenze per una Importante 


composizioni presentate. quelle dei mae- 
Luigi Cortese e Leone Mario Za- 


* Un cielo di rappresentazioni d'ope- 
ra italiana fa parte del del 
nuovo Festival di Monaco, si svol» 
Rest cli agio al'T'setamire. Ade, 

Carlos, Barbiere di Siviglia ed ii 
Trittico di Puccini sono le opere pre- 


* La Commissione per gli spettacoli 
all'aperto durante la stagione turistica. 


Fee nti i deli 
fo di campagna, n 
musica di Baldassare Galuppi nel giardi- 
no di Ca' Rezzonico. Lo spettacolo, che 
sì ripeterà per qua! sere, a’ lunque 
un suo ambiente pieno di fascino e di 
attrattive e darà modo ai veneziani € 
agli stranieri di gustare un giolello del- 
l’immortale poeta di Venezia e di sentire 
uno dei maggiori rappresentanti della 
musica del ‘700. Questi spettacoli saran- 
no organizzati e curati dall'Ente Auto- 
nomo del Teatro La Fenice. Le rappre- 
sentazioni s'inizieranno alla fine di Ju- 
glio e proseguiranno nei primi giorni di 
agosto. Gli spettacoli di prosa, con l 
trezatura, il palcoscenico, ecc. del Ca 
ro di Tespi tico, saranno com- 
plessivamente otto, tutti’ all'aperto, con 
Commedie di Goldoni, di Gallina, di Gi- 
no Rocca. L'organizzazione sarà tale da 
renderli accessibili alla folla. 


+ Anche nella prossima estate, © pre- 
cisamente tra Îl 28 luglio e il 10 ago- 
sto, avranno luogo in Piazza del Duomo 
di San Gemignano delle rappresentazio- 
hi liriche all'aperto. Saranno eseguite, in 
edizioni accuratissime, La Favorita di 
Donizetti la Gioconda di Ponchielli, La 
monacella della fontana di Mulè, I pa- 
gliacci di Leoncavallo, Maristella di Pie- 
tri. Nell'elenco artistico figurano nomi 
notissimi al pubblico, quali Iris Adami- 
Corradetti, BI Sencciati, Eleonora Vi- 
sciola, Rina Corsi, Angela Rositani, Ele- 
na Niccolai, Augusto Ferrauto, Aurelio 
Marcato, Renato Gigli. Vincenzo Guic- 
eiardi, Spartaco Marchi e Corrado Zam- 
belli. L'allestimento artistico delle due 

di nuovo repertorio. La monacella 
€ Maristella, saranno curati dagli stessi 
autori. Direttore e concertatore d'orche- 
stra sarà il maestro Riccardo Santarelli. 


TEATRO 


* Si è riunita a Firenze, presso Îl 
Teatro Sperimentale dei G.U.F., la Com- 
missione giudicatrice dei Littoriali del 
Teatro, nominata dal Segretario del Par- 
tito e composta dai fascisti: Carlo Ra. 
vasio, presidente; Luigi Bonelli: Cipria. 
no Giachetti; Maso Salvini: Mario Pom- 
pel, segretario. La Commissione, dopo 
‘avere presi in esame i numerosi lavori 
pervenuti al concorso, ha prescelto i se- 
guenti dieci (in ordine alfabetico): Bel- 
fiore Enrico: Ciò che fu, G.UF. Roma: 
Caliendo Cosimo: La grande colonna, 
G.U.F. Navoli; Centazzo Luciano: Tre 
della montagna, G.U.F. Udine: Chersi 
Raul: Il mare ci ha chiamati, G.UF. 
Ferrara; Del Beccaro Felice: La madre 
antica. G.U.F. Lucca; Filippucci Dante 
Cose di cagi e di sempre. G.UF. Peru- 
gia: Gomez Amerigo: L’abate di Selva- 
nera. G.UF. Firenze: Passanisi Giovan- 
ni: Î fantocci camminano da sé, GUF 
Catania; Rebora Roberto: Il muro, G.U. 
Fascista Mitano: Zardi Federico: E chi 
lo 20?, GUF. Bologna. I lavori La ma- 
dre antica di Del Beccaro Felice. J1 mu- 
TO di Rebora Roberto ed F chi Jo so? 
di Zardi Federico saranno rannresentati 
ai Littoristi del Teatro che avranno ini- 
Zin il 31 di marzo. La classifica generale 
sarà resa nota dalla Commissione dopo 
la rabpresentazione dei tre lavori 


* Gli spettacoli classici di Paestum si 
svolgeranno tra il 26 e il 30 maggio, ad 
iniziativa dell'Ente per i Monumenti del- 
la Provincia di Salerno ed organizzati 
dall'Istituto Nazionale del Dramma An- 
tico. Fra il Tempio di Nettuno e la Ba- 
silica, dove nel 1936 vennero inscenate 
Le Panatenee, si rappresenteranno ver- 
so l'ora del tramonto due Idilli di Teo- 
erito, innestati in una complessa azione 
coreografica a carattere georgico e pa- 
storale. con danze e cori: e poi un'azio- 
ne mimico-coreografica-drammatica, tol- 
ta dalla tragedia di Euripide Le Bac- 
canti. In questa azione sarà mimato il 
contenuto della tragedia euripidea. L'o- 
riginale e pittoresco spettacolo si con- 
eluderà con la scena più drammatica del- 
le Baccanti, quella del riconoscimento 
che Agave fa del figlio Penteo da lei uc- 
ciso nella furia orgiastica suscitata dal- 
la vendetta di Dioniso. Nell'azione tro- 
veranno posto alcuni momenti di alto 
interesse coreografico. quali lo  svolgi- 
mento nella prima parte di un rito dio- 

€ la danza orgiastica delle Me- 
nadi. Lo spettacolo si concluderà con la 
teofania di Dioniso e eoì rito funebre 
per Penteo. Le rappresentazioni di Pae- 
Stum avranno per regista Mario Frige- 
rio del Teatro alla Scala. Nello spettacolo 
avranno grande rilievo le musiche del 


maestro Giuseppe Mulè e le danze ese- 
guite_ dalla Scuola Hetlerau-Laxenburg. 
con coreografa e prima 
ballerina. » 


* La nuova commedia di Luigi Chia- 
relli Enea come oggi, di cui fu data la 
prima notizia su queste colonne, alcuni 
mesi addietro, verrà messa in scena, mol. 
to probabilmente in marzo, al Teatro 
Argentina di Roma, dalla Compagnia di- 
retta da Gualtiero Tumiati 


* Nel prossimo aprile, con un anno 
di ritardo, sarà celebrato in Inghilterra 
il primo centenario della nascita del 
maggiore attore tragico delle scene bri- 
tanniche, Sir Edward Irving. Questi nac- 
que esattamente nel febbralo del 1837 a 
Kieiton e morì nell'ottobre del 1905 a 
Bradford. Irving era considerato ll più 
grande interprete che Shakespeare aves- 
Se avuto in Inghilterra 


* & morto a Kiel, in un incidente au- 
tomobilistico, il commediografo tedesco 
Milo Von, Trotha, che, era. collaboratore 

Rosenberg, capo della cultura tea» 
trale del Reich. ©” "> se 


* La Compagnia viennese di operette 
Gruder Guntram, della quale fanno par: 
te il popolarissimo tenore Riccardo Tau- 
ber, il comico Fritz Imhoff, il soprano 
Ililde Harmath e la soubrette Erika Dru. 
zovich, inizierà il suo giro in Italla VII 
marzo, al Teatro Excelsior di Milano, 
Sarà poi all'Eliseo di Roma dal 18 al 21 
marzo; il 22 e il 23 al Politeama Gia- 

ia; da ‘28 i 31 all'Aineri 

al 

di Torino, e dopo un breve corso di re: 
cite a Nizza e a Montecarlo, rientrerà ìn 
Italia. Sarà allora il 5 e 6 aprile al Ver- 
di di Firenze, dall'8 al 10 al Comunale 
di Bologna e I'11 e il 12 al Malibran di 
Venezia. 


* È imminente il ritorno in Italia di 
Elsa Merlini. A giorni essa s’imbarcherà 
a Nuova York sopra un piroscafo ita- 
liano. Sono così smentite tutte le voci 
messe in giro che la valorosissima origi- 
nale attrice italiana avrebbe seguito l'e- 
sempio di Marta Abba, sia accettando di 
recitare sulle scene americane, in lingua 
inglese, sia di recarsi ad Hollywood per 
entrare nella Mecca del cinematografo. 
Pur avendo avuto parecchie notevoli of- 
ferte, Elsa Merlini ha deciso di rimanere 
attrice italiana nel teatro italiano. Non 
è anzi improbabile che appena in Italia 


essa riunisca una Ci € inizi un 
giro nelle nostre principali città in que- 


Sta prossima primavera, e poi con la 
stessa Compagnia si rechi per due o tre 
mesì all'estero. 


* Anche il programma delle rappre- 
sentazioni plautine, organizzate e dirette 
dall'Istituto Nazionale del Dramma Anti» 
co, presieduto dall'on. prof. Biagio Pace, 
è stato in questi giornì definito. Le re- 
cite avranno luogo nella prima quindi» 
cina di giugno, e cioè — salvo possibili 
spostamenti — dall'1 al 5 nel Teatro Ro- 
mano di Ostia; nel giorni 8 e 9 nel 
Teatro Romano di Gubbio, e nei giorni 
ll e 12 nel Teatro Romano di Fiesole 
Nelle tre località si reciteranno da una 
Compagnia drammatica appositamente co. 
stituita, di cui farà parte Luigi Almiran- 
te, L'Aulularia e I Menecmi, nella nuo- 
va versione e nell'adattamento di Luigi 
Chiarelli. Queste due commedie di Plauto 
saranno presentate come un complesso € 
originale spettacolo, e cioè con azioni co- 
reografiche, musiche e cori. 


* Si è costituita una nuova Compa- 
gnia denominata «Italia canta», che si 
propone di presentare un nuovo tipo di 
spettacolo, con canzoni, selezioni liriche 
€ d'operetta, fantasie orchestrali, scene 
comiche, danze. È formata da due attori 
della scena drammatica, Rocco d'Assunta 
e Lia Reiner, da una diecina di artisa 
di canto, da un corpo di ballo e da una 
orchestrina di una ventina di esecutori 
La regia degli spettacoli è stata affidata 
Luciano Ramo. La Compagnia « Italia 
canta » inizierà a giorni le sue recite in 
provincia, e poi sarà a Torino, Milano, 
Bologna, Firenze, ecc. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


DT Rovncia bano! Laviato 
Le” segueni 
numerose offerte di uniformi per la 
G.LL: Roma, Avellino, Cuneo, Enna, 
Messina, Napoli, Palermo, Pescara, Reg- 
gio Emilia. 

Tra | huovi iscritti benemeriti. della 
G.LL. si notano: Banca Nazionale del 
Lavoro, Roma: Ente Itallono Audizioni 
Radiofoniche, Roma; Ala Littoria S. A.. 
Roma; Corpo della Poli-ia Coloniale, Ro 
ma: Soc. An. Nazionale «Cogne», To- 
rino; Gerardo Kraft, Firenze. 


* Secondo le disposizioni emanate dal 
Segretario del P. N. F. la del 
G.U.F. di Napoli bandisce | Prelittoriali 
della Cultura e dell'Arte dell'anno XVI 
Solo attraverso alla partecipazione ad es- 
si, sarà possibile concorrere ai Littoriali 
che si svolgeranno a Palermo dal 7 al 14 
aprile p. v. Al Prelittoriali che avranno 
luogo in Napoli potranno partecipare i 

jovani Universitari dî Napoli, Avellino, 

ito, Campobasso, Cosenza, Poten- 
za, Salerno. La partecipazione ad essi è 
limitata ai giovani che non abbiano sor- 
passato il 28° anno di età. 


* Secondo il «Foglio d'Ordini» del 
P.NF. n. 187, alla Gioventù Italiana del 
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LA VOSTRA BELLEZZA 
E MINACCIATA 


L'etd, uno mololtio, i.dispioceri, le intemperie, 
hanno distrutorapesto. fiore. di. giovinezza dal. 
I'incomparabila. fascino. 


IL RISALTO, NON VI 
PUO' NULLA 


poichè | se un «buon risallo fGumenta lo lumi 
nositò di una pelle sono, accentua 1 difetti di 
un'epidermide sciupato. 


LA CREMA RESTITUTIVA «EFFE» BICIDI 
RESTITUISCE ALLA PELLE UMANA LA 
GIUSTA COMPOSIZIONE. 


Studi chimici approfonditi e ripetute esperienze 
cliniche hon permesso di riequilitrore lo stroto 
superficiole. dei grassi: dello pelle sciupota da 
cause intere, od esterne e di assicurare così la 
protezione e lo nutrizione normale dell'epidermide. 


UNA NUOVA GIOVINEZZA 
WIRGPACRERCGIUD ER A 


Un' campione grotulto di Cremo restitutiva «Effe» 
pra ‘a richiesto, vi convincerò ropidamente 

Ile proprietà stupefacenti. di questo crema. 
lndirizzate Gi: Prodotti di bellezza Bicidi Selecta - 
Miale Generale Graziani, 49 - Verona - Italia. 


Procsole Il tipo di-pelle: grasso, mogro, 0 norma! 


L'ILLUSTRAZIONE 


Littorio spetta la vi 
ed il controllo su tutte le 
Colonie Climatiche e isti- 
tuzioni affini da chiunque 
fondate e gestite. Perciò si 
porta a conoscenza degli 
interessati che la richiesta 
per la istituzione di nuove 
colonie deve essere fatta 
dentro il 30 aprile p. v. per 
il tramite del Comando Ge- 
nerale della G.I.L. dell'Ur- 
be, ll quale trasmetterà la 
domanda al Comando Ge- 
nerale della G.LL. rla 
necessaria autorizzazione. 

* Durante la prima de- 
cade di marzo saranno con- 
clusi a Roma | corsi di zo- 
na per capisquadra e capi- 
zona, in preparazione del 
Concorso Ginnico del Do- 
polavoro dell'Anno XVI. 
Nei mesi di aprile e mag: 
gio nei capoluoghi di zona 
si svolgeranno le prove del- 
le squadre che faranno con- 
vogliare per il 26-29 giu- 
gno a Roma migliaia e mi. 
Kliala di atleti di ambo | 
sessi. Il saggio finale si svol. 
gerà quest'anno nello Sta. 
dio Olimpico al Foro Mus- 
solini a differenza degli an- 
ni scorsi che veniva svolto 
nella cornice della magnifi. 
Piazza di Siena. 


nell, Ministero della Guerra, In via del tutto eccezionale e compatibilmente alle 
gslgenze di servizio, ha dato facoltà al distretti militari di concedere il ritarda: doll 
presentazione alle armi fino all'autunno prossimo al militari chiamati con la cieli 
MT a nscritti in scuole medie di grado superiore, regle, pareggiate © private Guise 
Tizzate, nonché al candidati agli esami di maturità ed’ abilitazione.’ Gli Imerautii 
dovranno produrre tempestivamente al propri distretti di leva la domanda cortei 


del titolo di studio. 


gerà nelle ore pomeridiane alla Sede del. La somi 
spazio di venti anni, è destinata alla co- 


SPORT 


* Ciclismo. Gino Bàrtali ha alquanto 
modificato la prima parte del programma 
dell'inizio di stagione. Il fiorentino non 
parteciperà ad alcune gare su pista alle 
quali era già impegnato e nemmeno al- 
la Milano-Torino; ma riserverà Il suo 
debutto alla Milano-Sanremo. 

- Lo svizzero Leo Amberg è stato 
impegnato dagli organizzatori del Giro 
d'Italia. Egli è il primo straniero in 
possesso di regolare contratto: Amberg, 
che farà parte della squadra Legnano; 
robabilmente questo 


ha dichiarato. che 


anno non prenderà parte 


Francia. 


— Con sede a Varazze, 1 tre corridori 
austriaci Schorr, Daum e Strakati han- 
no scelto la bella riviera italiana per la 


zione. Schorr è il vincitore FE 


loro prepa; 


del Giro d'Ungheria dilettanti dello scor- 
so anno. Non è improbabile che anche 
questi tre corridori partecipino alla pros= 


sima Milano-Sanremo, 


— Una squadra di primissimo ordine 
sta formando l'U. S. Modenese per ll 
Giro d'Italia. Detta squadra sarà for- 
mata da Vignoli, Maldini, Bavutti, Mor- 
selli e Tozzi e non vi è dubbio che fra 
i gruppi partecipanti, 1 modenesi rap- 
presenteranno una forza di 


dine. 


- Marco Cimatti ha superato la crisi 
di una insidiosa bronchite ed ha ripreso 
gli allenamenti. Difficilmente il bologne» 
se sarà però alla partenza della Milano» 
Sanremo, da Jul vinta già una volta 


* Ippica. Gabbio e Gaddo Gaddi, due 
tre anni della Scuderia Tesio-Incisa, so- 
no stati venduti ad una scuderia roma- 
na che li destinerà agli ostacoli. 

— Il nome della nuova scuderia in 
formazione a Roma, sarebbe quello di 
Paly. Questa combinazione debutterebbe 
nella riunione ad ostacoli di Merano. 

— Il programma del XIII concorso ine 
ternazionale di Roma, è stato regolar- 
mente approvato dalla F.I.S.E. Esso non 
ha subìto variazioni sostanziali e, come 
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Date 
Vostri bambini! 


Sole ai 


| raggi ultravioletti sono il fattore 
terapeutico principale delle cure 
d'alta montagna. ll buon senso 
consiglia perciò di sostituire nei 
mesi poveri di sole la mancante 
energia solare col * Sole d'Alta 
Montagna Hanau ,,. Sarete felici 
di vedere i vostri bimbi acqui- 
stare meravigliosamente in salute 


Chiedete prospetti gratuiti. alla 


S.A. GORLA - SIAMA - Sez. A 


Piazza Umanitaria 2 + Milano 


i cliene confermato che l'incontro Svizzera-Portogallo, 
del Campionato del Mondo, avrà luogo în Italia e gusci 


maggio insieme all'incontro Milan-Juventus, così da determinare ente 8 grande 


venimento calcistico. 
600.Ggon decreto recente il Governo federale argentino, 


niores (detta la società dei genovesi) di Buenos Aires 


struzione di 
Marca di Fabbrica 


LANIFICIO F.'*' ZEGNA pi A, 


Der il passato, è imperniato 
sulla « Coppa d'oro Musso. 
lini», gara delle nazioni, 
per squadre di 4 ufficiali 
Le gare avranno luogo in 
Piazza di Siena dal 27 apri- 
le al 4 maggio. 

— La scuola centrale dei 
* Reparti di protezione» so- 
cialnazionalista e la scuola 
di cavalleria di Hannover 


—Jn occasione del torneo 
di Celle, in provincia di 
Hannover, che si svolgerà 
il 10 maggio è stato fissato 
un premio pari a 22 mila 
lire per quella scuderia che 
allineerà il cavallo in gra- 
do di battere il primato te- 
desco di salto ad ostacoli 
L'attuale primato è di me- 
tri 2,10 e potrà essere su- 
perato senza grandi dif- 
coltà se si pensa che al 
torneo dello scorso anno a 
Londra fu superato il li- 
mite di m. 2,29 e quello 
mondiale è di m. 2,38. 
più delle volte è calcolato 


f cifre astronomiche. Il mercato si occupa ora dell'ala desta internazionale Mathews, 
la fiuale è contesa dal Wolverhampton, dall'Arsenal, dall'Eveston e a Derby County, 


valevole come eliminatoria 
certamente a Milano il 1° 
av- 


ha concesso un prestito di 


Lio pesos (nove milioni e mezzo di lire italiane) alla. fama Spclità Presti! Ju 


che sarà rimborsata nello 


un grande stadio alle porte 


della capitale. 
Il nuovo grandioso Stadio verrà così 


ad aggiungersi a quello pure grandioso 


TRIVERO vercetti) 


tatori. 


del Mondo, 
al Giro di 


con le ruote 


DFF Miti =@ 
1 TESSUTI DI CLASSE RR pr 
PER L'UOMO ELEGANTE 


‘alle superiori 


cialmente su 
prove. 


Iotonautica, 


primo” or- 


che hanno i 


iancae rin 
Profuma l'alito. 


Ravoda le 


i le gengive, imb 
forza i 


denti. - 


del River Plate, capace di 100 mila spe! 


— Il prof, 
nota in tutto il mondo quale presidente 
della Federazione Cecoslovacca è di quel» 
la internazionale, intervistato da un gior- 
nalista francese, ha dichiarato che 

per quello che sa per esperienza propria 
— ritiene di 
dalla verità prevedendo la finale tra 
talia e l'Argentina nella seconda Coppi 


la manifestazione di Venezi 
Mati mondiali, ed il raid Pavia-Venezia 

— Una novi 
contempla quest'anno il Gran Premio di 


Trivoli: limitazione al massimo di tre 
delle vettiire inserivibili dallo stesso con- 
corrente. Questa limitazione, che met. 
za fra di loro le case che partecipe. 
ranno in forma ufficiale, consentirà di 
invitare a Tripoli qualcuno In più dei 
ture degne di partecipare a così impor- 


Pelikan, personalità ben 


non essere troppo lontano 


* Motorismo. Il noto corridore fran- 
cese Le Bégue della casa Talbot, penaliz= 
zato di 20 punti nelle prove supplemen- 
tarì del recente raduno di Montecarlo, 
per non avere completamente sorpassato 


anteriori una linea di ti 


Wuardo tracciata sul terreno, ha ricorso 


autorità internazionali, ba- 


sandosi su alcune testimonianze, ma” spe- 


un film ritratto durante le 


10 maggio e 12 giugno sono le date 
delle due maggiori riunioni italiane di 


cioè 
pri- 


inscritte nel calendari 
per 


dà abbastanza importante 


terà su un piano di assoluta uguaglian: 


concorrenti individuali in possesso di vet- 


tante manifestazione. 


* Varie. Una disposizione importante 
DENTIFRICIO ANTISETTICO G etata di esente confermata dalla Fe 
. ° derazione Italiana di Tennis l'obbligo 


giuocatori nazionali o pro- 


babili nazionali di chiedere entro il 20 
di ogni mese l'autorizzazione a_parteci- 
tornei del mese seguente. 

I campior 


i mondiali di sci (tutt 


Tarr disinfetta. Chi adopra Tarr non conosce più, ne 
pustolette, ne erpeti, ne arrossamenti.( in 


poiché Tarr calma l’irritazione della pelle prodotta dal 
radersi. La pelle riarsa e i bruciori, spariscono subito, e 
l'epidermide diviene morbida e liscia. E più importante ancora: 
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Dir. riserv. nel mondo. 
vietata. 


ALLESTIMENTI 
PER FIERE » MOSTRE 
NEGOZI . VETRINE 


DECORAZIONI-VERNICIATURE 
CARTELLI > INSEGNE - PANNELLI 
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ForocoMPOSIZIONI 
SCENOGRAFIA 


le specialità) per il 1939, saranno orga- 
nizzati dalla Polonia, su designazione del 
Congresso della F.I.S.I. svoltosi la setti- 
mana scorsa a Lahti in Finlandia. La 
grande competizione avrà luogo a Zako- 
pane, la più importante stazione inver- 
nale porsi 

— Le forze sportive italiane di Tunisi 
si sono organizzate per facilitare la par- 
tecipazione della rappresentativa azzur- 
ra di nuoto alle prossime manifestazioni 
locali. L'iniziativa è stata bene accolta 
da tutta la colonia, la quale prepara con 
entusiasmo grandi accoglienze. Viva at- 
tesa vi è già per l'incontro ufficiale Italia- 
Tunisia, il quale è fissato nel mese di 


maggio 
CINEMA 


* Ferve il lavoro negli stabiliment' 
cinematografici U.F.A. a Babelsberg e 
Tempelhof. Il programma di produzione 
della stagione 1937-38 è pressoché ulti 
mato: fino alla data d'oggi 26 film risul- 
tano allestiti e di essi 23 già presentati 
al pubblico, 5 ormai a buon punto di 
lavorazione! ed' altri 4 în corso di prepa- 
razione. 

I tre approntati in questi ultimi gior- 
ni sono: Verklungene Melodie (Melodia 
lontana) con, Brigitte Homey e Willy 
Birgel, musiche di Marta Linz, regia 
V. Tourjansky (gli esterni vennero gi- 
rati nell'oasi di Biskra e nel Sahara), 
Kieiner Mann - ganz gross. (L'omarino 
che fa le cose in grande) — una vicen- 
da di genere allegro realizzata da R. A. 
Stemmle — con Gusti Huber e Viktor de 
Kowa, e Grossalarm (L'allarme), film 
poliziesco pieno di emozioni e di im- 
previsti, con Ursula Grabley, Hilde Kér- 


LUSSO-ORVIETO 


ber, Aribert Wiischer e Paul Klinger, 
regia di Georg Jacoby. 

‘Questi tre lavori andranno in prima 
visione le prossime settimane. Gli altri 
5 film in allestimento si trovano ormai 
in istato di lavorazione assai avanzata. 
Karl Ritter, che nella presente stagione 
ha inscenato Patrioten (Patriotti), Unter- 
nehmen Michael (Impresa Michael) e Ur- 
laub auf Ehrenwort (In licenza su pa- 
rola d'onore), sta girando una pellicola 
di carattere leggero — Capriccio — pi 
na di musica e di canzoni da capo a 
fondo, in cui si racconta l'avventurosa 
istoria di una fanciulla che, travestitasi 
da uomo, vive ogni sorta di Interessanti 
e strane peripezie. Ne sono interpreti 
principali Lilian Harvey — questa volta 
in calzoni —, Viktor Staal, Paul Kemp, 
Aribert Wiischer, Anton Imkamp, le so- 
relle Hopfner. ll film sta un gu- 
stoso intreccio di scene galanti dei tem- 
pi andati, su cui sì innestano indovinati 
elementi ‘della vita moderna. 


* Das Mfdchen von gestetn Nacht 
(La ragazza della scorsa notte) ha una 
vita movimentata. Il lavoro, messo in 
scena da Peter Paul Brauer, sì svolge in 
ambiente londinese e ci presenta Willy 
Fritsch che, recatosi a far visita nottur- 
na ad una fanciulla (Gusti Huber), pro- 
voca una serie di straordinarie compli- 
cazioni: un di allegri compagni, 
tra cui Rudolf Piatte, Hilde Hildebrand, 
Georg Alexander, Paul Westermeler. 
Ernst Waldow e altri, si incarica poi di 
dare all’azione un indirizzo spassoso € 
divertente. Musica di Werner Bochmann. 


* Heimat (Patria) è il nuovo film, in 
cui agisce Zarah Leander, regia di Carl 
Froelich. L'attrice svedese, piazzatasi ra- 
pidamente in fila tra gli ar- 
tisti di fama internazionale con Verso 
nuovi lidi (Zu neuen Ufern) e La Haba- 
nera, ha modo questa volta di docu- 
mentare in maniera lare le sue 
alte doti di cantante (in musiche di 
Bach e Gluck e in nuove composizioni 
dî Theo Mackeben) e di interprete ec- 
cezionale. Accanto ad essa figurano Hein- 
rich George, Paul Hòrbiger e Leo Sle- 
zak. Il lavoro è ricavato dall'omonima 
commedia di Sudermann; l’azione si 
svolge verso la fine del secolo scorso. 


# Andalusische Néchte (Notti andalu- 
se) presenta il romanzo di Carmen, sen- 
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STENOGENOL 


il ricostituente completo e perfetto che 30 anni di esperienza oli- 
nica hanno posto fra i sussidi terapeutici più efficaci contro 
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za peraltro costituire una riproduzioni 
cinematografica della nota opera di Bic 
zet. Al centro di questo film è Imperio 
Argentina, la celebre attrice e danzatrice 
Spagnola, in veste — appunto — di 
Carmen, coadiuvata da Erich Benfer e 
Carl Clùsner. La pellicola viene girata 
in due edizioni. una tedesca e una spa- 
ola, realizzate rispettivamente da 
Herbert Malsch e da Florian Rey. 


* Sotto la direzione di Erich Wasch- 
neck ha luogo temente nelle Do- 
lomiti e presso St. Moritz la ripresa de- 
gli esterni del film Anna Grandifiora, 
tratto dal romanzo « Licht im dunklen 
Haus» (Luce nella casa buia) di Wal- 
ther von Hollander. Ne sono interpreti 
principali Brigitte Horney e Mathias Wie- 
man. Le riprese d'ateller avranno inizio 
quanto prima. 


* La MGM. ha acquistato | diritti 
per la riduzione cinematografica di «To- 
day is Tonight » una novella scritta dal- 
la compianta Jean Harlow pochi giorni 
prima di morire. Attualmente si sta pro» 
cedendo alla selezione degli interpreti. 
Molti attori amici della scomparsa han- 
no già comunicato che sarebbero molto 
orgogliosi di poter prendere parte al la- 
voro, rendendo così un nuovo significa» 
tivo omaggio alla bionda attrice. 


* Si sono iniziate negli Stabilimenti di 
Culver City i lavori per la messinscena 
di un nuovo film basato sulla vita del 
missionario E. I. Flanagah, che spese 
tutta la vita per la redenzione del pie- 
coli delinquenti. Le parti finora assegna- 
te sono quella di Spencer Tracy, che per 
la secon volta nella sua carriera ci- 
mematografica sj presenterà sullo scher- 
mo in abito talare, e di Mickey Rooney. 
La regla verrà affidata a J. Walter Ru- 
ben, fl quale si è già recato a Omaha 
per scegliere sul luogo il materiale oc- 
corrente alla realizzazione del film che 
avrà come titolo Boy's Town (La città 
dei ragazzi). 


ATTUALITA 
SCIENTIFICA 


* Tra i materiali che oggidì sono ri- 
chiesti per gli isolamenti acustici nella 
trazione terrestre ed aerea, date le alte 
velocità raggiunte normalmente, sono da 
notare alcuni tipì di legnami sintetici che 
all'estero già da qualche anno sono stati 
correntemente studiati e prodotti. Anche 
da noi, non appena il problema dianzi 
accennato è stato affrontato ìn sede tec- 
nica, si ‘son dovute sostenere non indiffe- 
renti Importazioni, fino a quando non sor- 
se una nuova industri lavora legno 
di abete (nel bellunese) sfibrandolo me- 
diante azione combinata di vapore e di 
forza meccanica, e comprimendolo poscia 
& caldo e sotto alta pressione per avere 
dei pannelli assai grossi. Sì può anche 
partire, nella produzione dei pannelli, da 
sfile di segheria e prodotti vari di sotto= 
bosco che fino addesso erano soltanto im. 
piegati come legna da ardere. Di tale le. 
gno sintetico vengono prodotte varie gra 
dazioni, ossia il tipo extraduro, molto re. 
sistente agli urti ed all'usura, per pavi» 
menti, rivestimenti esterni ece.; il tipo 
duro, che sostituisce în genere ll legno 
compensato in molte applicazioni di legni 
pregiati; il tipo semiduro, ottimo isolante 
€ di abbastanza elevata resistenza; il tipo 
poroso, di altissimo potere isolante termo- 
acustico, e finalmente il tipo superporoso, 
molto leggero, ed isolante per eccellenza. 
Questi legni sono anche facilmente curva» 
bili e dato il loro potere antivibratorio 
oltre che isolante, si prestano a tutte le 
applicazioni moderne — specialmente 
quelle riguardanti i materiali per tra- 
sporti di ogni genere — nelle quali il 
conforto contro rumori, vibrazioni, urti 
€ sbalzi di temperatura deve essere cu- 
rato al massimo grado possibile 


* Idrovolanti oppure apparecchi terre- 
stri? £ questa Ja domanda alla quale | 
tecnici non sanno ancora dare una sicu- 
rà risposta — trattandosi, è ovvio, di 
sorvolare mare ed oceani — in quanto 
che mentre in Inghilterra si son sostitui- 
ti gli apparecchi terrestri con idrovolan. 
ti sulle linee dell'Africa del Sud, in 
Olanda si sono adibiti del bimotori ter- 
restri per sorvolare il: Mediterraneo, in 
Francia si sono adottati idrovolanti per 
collegarsi con Algeri, Tunisi, e Siria e 
quadrimotori terrestri per la linea Dakar- 
Natal, e )a nostra Ala Littoria sta sosti- 
tuendo agli idrovolanti dei trimolori ter- 
restri sulla linea per Palermo e Tunisi. 


nor 


MAZZI 


il Palmolive 


Come appaiono adorabilmente fre- 
sche le cinque piccole gemelle ca- 
nadesi dopo un bagno Palmolive ! 
Ma non siatene gelosa, Signora 


Anche la vostra carnagione egua- 
glierà la loro per freschezza e splen- 
dore se userete quotidianamente 
Palmolive, il puro sapone di bellez- 
za fabbricato con olio di oliva, La 
sua schiuma penetrante libera i po- 
ri da tutte le impurità, facilita la 


respirazione cutanea e ravviva in 
tal modo la vostra epidermide! 


Per il suo: prezzo economico, 
moltissime signore usano il 
Palmolive anche per il bagno. 
Signora, fate voi pure prov 
sta di bellezza ! Comperate og- 
gi stesso il Sapone Palmolive ! 


PRODOTTO IN ITALIA 


T- 


TO con 


“Le 5 gemelle Dionne 
crescono ela loro car- 
nagione si conserva 
morbida e sana. La 
sostituzione dell'olio 
di oliva ca voga 
LL] Sapone 'almolivi 

r il bagno di queste 

imbe, è avvenuta 
senza che la loro epi- 
dermide, sensibilissi- 
ma a causa della 
nascita prematura, 
fosse soggetta a ir- 
ritazioni ” 


OLIO D'OLIVA 


== 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 


DEI BAMBINI 


L'ILLUSTRAZIONE 


WATT RADIO 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 
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ITALIANA — XL 


ta TISANA CISBEY è uno de 


migliori depurativi del sangue. Il suo uso 
quotidiano, dà un colorito sano, giovanile, 
perchè facilita la digestione, evita la sti 
chezza, e sbarazza così il sangue dalle 
tossine che lo avvelenano. | piccoli fo- 
runcoli, i rossori causati da fermentazioni 
intestinali non scompaiono con nessuna 
La seat. di 12 dosi L S4O » Bustina L 00 
GIULIO MANZONI € Vie Vela, 3 MILANO 


annunziata in America la scoperta nell'aria di un 
rebbe {l pentossido di azo- 
strati dell'atmosfera ad altezza dal 
lo, che si formerebbe probabilmente 
ultravioletti, contenuti 


nuovo gas — chimicamente sa 
to — presente negli 

16 ai 50 km. dal suoli 
per azione dei 
solare dell'alta atmosti 


produrre un isolante a base 
che per tale sua qualità 
uò anche essere 


tala, alla tensione di 1500 volt e'successivamente si son 
fatte applicazioni più importanti, come ad esempio iso- 
lamenti. di convertitori, rinforzi di porcellana suscettibili 
di rompersi in caso di cortocircuiti ecc. Una delle mi- 
Mliori caratteristiche di questo nuovo prodotto è quella 
di conservare le sue proprietà isolanti anche dopo sere» 
Polatura, 0 perdendole un poco, di aver la facoltà di 
recuperarle per intero. 


# Automotriei ferroviarie munite di sistema di pro- 
pulsione ad elica sono state esperimentate in Francia, ma 
contrariamente a quanto si può a tutta prima supporre, 
£ tale sistema si è giunti non per cercare un nuovo me: 
todo — che tra l'altro non offre certo un soddisfacente 
Fendimento — bensì per disporre di un ottimo mezzo di 
frenatura, cosa che colle alte velocità oggi raggiunte 
dialle automotrici moderne dà molto da pensare agli am- 
bienti tecnici. Dicevamo che la propulsione ad elica ha 
un Fendimento non molto alto: si è infatti raggiunto 
ll 60% e così si son dovuti sostituire i motori normale 
Mente installati sulle automotrici prese in esame portan: 
done la potenza a 500 HP, però tale perdita fu com: 
pensata dalle ottime possibilità di frenatura del nuovo 
Aistema. Le automotrici di prova erano equipaggiate con 
due eliche ognuna, una davanti ed una dietro, con passo 
variabile in corsa: invertendo il passo stesso esse possono 
essere sfruttate per la frenatura del veicolo, în manlera 
progressiva e di grande efficacia: è Infatti da tener conto 
che il nuovo tipo di automotrice in questione avrà due 
motori da 500 HP l'uno (uno per ogni elica) e loccheri 
comodamente 1 180 km. all'ora 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


802.000 dollari, contro 59 mi- 
quasi 18 milioni. Le 
Importazioni di merei itallane negli Stati Uniti nel 1997 
ai Galcolano in dollari 48.188.000, contro 40 milioni nei 
1936; aumento di 8 milioni. L'eccedenza delle esporta» 


di merce italiana agli Stati Uniti nel 1937 è stata quindi 
di 28.614.000 dollari, contro 19 milioni. Dalle statistiche 
attuali, informa il Supplemento Economico dell'e Agenzia 
f{Italla e dell'Impero », risulta tra 1 prodotti già pene. 

137 di circa il 24 per cento sul 1936, notando 
Rerò che l'aumento si è verificato per l'olio in recipienti 
MU 40, o più libbre. Le importazioni vinicole dall'Italia 
hanno pure segnato un notevole aumento e cioè del 44 
per cento della quantità e del 17 per cento sul valore 
A confronto del 1936, notandosi però che per circa tre 
quarti tale importazione è costituita dal vermut. Più 
leggero è stato l'aumento per il formaggio è per Îl po- 
midoro; ed è già fenomeno degno di nota che nelle 
condizioni prevalenti del mercato si sia anche qui nce 


categorie di merci importate nel 1936 è ancora pendente 
Rel riguardi del singoli importatori. A risolverli la Cic 
mera è intervenuta all'inizio per Ja questione di prin: 
cipio, pol mancata la soluzione su tale base e vertendo 
pgni controversia sulle operazioni individuali delle ame 
importatrici ha dato e continua a dar loro tutta l'assi 
stenza compatibile col carattere e dentro 1 limiti im: 
posti dalla natura stessa dell'Associazione. Del. ritangi 


nti enologici in Italia, da parte di una 
comitiva di albergatori, negozianti di vino e di prodotti 
Alimentari negli Stati Uniti. Per l'Esposizione Mondiale 
2 Nuova York del 1939, la Camera, dopo aver contribulta 
finzo finanziamento ha offerto la sua cooperazione agli 
Uffici competenti tanto del Comitato Generale dell'Espoti 
Zione, quanto del Governo Italiano, offerta assal favor: 
volmente accolta; onde la Camera non mancherà di usare e 
si stà già preparando a tutti gli sforzi necessari da parte 
Sua per cooperare effettivamente alla riuscita della grano 
de intrapresa. La campagna della Camera alla radio per 
Sedici domeniche dall'agosto in pol nella « Ora delle Mac 


zioni » luce parecchi prodotti 
italiani, ristiche particolari e fi- 
nezza. Con 1° era ha visto 
al Je possibilità della penetrazione itallana sulla 


LUXARDO 


MARASCHINO di ZARA SÉ 
LA GRAN MARCA NAZIONALE 


CORNELIO Padova, 


LA COPERTINA, 


quest'anno perfezionata, riguarda 
tempestività delle operazioni e la valutazione della lana 


RODINA 


montecatini 


PEI 
VOSTRI 
CAPELLI 


sUCCO 
DI 
URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA :PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capello 


F. RAGAZZONI . Calolzio (Bergamo) 
Casella N. 81 


Invio gratuito dell'opuscolo $T 


A L'ORGANISMO 
INDEBOLITO DA CONTINUE OCCUPAZIONI 


Autorità mediche lo raccomandano 
@ buone farmacie 
Aut, Pref. Padova N, 289/I 


IL FRONTESPIZIO DEL 
SECONDO SEMESTRE, 1937 


de ILLUSTRAZIONE ITALIANA sono spediti 
gratuitamente ai signori abbonati che ne facciano 
richiesta — anche con biglietto da visita munito 
della sigla «cif» — alla S. A. Fratelli Treves 
Milano, Via Palermo, 10. I non abbonati dovranno 
aggiungere L. 4. rimettendole in francobolli o ver- 
sandole sul Conto Corr. Postale N. 3/16.000 


eee 202_—_—_.I 


per la prima volta all'esportazione dei 
Stati Uniti, o vi hanno ampliato le 

Basterà dare un'occhiata agli sca- 
Fichi degli ultimi mesi per trovare negli arrivi di merci 
a Nuova York una sempre maggiore percentuale di ma. 
nufatti dall'Italia. 


L’INDICE 


ista degli. 
Agricoltori a tutte le dipendenti Unioni provinciali. 


ENIMMI 


IL SISTEMA ANTICO E LA SCUOLA MODERNA 
Nella Diana di febbraio, Bajardo — irriducibilmente codi- 
no — si ostina a non voler riconoscere alla scuola moderna 
quei grandi meriti e quel continuo progresso che tutti am- 
mirgro, Ora, continuare a parlarci di sinonimi e di parti 
fonvenzionali, incoraggiare È giovanissimi a seguire il si- 
stema antico — nettamente inferiore al moderno — è sem. 
licemente tempo perso. Non sappiamo se Bajardo è un fauto- 
Gi convinto delle cose vetchie: ma noi, solidali con Cameo, ci 
dichiariamo nettamente contrari, per principio, alla teoria 
dei gamberi, E ad ‘Alceo, nostro promettente allievo, con- 
siglismo di non guardare al passato. pia pi 


1 Serpentina verticale sillabica 


ATTENTA, ZITELLA! 
Zitellona arcigna ed xxxxx 
che un dì, sol preci xxxxxx 
biascicavi, da che un palpito 
pel cantante il cor ti scote 
nella stima uno xxxxxxX 
ti fe' scénder quel biondino. 
Se ti fai sooocx in estasi 
quando canta il Trovatore 
ti comprendo, perché xxxxxxxx 
RONDE AN RX IA: 
ma, tu bevi le sue note 


ia la tua dote, 
‘Agia Longobardo 


2 £ Anagramma a frase 
CHI E' COLPA DEL SUO MAL... 
lo cammino piano piano, 

ovunque, o santo Giove, 

con tre dì che piove e piove, 
evvi un lubrico pantano. 

Ho con me la mla bambina, 
che, sventata, non m'ascolta, 
e procede disinvolta 
con un'aria birichina. 

Ella salta agile e gaia 
con in man la xxxxxxxXXX, 
che poc'anzi abbiam comprata 
da. la nostra bottegala. 

— Fa pianin, mia cara Ansélma — 
bado a dir, ma quel folletto, 
via scappando per dispetto, 


va a cadere xXx xx xxxxx! 
Alceo 


3 Frase a sciarada incatenata col 1° a frase 
L » 


ROSSO DI MAL PELO 
Ha del nemico; pur con molti inchini 
tratta la gente, entro a dei confini, 
perché quel suo colore rosso în fondo 


nascere, ite, il finimondo. 
vi LAMA Cene della Chitarro 


4‘ Bifronte (©) 
IL TENORE SFIATATO 
Ecco la folla che si fa silente 
per udir la sua voce celestiale, 
ma, ahimè, dalla sua bocca esce stridente 


selvaggio un grido... che nel ciel non sale! 
Artifer 


5 Cambio di consonante (9) 
NESSUNA MERAVIGLIA 
L'hanno sparata grossa, e da un bel pezzo; 
ima a un tale errore ogni sbadato è avvezzo! Da 
zio 


$ Crittografia a cambio di vocale (frase: 6-0) 
n CREM. 


Sao) 
i SOLUZIONI DEL N. 7 
1. CAvaliere del laVOro, — 2. S-campo. — 3. Mantice, 
mastice. — 4 Spugna, sugna, — 5. R-a-MI-DI-Cl-presso = 
rami di cipresso. 
Premiato: Tino Caravaggi - Chiari 


N Lupino 


Netto 


Orizzontali 

Tu sei proprio uno stupido. 

Se d'altri ognor di cura. 

D'estremità sì gracile 

Ma erculeo di statura 

Le mura tue crollarono 

di trombe al sol fragore 

6. T'impressionò l'immagine. 

7. Che ti difende il cuore. 

8. Non discutiam ede gustibus » 
che son sì differenti, 

9. Ma il dissi già, sei stupido, 
né avvien che l'impazienti, 


STO 


Verticali 
1, Dolce, sì dolce, e tenera. 
2. Tu cedi se l'investo. 
3 Mentr'essi dn de lo spirito. 
4. Ed un esempio è questo 
5. Che arrivan presto al secolo. 
6. È io il so minutamente. 
7. L'estremità che contano. 
8. Com'essa di sovente 
si bacia oppur alternasi. 
9. Con quel che Insù s'impunta. 
10. È il prediletto, caspita!, 
ma la scarsella è smunta 
Aladino 


Casellario 
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. Un cappello a tre punte. 
Suona la sveglia. 

DI scritture se ne intende. 

ll consiglio degli anziani. 

Il ventuno aprile, 

Famosa per le sue Inme. 

Dove tramonta il sole. 

D'ogni vascello estremità nascosa 
Ricorda, in suo rumor, la' diligenza. 


spragapnr 


H. O. 


Le parole corrispondenti alle definizioni date. si Jeggono tanto 
orizzontalmente che verticalmente. Se la soluzione è esatta, le 
tre sillabe centrali, lette da sinistra a destra, vi daranno l'ana- 
gramma di tentare. 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 20 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


SOLUZIONI DEL N, 7 


Premiato: Uberto Cerulli - Aquila Netto 


VER Ro ù 
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DAMA 


PARTITA GIOCATA 
fra i signori Menarini (Bianco), Proni (Nero) nella gara di 
Fratta di Bertinoro (Forlì) con note di A. Proni. 


2218-12.16; 26.22-10.13; 21.17.6. 
10; 2521-8.12; 2420-12.15; 28.24- 
20.14; 17.10-14.19; 23.14-16.23; 27. 
20-9.13;  189-1125;  20.11-5.14; 
3223-36; 28.23-6.15; 2320-1419; 
20.11-19.26; 30.21-7.14; 24.20-14.19; 
21.18-19,23; 1814-26; 20.1600)- 
posizione del diagramma. Se- 
gue: 48; 29.26-6.10;(b) 145-1.10; 
9.5-2529; 26.22-29.26; 22.19.2022; 


19.15-22.19; 15.11-19.14; 1L6-14 
52-10.13: G3-13.18; 3.6-117; 
6.10-18.22: 10.14-2327; 26-27.30: 


31.28-30.27; 28.24-27.23: 24.20-7.12, Nero vince, 
(a) 20.15 per la patto. — (b) 2529-1411 ecc. patta, 


PROBLEMI 
la premio) 


N. 37 del dott. Ann. Gallico Botta 


(Mantova) 


N. 38 di Romeo 


(Chiavazza) 


MN Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


ll Bianco muove 
tn 4 mosse 


e vince 


(non a premio) 


N. 5 di N. 40 di Ottorino Casini 


(Livorno) 


Delio Salgarello 
(Verona) 


e vince Il Bianco muove 


in 7 mosse 


N Bianco muove 
in 5 mosse 


e vince 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 7 
N. 25 di R. Foraboschi: 11.15; 10.26; 16.21, 
N. 26 di P. Piasentini: 30.26; 6.3; 3.19; 13.24 
N, 21 di F. Piccoli: 1520; 7.3; 3.26; 2125; 25.11 
N. 23 di O. Casini: 18.13; 30.27; 27.23; 15.6; 6.2; 2.18, 


NOTIZIARIO 


FORLI - Il Torneo Damistico di propaganda svoltosi nel con- 
valescenziario di Bertinoro è terminato con viva soddisfazione 
di tutti | partecipanti, degli organizzatori, della giuria ecc. 

La Direzione delle Terme, pol. che come dicemmo nella pre- 
cedente puntata, fu larga d'appoggio morale e materiale ed 
infervorata d'entusiasmo, sarebbe Îleta se tall iniziative si ri- 
petessero spesso presso altri enti similari e affini di opere 
Assistenziali, a scopo propagandistico. 

Il torneo sì è svolto in due tempi. Nel primo girone, a punti. 

Nel secondo 1 dieci primi classificati 


presero parte 3 iscritti 
del girone precedente. 
Entrambi le gare hanno corrisposto all'aspettativa, sia per 
l'entusiasmo che per correttezza e disciplina. 
L'organizzazione fu impeccabile è la giuria ha funzionato: in 
modo perfetto per merito dei signori: rag. Roccari Norberto, 
Rioccari Fernanda. dott. Lipporini. Ludovico € 
| 1 classificati con migliore 
punteggio furono } seguenti: 1° Armando Proni, p. 31; 2* Fer- 
nando Menarini, p. 28; 3° Bruno Trebbi e 4* Viaggi Marino, 
punti 23 ex aequo; 5* Amedeo Mengoli, p. 19. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


La soluzioni di tutti i giochi, amcompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'INustrazione Italiana, 


Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


ILLUSTRAZIONE IT. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 10 


Soluzione Scacchi N. 10 


Soluzioni Enimmi N. 10 


‘ALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 10 


Î ILLUSTRAZIONE ITALIANA | i 


PIERI 
Problema N. 
S. ROSSELLI 

(L'Italia Seacchistica, 1911) 


Il Blanco matta in 2 mosse 


207. Partita $; ola 


Spagnola 


Problema N. 430 (5) + 1: Dar-f7. 
Chiave d'effetto, 
Problema 


duale evitato” ipo le a: 

Doppio dual tar - 
fese del Cavalli neri. 

Problema N. 432 (7) - 1. Cd4-e. Un 
Meredith, con chiave di fuga e 
suerificio. 

Problema N. 433 (8) - 1. Dagxet 
Gli sgomberi delle linee. bianche 
a8-ei, h6-d6 permettono automa» 
ticamente due matti della batte- 
ria bianca, meno nelle difese te- 
matiche alle varianti secondarie, 
in cui al verificano interferenze 
filla Td7. con nuovi matti di bat- 


i a 
nen 


© Bianco matta in 3 mosse 


S. BINCER - SAVONA: 
dedicato rteclpanti del Torn 
rangistrale © Edoardo Balbonti ; 


Il Bianco matta in 3 mosse 


Solutori * 


del n. 1, 2, 3, 4. 5 mese di gen: 
nalo 1938: 


Simuitapee 


Campionati Provinciali 


Giocata da Alekhine in una seduta Torneo di Hastings - gennalo 1938 A Nizza, presso il Cafè Regence Ro: Lresso 
di 43 partite simultanee. ‘Alexander Hiesbevaioy aa *rfegoaro (T. Vicenza, -. Piccat ale Î1 30 gennaio 1828 - Maestro Socio Meme i Dopalavor 
Nizza - 30. genna! 04 - ineo) - Negro A. ‘Alessandro camplone o 
È Pi gennalo 1938 y Verona . Trovati G.. Valle Lomelli: mondo: partite giocate 43, vinte -—©ategoria svoltosi nel febbraio 193: 
HE Pa) Aa na Pavia) > Ferrari DI Vicenza — 10, paite 1. perse, 2. punt 40% cLassiricA 
Pea calze to Bologria = Jona. Torino © Olalî |. Stgto*? Tempo impiegato: ore Ii Fitareli Gi: © punta 
È di G. - Dallari E. jo, a Reore N, 
SAM A6|28 Emilia - Bolllat E. Milano - Cani = 17 Cueiniello M. 8 
b; de | 27 G., Bologna - Dopolavoro Comuna- £ Salini C. I 
6 d b5 | 28. le. Terre Pellice (Torino) - Piccoli Torneo di Vienna 5° Buffoni 7 s) 
Ì T ADI ADE | 2 Afertillano - Trombin G., Legnago. 20° Torneo magistrale Trebisch; svo- 6° Pelree E. Hai 
a 30. (Verona) - Majerna G., Milano = tosì a Vienna nel gennalo 1938. ‘gg Cambria \V. 4 
9. AdS = Cge? | 31, Scalzotti E., Genova - Tansini U, n 8° Leotta A. 5 
10: as Aa7 | sa: Bergamo — Puriceli! G.. Navamo 7 Ciaserrica 9° Florestano E. du 
È 11. Act ds | mi Bordino L., Roma - Guerrini 3 1° Steiner L 10° Pasculli G. bi 
k 12. e:d5 Cid5 | 34. Lueca - igamonti V.. Belluno 2° Rubinstein S, U* Luca G. 2 
13. dies Ao | 35. Foà R., Napoli - Cattai A., Bre- 3° Becher 12* Inferrera C. 1 
{ 14 De? = b:c3 | 36 "SPA mpg +3 o 
î 18. Ces Cid | 38 scia - Selli V. Pesaro - Basa A, » Gum Un piccolo torneo triangolare si è 
ti Mili 3° Muller 
lE SA DEI lano. le svolto fra i primi tre classificati ex 
È 17. A:n6? Cisdl | 39 Di 8° Wier raee. aequo per l'assegnazione del titolo 
Asd 1 Caed (c° Prominti 9 vd Yincitore è riuscito il PAG: Giuseppe 
19. Tfd1 Cds | di Concorso Xmisrnazionalo del mese di gennalo 1938 a Honitngei: Rame e dat orto ticino 
20, ag Coe7 | 42° PROBLEMI RICEVUTE È 16° Weinstock cinielio, -° o ass nrr$ can 
21: Cbs A:e | 43 Boscardin S., Padova - dl. Rf2, Red &. Bolltat, Milano - Giuseppe Ma. —’ 11° Bacher pre 
Il 22. f:e3 Db8 = 42. Re7, Rod - 43. Rb$, Rcé. Serna, Milano. 12* Donegan G. Fernantes 
CXXXVHI. — LA RISPOSTA NEGATIVA. - Una parola ‘sin- ; Roli farà molto bene se dichiarerà sull'uno cuori, uno picche 
cera, semplice, su una situazione molto frequente e Che è 1005 O E Nel peggiore dei casi egli farà due picche. 
getto di varie e contradittorie soluzioni. ‘niro, un problema di Condotto di ioco. V'è stata fa se- 
Il giocatore S ha aperta la licitazione con la dichiarazione più _——_——— guente licitazione: 
comune: quella di uno ad un colore, It compagno N non ha s o N E 
mind prio 0 quasi nulla, e comunque molto meno di quel Re e Fante di cuori) e Asso e Dama di picche in O, e viceversa 2 fiori 2 picche 4.fiori dà 
Gicare con Sorzs che | soliti manuali a base di cifre sogliono tn- | l'Anto a la Dame di fort e ti Re ei Persei, quadri in E? a cavi nei Fer fune 
dicare con un punto e mezzo. Jo insisto sul concetto informatore che deve puidare N° nella N Senz'attà Loro ita DI 
dyavversario © ha taciuto. Come deve repolarsi N? Deve la- | sua” risposta. egli dar prescindere da i trascen- 6 fori presso 7 Ron Pironi 
(O Rciar codere la licitazione o no? Ecco fl dubbio atroce che atta. dentali © da casi ecco iali; ma deve chiedersi semplicemente: Daf La Aegole: 


Che beneficio, che aiuto io do al mio compagno con le mie carte? 
Nessuno, quindi: passo semplicemente e puramente. 
Jo considero anche condizione di negatività, anche il possedere 


- passo 
naglia il novellino, il quale fia sempre paura di mostrare di non Te pedi da Ria 


sapere, e crede che sapere vuol dire parlare ad ogni costo. LA 
Sa che uno dei più decantati dogmi del gioco det Ponte, è quello 


di non l lar cadere la licitazione, ma di dar modo al dichia- una lunga di cart nel colore dichiarato e null'altro negli altri 
regolari vivere i suo gioco. Ma nel caso in {specie come dovrà — colori. C'è. chi si lascia Abbaglare dai ‘pian altro, mepii altri Quase 
regolarsi non pensa che tale beneficio è nullo in certe disporizioni di caste 

lo affermo che N deve avere il goraggio di passare senz'altro, | per esempio N he 28-76-54 
Sulasciare che il compagno gli facela gli occhiacci. Facciamo un fr Quirra xxx de xx 
caso pratico. 3 ? 

$ ha aperio con un cuori. N ha: mentre $ Ra dichiarato un cuori. Le ‘el attà di Si isnmo un dear 

valore molto relativo. Meno attà in questo caso € più fora ue, 

@ rx Quxx- © Dx de rxxx altri colori € per lo meno, una migliore distribuzione di cash N 


€ cioè un vuoto, o una carta sola in qualche altro colore, sare! 
be stato cento volte più utile. lo] E 

Quindi anche in questo caso — passare, perché l'aluto che si 
porta al compagno è veramente esiguo. Viceversa io credo che 
una lunga di sei carte se capeggiata anche da Re o da Dama e s 
Fante, debba essere segnalata, anche te si è nudi del tutto negli 
altri tre giochi e ciò naturaimente in deroga del famoso cune 
cetto del punto e mezzo. 

Il concetto che deve informare il giocatore nelle risposta deve 
essere Questo: v'è probabilità con te mie cart tenendo conto 

e 41 mio compagno ha aperto la licitazione. € che può orse 
sostenere il mio colore, di "e otto mani almeno? 

D-F-X — A-DAXX TO ANI ® ri 

con la dichiarazione di un cuori. N ha 


Eoco un esempio. ha aperto con 
@ rrrrxx - Qux O xt da xx 


Eolt non può che passare. Vi sono quelli però che wogliono 
I considerare, anzi adottare come risposta negativa, l'uno senza 

gitù. Essi dicono: N dichiarando uno senz'attù, d modo ad S 
di dichiarare un secondo gioco, 0 r lo meno di intensificare 
a due la dichiarazione precedenti Ma lo dico che l'equivoco che 
può ingenerare la dichiarazione non vera di ‘uno nenza attù d 
tale da non compensare il vantaggio. Bisognerebbe che si ri- 
corresse a quei metodi curiosi di licitazione per così dire figu- 
rata, e cioè che N prima pensi molto poi con arla non convinta 
e con accento incerto facesse la sua dichiarazione. Tanto varrebbe 
aggiungere: Bada che il mio senz'attà è negativo! 

Supponiamo che S sia partito con le seguenti carte 
@ Rrx — QVaDxrx —) Ax — F-10. 

Evidentemente, se il compagno non fa capire il senso negativo 
del suo senz'attù, dovrà rispondere con tre senz'attà. Ve to im- 
maginate voi il salto di spavento di N? Vi immaginate voi ta 
catastrofe derivata, specie poi se il maligno destino, ha messo 


L'EB_RECCRIEITETLGCI 


* Aldo Camerino, prendendo in esame sul Corriere Pa- 
dano IL PASSERO SOLITARIO di Luigi Risso Tammeo, 
rileva: 

«questo non è un romanzo allegro, e ci piace molto 
quando l'autore sì mette più ai panni della gente. E anche 
più quando le reazioni personali sopraffanno; con èmpiti di 
commozione che ci prende e si comunica simpaticamente >. 


er-10-9-832 

O apre col dieci di quadri, che: naturalmente è preso da 5 
con l'Asso. 

Come deve ora giocare $ per fare il cappotto a cuori? 


E AUTORI 


* Giuseppe Villaroel sul Popolo d'Italia, analizzando 
BAGLIORI SULL’ABISSO di Ossip Felyne, nota che il ro- 
manzo in esame: 

<-«-ha una consistenza veristà: è un piccolo globo sospeso 
nell'infinito; dentro il tutto, fuori il nulla: la vita, insomma, 
la vita vista dagli abissi dell'eternità». 


LA FORMAZIONE 


DELL 


* Il Biellese così conclude un'ampia nota critica su 


(O * Ci sembra assai interessante’ riportare quanto Fran- PIONIERE: DAPRIGA TAI pier Tenia I 
È cesco Cavalla scrive su Vedetta Fascista: d È i } 

x rdi 
9 «Oggi dopo la pubblicazione fatta dalla vedova di Ro- Erli 3 Bing Pisco cre dota a 


È dolfo, la Principessa Stefania del Belgio: COME NON FUI 

IMPERATRICE, presentata in veste suggestiva ed adorna 
È di tante rare illustrazioni, non sono possibili arbitrarie in- 
i terpretazioni sulla triste scoperta. Ma noi riteniamo anche 
i |’ che la pubblicazione della vedova abbia reso un ottimo ser- 
È 
(È 


italiani guardano oggi all’avventurosa Africa, Dalle pagine 
di Pioniere d’Africa affiora un insegnamento: dopo la gloria 
delle armi è la virtù del lavoro che deve consolidare la 
smagliante conquista 3, 


Sc vizio alla storia ed agli studiosi. Dalle duecentosettanta pa- 
gine, scritte serenamente dopo cinquant'anni  dall’avveni- 


» i ‘ 6 
mento, emerge chiaro e preciso il carattere del suicida ». Laura Nunziata, considerando su Il Mattino MATIL- 


DE DI CANOSSA di Gianni Nencioni, afferma: 

< Le pagine della dilettevole biografia del Nencioni, scrit 
con mano vivace e leggera che fruga in quel mondo ba: 
baro e terribile, ma grandioso, dell'anno mille, fanno 
mettere per via del morbido ritratto, tratteggiato dall’autore, 
nella figura che mi ostinavo a vedere circoscritta da un 
elmo, da una spada e da un libro, la donna». 


|} * Rita Franco, recensendo su Il Giornale di Sicilia l’o- 
bi pera di Guglielmo Murdoch su CHOPIN, la definisce: 
«una lodevolissima biografia del grande musicista, scritta 
da un musico, da un interprete di quei suoi mirabili docu- 
| menti di infelicità umana oltre che di geniò artistico», 


Ecco la copertina di quell'opera monumentale 

ed attraentissimma sulla Formazione. dell'Impero 

Coloniale Italiano della quale Casa Treves ha 
iniziato la pubblicazione a dispense. 


Lotta libera americana. 
— Ehi, signor arbitro! Favorisca al signore un po' 


di sale pepe e limone! 
(Everybody's Weekly) 


La cuoca psicologa. 


Fotografi dilettanti. 
— Scusa, caro, non potresti andare in qualche altro 
posto a sviluppare le tue pellicole? (Razzle) 


7 Giovanna, mia buona Giovanna. sono disperata! Mio marito è scappato con una giovane ballerinetta! 
— SI calmi, signora, si calmi. Il signore sarà di nu vo qui giovedì: è il giorno del polpettone con patatine 


BOTTEGA DEL 


ZUPPA AL PASSATO DI PROSCIUTTO. - Si prendano circa 500 gr. 
di prosciutto cotto e lo si tagli a pezzetti prima di pestarlo nei mortaio. 
È si Cogiunga un paio di cucchiai di salsa bionda (burro e farina 
Tpeolati ed irrorati mano mano con brodo, sino a portaria alla consi- 
di una besciamella assai densa) 
passi il composto, bene amaigamato, al setaccio di crine, e lo si 
Ronga a fuoco lento irrorando con brodo e calcolando una tazza a testa 
Sircs. Un quarto d'ora prima di mandare in tavola vi si aggiunga un 
quinto di (tipo Mader) ed un bel pezzetto di burro crudo. Si 
serva con crostini di pane fritti nel burro, tagliati a dadini 


POLLO AL PORTO. - Per un pollastrello di 1 kg. assai tenero occor- 
Ipmo: 1 bicchiere di Porto bianco, 1 bicchiere di panna dolce, 125 gr. 
di burro, e 2 tuorli d'uovo. v 

Tagliate il pollo a pezzi e mettetelo a fuoco moderato in un tegame 
con una metà del burro, una presa di sale ed un pizzico di pepe. Dopo 
Pochi minuti, quando il burro è tutto fuso e metà assorbito, apgiun- 

l'altra metà del burro e continuate (sempre lentamente) la cottura. 
pollo deve essere appena appena colorito, il burro deve rimanere 
inco. Cotto che sia disponete i pezzi sul piatto di portata € tenete in 
In un piccolo tegame versate il burro rimasto sul fondo di quello 
la cui avete cotto ‘il pollo. Splassate il tegame col Porto, lasciate ridurre, 

persatevi la panna dolce nella quale avrete diluito i tuorti 
fe accuratamente e lentamente, sempre nello stesso senso, fin- 
Ché vedrete la salsa bene amalgamata. Guarnite il piatto di portata con 
ini fritti nel burro e versate sul pollo tutta la salsa, servendo cal- 

- Accompagnate con un'insalata di cavolo. 


INSALATA DI CAVOLI. - Prendete il cuere bianco di un bel cavolo- 

€ tagliatelo a finissimi filettini. Cospargete di sale fine, e lasciatelo 

per due ore buone. Trascorsò questo tempo strizzatelo in un panno 

(cao facendone uscire tutta l'acqua che sì sarà formata. Al mo- 

Inento di mandare in tavola condite con olio, aceto, un po' di pepe, cer- 
foglio ed estragone tritati finemente. Mescolate bene tutto. 


(Gringoire) 


Zuppa el pazzato di prosciutto 
Pollo al Porto 
Insalata di cavoli 
Fondi di carciofi alla lingua 
Torta all'anonezzo 
Frutta + Caffè 
Vini 


Sastalla . Malvasia di Stromboli 


1 


Guerrieri di Carnevale. 
Vigliacco! Si è bevuto il mio vino, si è portato via la mia ragazza 
ha lasciato me a combattere la battaglia di coriandoli! 
(Das Interessante Blatt) 


La mattina del primo di Quaresima. 
— Dove hai passato la note? Dove?! 
— £ quello che mi domando anch'io: dove? (Humorist) 


e 
G:H.L:0T'T_O:N-E 


cottura a fuoco 1 
forchetta per accertarvi che siano cotti e teneri e sprondateli. 

Tegliateli in due, e posateli nel piatto di portata disposti a corona. 
Meriete | due mezzi carciofi l'uno contro l'altro, e fra le due metà por 
Rute, in piedi, una fetta di lingua salmistrata. Nel mezzo della corbna 
di carciofi fate una piramide di piselli lessati, salati, e conditi con bona 
Crudo gd un cuechicino di zucchero. Se volete servire questo. piatto 
faldissimo panno conditi così, se volete farne un piatto di legumi freddi 
lasciate freddare carciofi e piselli e versate sul tutto una buona mato? 
nese 


Bice Visconti 


tannanto È 

PURA Quivi 

Pramoerizu 
onmclia 


Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo. 


TIP. TREVES - MILANO 


